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O Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
rima di tilizzarlo  Le c iediamo di leggere attentamente esta sc eda  al ne di poterne s r ttare al meglio ed in totale sic -

rezza tutte le prestazioni.

er ulteriori c iarimenti o necessit  contatti il E E presso cui a e ettuato l ac uisto o visiti il nostro sito internet 
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- opo aver disim allato il prodotto  si assicuri dell integrit  e della completezza del contenuto radiocomando  manicotti di 
collegamento  li retto di garanzia  guanto  C /sc eda tecnica  spatola  sali deumidi canti .

In caso di anomalie si rivolga su ito al rivenditore presso cui a e ettuato l ac uisto  cui va consegnata copia del li retto di 
garanzia e del documento scale d ac uisto.

- Messa in servizio/collaudo
ev essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato Edilkamin CAT  pena la decadenza della garan-

zia. La messa in servizio cos  come descritta dalla norma NI  Rev.  Cap. .  consiste in una serie di operazioni 
di controllo eseguite a stu a installata e nalizzate ad accertare il corretto unzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso 
alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente e ettuate, uso improprio del prodotto, sollevano l azienda produttrice da 
ogni eventuale danno derivante dall uso.
- il numero di tagliando di controllo, necessario per l identi cazione della stu a,  indicato 
- nella parte alta dell im allo
- sul li retto di garanzia reperi ile all interno del ocolare
- sulla targ etta applicata sul retro dell apparecc io

etta documentazione dev essere conservata per l identi cazione unitamente al documento scale d ac uisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali ric ieste di in ormazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di 
manutenzione

- i particolari rappresentati sono gra camente e geometricamente indicativi.

IC IARAZIONE I CON ORMITA
La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dic iara sotto la propria responsa ilit  c e
La stu a a pellet sotto riportata  con orme alla Direttiva 9/10 /CEE Prodotti da Costruzione
STUFE A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominata NANCY

N  di SERIE     Ri . Targhetta dati                 ANNO DI FA RICAZIONE   Ri . Targhetta dati

La con ormit  ai re uisiti della Direttiva 9/10 /CEE  inoltre determinata dalla con ormit  alla norma europea
EN 147 200  

Altres  dichiara che
stu a a pellet di legno NANCY rispetta i re uisiti delle direttive europee
200 /9 /CEE - Direttiva assa Tensione
2004/108/CEE - Direttiva Compatibilità Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilità di mal unzionamento dell  apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o 
modi che e ettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
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INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

La stufa NANCY è progettata per scaldare, attraverso una com-
bustione automatica di pellet nel focolare
- Il locale nel quale si trova, per irraggiamento e per movi-
mento di aria che esce dalla griglia incorporata nel semitop di 
destra.
- Il locale attiguo tramite il movimento dell’aria canalizzabile 
dai bocchettoni sul retro, sul anco destro o superiormente. 

 li unici rischi derivabili dall’impiego della stufa sono legati 
a un non rispetto delle norme di installazione, a un diretto con-
tatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto con 
fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o all’introdu-
zione di sostanze estranee.
 
 sare come combustibile solo pellet di legno diam.  mm.

 
 Nel caso di mancato funzionamento di componenti, le stufe 

sono dotate di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

 er un regolare funzionamento la stufa deve essere installata 
rispettando quanto su questa scheda e durante il funzionamento 
non deve essere aperta la porta: la combustione è infatti gestita 
automaticamente e non necessita di alcun intervento.
 
 In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel 

serbatoio sostanze estranee.

 er la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega 
il bocchettone di uscita fumi della stufa con la canna fumaria) 
non devono essere utilizzati prodotti in ammabili.
 
 Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-

rate con aspirapolvere a FREDDO.

 Il vetro pu  essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
(es. lass amin Edil amin) e un panno. 

 Non pulire a caldo.

 Assicurarsi che le stufe vengano  posate e accese da CA  
abilitato Edil amin  (centro assistenza tecnica)  secondo le 
indicazioni della presente scheda; condizioni peraltro indispen-
sabili per la validazione della garanzia. 

 Durante il funzionamento della stufa, i tubi di scarico e la 
porta raggiungono alte temperature (non toccare senza l’appo-
sito guanto).

 Non depositare oggetti non resistenti al calore nelle immedia-
te vicinanze della stufa.

 Non usare AI combustibili liquidi per accendere la stufa o 
ravvivare la brace.

 Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della stufa stessa.

 Non bagnare la stufa, non avvicinarsi alle parti elettriche con 
le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 La stufa deve essere installata in locali adeguati alla preven-
zione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimentazione e 
scarichi) che l’apparecchio richiede per un corretto e sicuro 
funzionamento.

IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE 

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

La stufa NANCY produce aria calda utilizzando come combu-
stibile il pellet di legno, la cui combustione è gestita elettroni-
camente. Di seguito ne è illustrato il funzionamento (le lettere 
fanno riferimento alla gura ). 

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore 
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).
L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da 
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite un 
ventilatore estrattore fumi (F). 
I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso ventilatore, ed espulsi dal bocchettone ( ) 
ubicato nella zona bassa della stufa. 
Le stufe prevedono la canalizzazione dell’aria calda, per riscal-
dare un locale adiacente. 

er canalizzare l’aria calda sono previsti tre bocchettoni di 
uscita (sul retro, sul anco e in alto).

tilizzare quello pi  idoneo (di conseguenza gli altri bocchet-
toni dovranno essere tappati) collegandolo con l’apposito I  
8 optional. 

Il focolare è rivestito in ghisa, chiuso frontalmente da due 
antine sovrapposte.
- un’antina esterna in vetro ceramico 
- un’antina interna in vetro ceramico a contatto con il fuoco.
La quantità di combustibile, l’estrazione fumi, alimentazio-
ne aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica 
dotata di soft are al ne di ottenere una combustione ad alto 
rendimento e basse emissioni.
 

utte le fasi di funzionamento possono essere gestite tramite 
radiocomando.

La stufa è dotata di una presa seriale per collegamento con ca-
vetto optional (cod. ) a dispositivi di accensione remota 
(quali combinatori telefonici, cronotermostati ect.).

A

B
C

D

E

F

g. G
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DIMENSIONI E FINITURE

 FRON E RE RO

FIANCO IAN A

canalizzazione aria calda   mm 

canalizzazione aria calda   mm 

canalizzazione aria calda   mm 

uscita fumi  8  mm 

uscita fumi  8  mm 

uscita fumi  8  mm 

- laminam bianco panna
- laminam effetto Corten
- laminam effetto legno



- 5 -

IT
A

L
IA

N
O

APPARATI ELETTRONICI

PORTA SERIALE
ull’uscita seriale R  con apposito cavetto (cod. ) è possibile far installare dal CA  un op-

tional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore telefonico, termostato ambiente. 
L’uscita seriale si trova all’interno del rivestimento sul lato sinistro.

BATTERIA TAMPONE 
ulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo CR  da  olt). Il suo malfunzio-

namento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura) viene indicato con scritte “Control. 
Batteria . er maggiori riferimenti all’occorenza, contattare il CA  che ha effettuato la  accensione.

SONDA TEMPERATURA  AMBIENTE 
ul retro della stufa è prevista l’uscita del cavo temperatura ambiente di lunghezza  mt.
ul terminale del cavo è cablata la sonda da ssare a muro tramite il supporto in dotazione.

SCHEDA ELETTRONICA

LEONARDO® è un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funziona-
mento ottimale in qualunque condizione. razie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella 
camera di combustione e la temperatura dei fumi. La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei 
due parametri avviene in continuo in modo da correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzio-
namento. Il sistema ottiene una combustione costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle 
caratteristiche della canna fumaria (curve, lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambien-
tali (vento, umidità, pressione atmosferica, installazioni in alta quota ecc.). 

er un corretto funzionamento è necessario che siano rispettate le norme d’installazione. 
LEONARDO® è inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente l’af usso 
per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

+ ---
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

 otenza nominale 9

 Rendimento potenza nominale 9 , %

 Emissione CO ( % O ) potenza nominale , %

 assa fumi potenza nominale ,8 g/s

 otenza ridotta ,8

 Rendimento potenza ridotta 9 , %

 Emissione CO ( % O ) potenza ridotta , %

 assa fumi potenza ridotta , g/s

 assima sovratemperatura fumi C

 iraggio minimo a

 Autonomia min/max  / ore

 Consumo combustibile min/max ,  / g/h

 Capacità serbatoio g

 olume riscaldabile m

 eso con imballo g

 Diametro condotto fumi (maschio) 8 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) mm

* Il volume riscaldabile è calcolato considerando un isolamento della casa come da L /9  e successive modi che e una richiesta 
di calore di  cal/m  ora.

 E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della stufa nell’ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione ac /- %  z

otenza assorbita media  

otenza assorbita in accensione  

Frequenza radiocomando  onderadio ,  z

rotezione su scheda elettronica Fusibile A ,  ac x

posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e spe-
gnimento.

posto nel canale d’aspirazione, interviene quando il usso dell’aria comburente non è corretto, con conseguenti problemi di de-
pressione nel circuito fumi provocando lo spegnimento della stufa.

Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della stufa è troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provocando lo 
spegnimento della stufa.
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La stufa NON deve essere installata nello stesso ambiente in 
cui si trovano estrattori, apparecchi da riscaldamento di tipo B, 
ed altri apparati che possano compromettere il corretto funzio-
namento.

edi norma NI 8 .

-

La stufa è fornita di un cavo di alimentazione elettrica da 
collegarsi ad una presa di   z, preferibilmente con in-
terruttore magnetotermico. Nel caso in cui la presa di corrente 
non fosse facilmente accessibile, predisporre un dispositivo 
di interruzione dell’alimentazione (interruttore) a monte della 
stufa (a cura cliente). ariazioni di tensione superiori al % 
possono compromettere la stufa. 
L’impianto elettrico deve essere a norma; veri care in partico-
lare l’ef cienza del circuito di terra. 
La non ef cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edil amin non si pu  far carico. 
La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla 
potenza dell’apparecchiatura.

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO
La stufa pu  essere ssata direttamente su pareti in laterizio 
e/o in cartongesso. Nel caso di pareti combustibili (es. legno) è 
necessario prevedere un adeguato isolamento in materiale non 
combustibile. E’ obbligatorio coibentare adeguatamente il tubo 
di scarico fumi e il tubo di canalizzazione aria calda in quanto 
raggiungono temperature elevate. Ogni elemento adiacente alla 
stufa in materiale combustibile e/o sensibile al calore deve tro-
varsi ad una distanza minima di cm  oppure opportunamente 
protetto con materiale isolante e non combustibile; in ogni caso 
davanti alla stufa non possono essere collocati materiali a meno 
di 8  cm perchè direttamente sottoposti all’irraggiamento del 
focolare. 

É indispensabile che venga predisposta dietro alla stufa una 
presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima di 
8  cm , che garantisca suf ciente alimentazione di aria per la 
combustione. 
La presa d’aria deve essere collegata all’apposito bocchettone 
presente sul retro della stufa (vedi pag. ).

INSTALLAZIONE

      canna fumaria in acciaio coibentata
      altezza minima ,  m e comunque deve superare la quota di   

          gronda del tetto
 presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 8      

          cm )
     canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in                           

          muratura.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re usso.

SCARICO FUMI

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8 cm 
posto sul retro, sul anco destro o superiormente.
Lo scarico fumi deve essere collegato con l’esterno utilizzando 
tubi in acciaio certi cati EN 8 . Il tubo deve essere sigil-
lato ermeticamente. er la tenuta dei tubi e il loro eventuale 
isolamento è necessario utilizzare materiali resistenti alle alte 
temperature (silicone o mastici per alte temperature). L’unico 
tratto orizzontale ammeso pu  avere lunghezza no a  m. E’ 
possibile un numero di curve con ampiezza max. 9  (rispetto 
alla verticale) no a due. E’ necessario (se lo scarico non si 
inserisce in una canna fumaria) un tratto verticale di almeno 

,  mt e un terminale antivento (riferimento NI 8 ). Il 
condotto verticale pu  essere interno o esterno. 
Se il canale da fumo è all’esterno deve essere coibentato ade-
guatamente. 
Se il canale da fumo si inserisce in una canna fumaria, questa 
deve essere idonea per combustibili solidi e se pi  grande di  

 mm, è necessario risanarla intubandola con tubi di sezione 
e materiali idonei (es. acciaio  8  mm). 

utti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. I 
comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli appa-
recchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti 
almeno una volta all’anno (veri care se nella propria nazione 
esiste una normativa al riguardo). 
L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilità 
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue: 
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet. Rivol-
gersi a personale specializzato prima di riavviare la macchina.

CASI TIPICI
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INSTALLAZIONE

CIRCOLAZIONE ARIA CALDA

L’erogazione di aria calda nel locale di installazione avviene 
tramite la griglia incorporata nel semitop di destra.

In alternativa NANCY è inoltre dotata di un sistema di canaliz-
zazione che consente di convogliare l’aria calda contemporane-
amente nel locale di installazione e in quello adiacente.

E’ possibile con gurare la stufa per ottenere l’uscita dell’aria 
calda da canalizzare dal top, dal retro o dal anco destro trami-
te l’impiego di appositi manicotti di collegamento (A - B) che 
si trovano nell’imballo.

COLLEGAMENTO USCITA ARIA CALDA DAL TOP ( )
Asportare il diaframma (C2 - g. ) pretagliato nel coperchio 

(C - g. ) fornito a parte.
Fissare con le viti in dotazione il manicotto di collegamento 

(A - g. ) fornito a parte.
Riposizionare il coperchio C 
Calzare il tubo convogliatore aria calda sul manicotto (A) 

attraverso il foro ottenuto sul coperchio C.

COLLEGAMENTO USCITA ARIA CALDA DAL 
FIANCO DESTRO ( )

ogliere il tappo in ghisa esistente nella parte superiore del 
anco.
 Asportare il diaframma (D - g. ) pretagliato sul supporto 

metallico interno al foro del tappo in ghisa.
 Fissare il manicotto di collegamento (A - g.  fornito a par-

te) con le viti in dotazione. Calzare il tubo convogliatore aria 
calda sul manicotto di collegamento fornito a parte ((A - g. ) 
facendolo passare attraverso il foro nella ghisa.
 In questo caso il tappo in ghisa non pi  viene utilizzato.

COLLEGAMENTO USCITA ARIA CALDA DAL RETRO 
( )

Rimuovere il coperchietto presente sull’uscita posteriore (E - 
g. ) e ssarlo nella nuova posizione (E - g. ).

Installare l’apposito manicotto di collegamento fornito a parte 
(B - g. ) e calzare il tubo convogliatore aria calda. 

REGOLAZIONE DISTRIBUZIONE ARIA CALDA 
La distribuzione dell’aria calda è regolabile manualmente 
tramite la leva L accessibile sollevando il semitop di ghisa 
superiore sinistro ( g. ).

N.B. per poter azionare la leva di comando è necessario aspor-
tare la placchetta di sicurezza (I - g. ).

E’ possibile convogliare l’aria calda totalmente nel locale di 
installazione (leva completamente a destra), totalmente nel 
locale adiacente (leva completamente a sinistra) o parzialmente 
nei due locali (leva in posizione intermedia).

er realizzare la canalizzazione dell’aria calda è disponibile il 
I  8 optional (vedi pag. ). 

1) 

2) 
-

g. 

A

g. 

g. 

g. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2
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INSTALLAZIONE

USCITA FUMI

NANCY è predisposta al collegamento del tubo di uscita fumi dal top, dal retro o dal anco destro.
La stufa viene consegnata con gurata per l’uscita del tubo fumi dal top. 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL TOP
er il collegamento è suf ciente calzare una canna fumaria in acciaio inox diametro 8 cm (non fornita) sul  gomito di raccordo ( -
g. ) già presente sulla stufa e accessibile aprendo l’anta a vetro destra ( g. ). 

N.B.: Sul gomito ( ) è presente anche un coperchio di ispezione per la pulizia ( ). 
In questo caso è necessario utilizzare il coperchio pretagliato fornito a parte (C - g.  a pag. 8) asportando il diaframma C , al 
posto del coperchio senza pretaglio fornito in dotazione. 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL RETRO
Allentare la fascetta di bloccaggio (F- g. ) del gomito di raccordo e ruotare lo stesso di 9 . 
Collegare la canna fumaria in acciaio inox diametro 8 cm facendola passare attraverso il foro pretagliato nella parte inferiore 

dello schienale in lamiera.

COLLEGAMENTO USCITA FUMI LATERALE
Asportare il gomito (  - g. ) 
Asportare il tappo in ghisa esistente nella parte inferiore del anco. 
Asportare il diaframma pretagliato sul supporto metallico interno al foro del tappo in ghisa 

 Calzare  la canna fumaria in acciaio inox diametro cm 8 sul manicotto di collegamento (F - g. ) facendolo passare attraverso il 
foro della ghisa.
 In questo caso il tappo in ghisa non pi  viene utilizzato.
 Il gomito ( ) pu  essere utilizzato esternamente come raccolta condensa.

É indispensabile che venga predisposto dietro alla stufa un condotto di presa d’aria collegato con l’esterno, di sezione utile mini-
ma di 8  cm , che garantisca suf ciente alimentazione di aria per la combustione. 
Sul retro della stufa è predisposto un foro (  - g. 9) per l’applicazione del condotto.
Aprire l’antina anteriore sinistra ( g. 8) disinnestare il tubo essibile ( ) dal suo supporto (S) e farlo transitare attraverso il foro 
( ) sulla schiena della stufa.
Collegare allo stesso il condotto presa aria esterna no a raggiungere l’ambiente esterno.
Il condotto presa aria esterna deve essere di lunghezza inferiore a  metro, non deve presentare curve e deve terminare con un 
tratto a 9  gradi verso il basso o con una protezione dal vento.

g. g. g. 

g. 9g. 8

F G H

G

S

T

T

U

F
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INSTALLAZIONE

-

- De nire il posizionamento della stufa rispetto la muratura.
- Attivare la leva di comando canalizzazione aria calda (vedi pag. 8).
- Sistemare la stufa nella posizione de nitiva e ssarla a muro mediante le squadrette (A) e le staffe (B) fornite in dotazione (vedi 

g. ), oppure utilizzare sistemi alternativi che garantiscano comunque la stabilità della stufa.
- Estendere il tubo di alluminio (  - g. ) per la canalizzazione dell’aria calda, senza collegarlo al bocchettone della stufa.
- Calzare il tubo in alluminio al bocchettone uscita aria calda (A).
- Installare la bocchetta terminale ( ) e collegarla al tubo in alluminio ( ).

ESEMPI DI CANALIZZAZIONE ARIA CALDA E USCITA FUMI

 

 fascetta bloccaggio tubo

 ubo   

 Bocchetta terminale 9

dal top dal retro dal anco

2

1

A

A

B

g. g. 
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L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessità 
di una speci ca taratura della termostufa, analoga a quella che 
fa il CA  (centro assistenza tecnica) alla  accensione.
L’uso di pellet non idonei pu  provocare: diminuzione del 
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, …

na semplice analisi del pellet pu  essere condotta visivamente:
 liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

 con spaccature longitudinali e trasversali, molto 
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

NANCY è progettata e programmata per bruciare pellet di 
legno di diametro di  mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E’ commercializzato in sacchetti da  g.

er NON compromettere il funzionamento della stufa è indi-
spensabile NON bruciarvi altro. 
L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
Edil amin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

-

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla 
norma NI 8  punto . .
Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 
posto, nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del 
sistema. 

er la Accensione è indispensabile rivolgersi al centro 
assistenza tecnica Edil amin di zona (CA ), (per informazioni 
consultare il sito ) che tarerà la stufa in 
base al tipo di pellet e alle condizioni di installazione attivando 
così la garanzia. 

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.

rima di accendere è comunque necessario veri care:
La corretta installazione.

 L’alimentazione elettrica.
La chiusura della porta, che deve essere a tenuta 

  (portello interno destro).
La pulizia del crogiolo.
La presenza sul display dell’indicazione di stand-by (data,    

  potenza o temperatura lampeggiante).

er accedere al serbatoio aprire il semitop in ghisa sinistro (A - 
g. ) e asportare il coperchio sottostante (B - g. ).

1) 
 

g. 

g. 

A

B
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RADIOCOMANDO 
Serve per gestire tutte le funzioni per l’utilizzo.

- icona lampeggiante: radiocomando in ricerca di rete 
- icona ssa: radiocomando con collegamento attivo

batteria scarica (n  pile al aline mini stilo AAA)

tastiera bloccata (premere “A  e “  in contemporanea per 
qualche secondo per bloccare o sbloccare la tastiera)

programmazione attivata

display alfanumerico composto da  cifre disposte in due righe 
da 8 cifre ciascuna 

- icona lampeggiante: stufa in fase di accensione 
- icona ssa: stufa in fase di lavoro

funzione di regolazione manuale (appare sul display il valore 
della potenza di lavoro)

funzione automatica 
(appare sul display il valore della temperatura)

 : per accendere e spegnere (per passare da radiocomando stand by a radiocomando attivo)
: per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A     : per selezionare il funzionamento Automatico
M    : per selezionare il funzionamento anuale e per accedere ai men  di controllo e programmazione

Sul display si visualizzano altre informazioni utili, oltre alle icone descritte sopra.

si visualizza la temperatura ambiente (es: C), i g di pellet rimasti (es: g) nel serbatoio e l’ora corrente (es: : )

si visualizza la potenza impostata (es: o er ), la temperatura ambiente (es: C), i g di pellet e l’autonomia residua (es: g  
)

si visualizza la temperatura impostata (es: Set C), la temperatura ambiente (es: C), i g di pellet e l’autonomia residua (es: 
g  ).

N.B.: Se il radiocomando non viene utilizzato per alcuni secondi, il dispaly si oscura, perchè viene attivata la funzione di rispar-
mio energetico. Il display si riattiva premendo un tasto qualsiasi.  
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Al primo utilizzo o in caso di svuotamento completo del serbatoio del pellet, per riempire la coclea premere contemporaneamente 
i tasti “  e “  dal radiocomando, per qualche secondo; dopo di che, lasciati i tasti, a display compare la scritta “RICARICA .
L’operazione è da eseguirsi prima dell’accensione se la stufa si è fermata per esaurimento pellet, a ne operazione svuotare il 
crogiolo prima di accendere.
E’ normale che nel serbatoio resti una quantità residua di pellet che la coclea non riesce ad aspirare.

A stufa in stand by, premendo per  il tasto  , sul radiocomando, si avvia la procedura di accensione e viene visualizzata la 
scritta “Avvio , contemporaneamente ha inizio un conto alla rovescia in secondi (da  a ). 
La fase di accensione non è tuttavia a tempo predeterminato: la sua durata è automaticamente abbreviata se la scheda rileva il 
superamento di alcuni test. 
Dopo circa  minuti compare la amma.

In casi di temperatura sotto i C che non permetta alla resistenza elettrica di arroventarsi a suf cienza o di temporanea non fun-
zionalità della resistenza stessa, è possibile usare per l’accensione della “diavolina”.
Introdurre nel crogiolo un pezzetto di “diavolina” ben accesa, chiudere la porta e premere  sul radiocomando.

RE OLA IONE  O EN A

A stufa in funzione, premendo una volta il tasto “ ” sul radiocomando viene visualizzata a display la scritta “ O EN A ” (con 
indicazione della potenza in cui la stufa sta lavorando), premendo i tasti “ ” o “ ” è possibile incrementare o decrementare la 
potenza di lavoro della stufa (da “ O EN A ” a “ O EN A ” ).

remendo il tasto “A” si commuta a funzionamento automatico inponendo la temperatura che si vuole raggiungere nel locale (per 
impostare la temperatura da C a C utilizzare i tasti “ ” e “ ” e la stufa regola la potenza di lavoro per raggiungere la tempe-
ratura impostata. 
Se si imposta una temperatura inferiore a quella del locale, la stufa rimarrà in “ O EN A ”.

A stufa funzionante premendo per ” il tasto  dal radiocomando si avvia la procedura di spegnimento sul display viene visua-
lizzato il conto alla rovescia da 9 a  (per un totale di  minuti).
La fase di spegnimento prevede:
 Interruzione caduta pellet.
 entilazione al massimo.
 otore espulsione fumi al massimo.

OPERAZIONI EFFETTUABILI SOLO CON RADIOCOMANDO

remendo per ” il tasto “ ” si accede al en  “Orologio” che consente di impostare l’orologio interno alla scheda elettronica. 
remendo successivamente il tasto “ ”, appaiono in sequenza e possono essere regolati i seguenti dati:
iorno, ese, Anno, Ora, inuti, iorno della settimana.

La scritta SAL A A IO  da confermare con “ ” permette di veri care l’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display la scritta Salvataggio).
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remendo per  secondi il tasto “ ” dal radiocomando si accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto “ ”  si accede 
alla funzione di programmazione oraria settimanale, identi cata sul display con la descrizione “ RO RA . ON/OFF”.

uesta funzione permette di impostare un numero di accensioni e spegnimenti al giorno ( no a un massimo di tre) in ognuno dei 
giorni della settimana.
Confermando a display col tasto “ ” appare una delle seguenti possibilità:
NO RO  ( nessun programma impostato)

RO RA A IORN. (unico programma per tutti i giorni)
RO RA A SE . (programma speci co per ogni singolo giorno)

Con tasti “ ” e “ ” si passa da un tipo di programmazione all’atro.
Confermando col tasto “ ” l’opzione “ RO RA A IORN.” si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

tilizzando “ RO RA A IORN.” il programma/i impostato/i sarà lo stesso per tutti i giorni della settimana.
remendo successivamente il tasto “ ” si possono visualizzare:

- NO RO .
-  progr. (una accensione e uno spegnimento al giorno),  progr. (idem),  progr. (idem)

sare il tasto “ ” per visualizzare in ordine inverso.
Se si seleziona  programma viene visualizzata l’ora della accensione.
A display compare:  “ACCESO” ore ; con il tasto “ ” e “ ” si varia l’ora e si conferma col tasto “ ”.
A display compare:  “ACCESO” minuti ; con il tasto “ ” e “ ” si variano i minuti e si conferma col tasto “ ”.
Analogamente per il momento dello spegnimento da programmare e per le successive accensioni o spegnimenti
Si conferma premendo “ ” all’apparizione della scritta SAL A A IO  sul display.
Confermando “ RO RA A SE . ” si dovrà scegliere il giorno nel quale eseguire la programmazione:

 Lu ;  a;  e;  i;  e;  Sa;  Do
na volta selezionato il giorno, utilizzando i tasti “ ” e “ ” e confermando col tasto “ ”, si proseguirà con la programmazione 

con la stessa modalità con la quale si esegue un “ RO RA A IORN.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se attivare 
una programmazione stabilendone numero di interventi ed a quali orari.
in caso di errore in qualunque momento della programmazione si pu  uscire dal programma senza salvare premendo tasto  , a 
display comparirà NO SAL A A IO.

remendo per due secondi il tasto “ ” dal radiocomando e scorrendo le indicazioni del display con i tasti “ ” e “ ” , si incontra la 
descrizione “ en  utente”, poi confermando appare la scritta “AD - ELLE  e AD - IRA IO”.
Se impostiamo “Autoreg. ON” il sistema regola in automatico la caduta del pellet, invece se impostiamo “Autoreg. OFF”
possiamo correggere manualmente la caduta del pellet, variandone la portata in termini percentuali ( /-  %).
Confermando questa funzione con il tasto men  si accede ad una regolazione del caricamento del pellet, diminuendo il valore 
impostato si diminuisce il caricamento del pellet, incrementando il valore impostato si aumenta il caricamento del pellet. 

uesta funzione pu  essere utile nel caso in cui sia cambiato il tipo di pellet per il quale è stato tarato la stufa e sia quindi necessa-
ria una correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse suf ciente contattare il CA , centro assistenza tecnica autorizzato Edil amin, per stabilire il nuovo 
assetto di funzionamento.

 
Eventuali variazioni dello stato della amma dipendono dal tipo di pellet impiegato, nonché da una normale variabilità della am-
ma di combustibile solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la stufa automaticamente esegue (NB: che NON si sostitui-
scono alla necessaria aspirazione a freddo da parte dell’utente prima dell’accensione).

SEGNALAZIONE RISERVA
La stufa è dotata di funzione elettronica per il rilevamento del quantitativo di pellet residuo nel serbatoio. 
Il sistema di rilevamento, integrato all’interno della scheda elettronica permette di monitorare in qualsiasi momento quante ore e 

g mancano all’esaurimento pellet . 
 importante per il corretto funzionamento del sistema che durante la prima accessione (a cura del CA ) venga eseguito il seguen-

te procedimento.
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rima di attivare il sistema, è necessario caricare nel serbatoio un sacchetto di pellet e utilizzare la stufa no ad esaurimento del 
combustibile caricato. Ci  al ne di ottenere un breve rodaggio del sistema.
Dopo di che è possibile riempire completamente il serbatoio e quindi mettere in funzione la stufa.
Durante il funzionamento, nel momento in cui sarà possibile caricare un intero sacchetto da  g di pellet, apparirà a display, 
lampeggiando ad intermittenza, la scritta “RISER A”.
A questo punto dopo aver versato un sacchetto di pellet, è necessario inserire in memoria l’avvenuto carico dei  g.
A tal ne procedere come segue:

 . premere il tasto “ ” (per circa -  secondi) no alla comparsa della scritta “OROLO IO”.
 . premere il tasto “ ” no alla comparsa della scritta “RISER A”. 
 . premere il tasto “ ” per la comparsa della seguente videata,

quindi con il tasto “ ” portare la cifra ( ) al valore pari ai g di pellet caricati (  g nel caso sopra ipotizzato).

 . premere il tasto “ ” per confermare
 . premere il tasto  per uscire.

A seguito dell’effettuazione dell’operazione di cui sopra il sistema dopo il consumo di  g farà nuovamente apparire lampeg-
giando ad intermittenza la scritta “RISER A”.
Dopo di che dovrà essere ripetuta l’operazione procedendo dal punto  al punto .

PULSANTE DI EMERGENZA
Nel caso in cui il radiocomando fosse guasto, è possibile accedere alle funzioni di base tramite un pulsante di emergenza rosso, 
posizionato sotto il portello esterno, sulla destra (vedi g. ). 

remere il pulsante una o pi  volte per attivare la funzione desiderata:

.  A STUFA SPENTA
premendo il pulsante rosso per ” si accende.

.  A STUFA ACCESA
premendo il pulsante rosso per ” si spegne. 

.  A STUFA ACCESA
modalità manuale, premendo il pulsante rosso si passa da  sino a .

.  A STUFA ACCESA
modalità automatica, premendo il pulsante rosso si passa da C a C.

ANTENNA RADIO
La stufa dialoga con il comando remoto tramite onde radio. Il segnale radio è ricevuto dal radiocomando tramite una piccola an-
tenna integrata nella scheda elettronica.

g residui nel serbatoio g caricati

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.  del decreto legislativo  luglio , n.  “Attuazione delle Direttive /9 /CE, /9 /CE e 

/ 8/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 
smaltimento dei ri uti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto 
alla ne della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri ri uti. L’utente dovrà, pertanto, conferire l’appa-
recchiatura giunta a ne vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei ri uti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
la al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

 pulsante di emergenza

g. 
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MANUTENZIONE GIORNALIERA

 Deve essere effettuata con l’aiuto di un aspirapolvere (vedi optional pag. ).
 L’intera procedura richiede pochi minuti.
 Aprire l’antina di destra, estrarre il crogiolo (  - g. A) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (  - g. C). 

 Estrarre il cielino (  - g. B) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (  - g. C).
 Estrarre e svuotare il cassetto cenere (  - g. C) in un contenitore non in ammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora 

calde e/o braci). 
 Aspirare all’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.
 ogliere il crogiolo (  - g. A) e scrostarlo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.
 Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede.
 Se necessario pulire il vetro (a freddo)

MANUTENZIONE

g. A g. B g. C

MANUTENZIONE SETTIMANALE
 Consiste nella pulizia del focolare (con scovolo) dopo aver tolto il cassetto cenere (  - g. C).
 Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.
 Agire sugli scovoli (  - g. D), aspirare i  tubi sottostanti (  - g. E)
 ulire la camera di combustione e l’estrattore fumi (  - g. E).

1 2

g. D g. E

5
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Consiste nella:
 ulizia generale interna ed esterna
 ulizia accurata dei tubi di scambio 
 ulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano
 ulizia ventilatori, veri ca meccanica dei giochi e dei ssaggi
 ulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi) 
 ulizia condotto fumi (vedi pulizia settimanale) 
 ulizia del vano ventilatore estrazione fumi, pulizia sensore di usso, controllo termocoppia.
 ulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
 Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione
 ulizia serbatoio pellet e veri ca giochi assieme coclea-motoriduttore
 Sostituzione della guarnizione portello
 Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per  minuti e spegnimento

ATTENZIONE !!!
( g. )  

(B) ( g. ) 

MANUTENZIONE

g. g. 

A

B
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI

 

(interviene se il sensore di usso rileva usso aria comburente insuf ciente). 

                                Il usso pu  essere insuf ciente se c’è portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarnizio 
                   ne); se c’è problema di aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di 
                   usso sporco (pulire con aria secca)

               Controllare:
       chiusura portello
       canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di usso):
          pulire il sensore di usso con aria secca (tipo per tastiera di C)
       posizione stufa: non deve essere addossata al muro
       posizione e pulizia crogiolo (con frequenza legata al tipo di pellet)
       canale da fumo (pulire)
       installazione (se non è a norma e presenta pi  di -  curve, lo scarico fumi non è regolare)
      Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo il  
                   portello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, è un problema di sensore.

                   L’allarme depressione pu  veri carsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di usso inizia  
                   a monitorare dal 9 ” dopo lo start ciclo accensione.

(interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)

 eri care funzionalità estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CA )
         eri care pulizia canale da fumo
        eri care impianto elettrico (messa a terra)
        eri care scheda elettronica (CA )

(interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
     impostato interpretando ci  come assenza di amma) 

           eri care mancanza pellet  nel serbatoio
                    eri care se troppo pellet ha soffocato la amma, veri care qualità pellet (CA )
                    eri care se è intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over 
                                    temperatura fumi) (CA )

(interviene se in un tempo massimo di  minuti non compare amma o non 
                                 è raggiunta la temperatura di avvio).

     Distinguere i due casi seguenti:

 eri care il posizionamento e pulizia del crogiolo
        eri care funzionalità resistenza di accensione (CA )
        eri care temperatura ambiente (se inferiore C serve diavolina) e umidità. 
       rovare ad accendere con diavolina (vedi pag. ).

  eri care funzionalità termocoppia (CA )
             eri care temperatura di  avvio impostata nei parametri (CA ) 

 (non è un difetto della stufa).

 eri care allacciamento elettrico e cali di tensione.

 eri care collegamento della termocoppia alla scheda: veri care funzionalità nel collaudo a 
        freddo (CA ).
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
 (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)

       
                eri care tipo di pellet,

         eri care anomalia motore estrazione fumi
       eri care esistenza di eventuali ostruzioni sul canale da fumo 
       eri care corretta installazione, 
       eri care eventuale “deriva” del motoriduttore
       eri care esistenza presa aria nel locale

 Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda.

 avvicinarsi al ricettore della stufa
      controllare la pila 

 pulire lo scambiatore dall’ interno del focolare utilizzando le apposite aste.

 eri care umidità della resistenza di accensione

 ulire crogiolo.

NOTA 1

NOTA 2
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CHECK LIST

essa in servizio effettuata da CA  abilitato che ha rilasciato la garanzia e il libretto di manutenzione
 Aerazione nel locale
 Il canale da fumo/ la canna fumaria riceve solo lo scarico della stufa
 Il canale da fumo presenta:  massimo  curve 

      massimo  metri in orizzontale
 comignolo oltre la zona di re usso
 i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
 nell’attraversamento di eventuali materiali in ammabili (es. legno) sono state prese tutte le

 precauzioni per evitare incendi

 Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido
 Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
 Il portello è ben chiuso
 Il crogiolo è ben inserito nell’apposito vano

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere
senza motore
(cod. )

tile per la pulizia del 
focolare.

lass amin
(cod. )

tile per la pulizia
del vetro ceramico.

OPTIONAL

E’ possibile ottenere l’accensione a distanza facendo collegare dal CA  (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta 
seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional (cod. ).
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank ou or choosing our product.
Please read this document care ull  be ore ou use this product in order to obtain the best per ormance in complete sa et .

For urther details or assistance, please contact the DEALER where ou purchased the product or visit the TEC NICAL
ASSISTANCE CENTRES page on our website www.edilkamin.com.

NOTE
- A ter ou remove the packaging, please inspect the unit or an  damage or missing parts remote control, connecting sleeves, 
warrant  booklet, glove, CD/technical data sheet, spatula, desiccant .

In case o  anomalies please contact the dealer where ou purchased the product immediatel .

You will need to present a cop  o  the warrant  booklet and valid proo  o  purchase.
- Commissioning/ testing
Commissioning and testing must be per ormed b  an authorized Edilkamin Technical Assistance Centre. Failure to do so will void 
the warrant . Commissioning, as speci ed in standard UNI 10 83 Rev. 200  section 3.2  consists in a series inspections to 
be per ormed with the insert installed in order to ascertain the correct operation o  the s stem and its compliance to applicable 
regulations.

To locate the Technical Assistance Centre closest to ou, please ask our local dealer, call our toll- ree number, or visit our websi-
te www.edilkamin.com.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use o  the product, shall relieve the manu acturer rom an  damage 
resulting rom the use o  this product.
- the proo  o  purchase tag, necessar  or identi ing the insert, is located
- on the top o  the package
- in the warrant  booklet ound inside the rebo
- on the ID plate a ed to the back side o  the unit

This documentation must be saved or identi cation together with the valid proo  o  purchase receipt. The data contained therein 
must be reported when re uesting in ormation and made available should servicing be re uired

- All images are or illustration purposes onl  actual products ma  var .

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head o ce head uarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Ital  - VAT IT00192220192

Declares under its own responsabilit  as ollows
The wood pellet stoves speci ed below is in accordance with the 89/10 /EEC Construction Products
WOOD PELLET STOVES, trademark EDILKAMIN, called NANCY

Year o  manu acture                                                     Re . Data nameplate                           Serial number  Re . Data nameplate

The compliance with the 89/10 /EEC directive is besides determined b  the compliance with the European standard
UNI EN 1478 200

the wood pellet stove NANCY is in compliance with the re uirements o  the European directives
2006/95/EEC - Low voltage directive
2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability o  mal unctioning or damage to the e uipment in case o  unauthorized
substitution, assembly or modi cations o  any sort on the said e uipment on the part o  non-EDILKAMIN personnel.
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SAFETY INFORMATION

he NANCY stove is designed to provide heating, by automa-
tically burning pellets in the hearth
- he room here it is installed, by radiation and by circulating 
the air coming out of the grille built into the right semi-top
- he ad acent room by circulating channelled air from the rear, 
right side or top outlets.

 he only ris s that may derive from using the stove
pertain to non-compliance with installation instructions,
direct contact with live electrical parts (internal), contact
with the re or hot parts (glass, pipes, hot air output), or
foreign substances being put in the stove.

 Only use wood pellets with  mm diameter as fuel.

 Should components fail, the stoves are equipped with
safety devices that guarantee automatic shutdown. hese
are activated without any intervention required.

 In order to function correctly, the stove must be installed
in accordance with the instructions given herein and
the door must not be opened during operation: combustion
is fully automatic and requires no intervention.

 nder no circumstances should any foreign substances
be entered into the hearth or hopper.

 Do not use ammable products to clean the smo e
channel (the ue section connecting the stove smo e
outlet to the chimney ue).

 earth and hopper components must only be cleaned
with a vacuum cleaner.

 he glass can be cleaned when COLD with a suitable
product (e.g. lass amin Edil amin) and a cloth.

 Do not clean when hot.

 Ensure that the stoves are installed and ignited by a
quali ed Edil amin DEALER, in accordance with the
instructions given herein.; these conditions are essential for the 
validation of the guarantee.

 hen the stove is in operation, the exhaust pipes and
door become very hot (do not touch without wearing the
thermal glove).

 Do not place anything, which is not heat resistant near
the stove.

 NE ER use liquid fuel to ignite the stove or re indle
the embers.

 Do not obstruct the ventilation apertures in the room where
the stove is installed, nor the air inlets of the stove itself.

 Do not wet the stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

 Do not use reducers on the smo e exhaust pipes.

 he stove must be installed in a room that is suitable
for re prevention and equipped with all that is required
(power and air supply and outlets) for the stove to function
correctly and safely.

THE COMBUSTION CHAMBER MUST NOT BE

PRINCIPLE OF OPERATION

he NANCY stove produces hot air using wood pellets as fuel, 
whose combustion is controlled electronically. ereunder is the
explanation of its functions (the letters refer to gure ).

he fuel (pellets) is provided by the storage hopper (A) and,
to the combustion chamber (D) by means of a feed screw (B),
which is driven by a gear motor (C).

he pellets are ignited by the air that is heated by an electrical
resistance (E) and drawn into the combustion chamber
by a smo e extractor (F).

he fumes produced during the combustion process are
extracted from the hearth by the same centrifugal fan (F),
and expelled through the outlet ( ) located on the lower
part of the stove.

he stoves are designed to allow warm air to be channelled,
to heat an ad acent room.

hree outlets are set up to channel warm air (on the rear,
side and top). se the most suitable one (hence the caps will
have to be used to close off the other outlets) connecting it
with the speci cally designed optional I  8.

he hearth is lined with cast iron, closed in the front by two
overlapping doors.
- a ceramic glass external door 
- an inner door made from ceramic glass which is in direct
contact with the re. 

he amount of fuel, smo e extraction, and air fuel supply are 
all controlled by the softwareequipped circuit board, with the 
aim of obtaining highly ef cient fuel consumption and low 
emissions.
 
All phases of operation can be managed via radio remote
control.

he stove is equipped with a serial port to connect an optional
cable (code ) to be connected to devices that allow 
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

A

B
C

D

E

F

g. G
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DIMENSIONS AND FINISHINGS

 FRON BAC

SIDE SYS E

ot air channel   mm

Smo e outlet  8  mm

Smo e outlet  8  mm

Smo e outlet  8  mm

ot air channel   mm

ot air channel   mm

- off-white laminam   
- “Corten” effect laminam   
- wood effect laminam   
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ELECTRONIC EQUIPMENT

SERIAL PORT
he Dealer can install an optional on the A  outlet for controlling the process of switching on and 

off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the stove. Can be connected via 
special optional trestle (code ). he serial port is located inside the coating on the left side.

BACKUP BATTERY
A bac up battery is found on the control board ( - olt CR  battery). Its failure (not considered a 
product defect, but normal wear and tear) is indicated with the words “Battery chec ”. For more detai-
led information, please contact the DEALER who has performed the rst st ignition.

ROOM TEMPERATURE SENSOR 
An outlet for the  metre-long room temperature cable is provided on the bac  of the stove. he sen-
sor, which will be attached to the wall using the brac et provided, is wired onto the end of the cable.

ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all 
conditions than s to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smo e 
temperature. 

he detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct 
operation anomalies in real time.

he LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the 
characteristics of the chimney ue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions 
(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

he standards for installation must be respected.
LEONARDO® system is also able to recognise the type of pellets and automatically d ust the ow mo-
ment by moment to ensure the required level of combustion.

+ ---

D A B C

HL
G

F

F

M
N

R

P

smo e rpm

ow sensor th
er

m
oc

ou
pl

e
sensor air
ambient (optional)

acuum gauge

Reading
points

bac up
battery
lithium
CR

Smo e expulsion motor ingnition element

 SCRE

 vac power supply

ventilation
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CHARACTERISTICS

THERMOTECHNICAL CHARACTERISTICS

 Nominal power 9

 Ef ciency nominal power 9 , %

 Emissions CO ( % O ) nominal power , %

 Smo e mass nominal power ,8 g/s

 Reduced power ,8

 Ef ciency reduced power 9 , %

 Emissions CO ( % O ) reduced power , %

 Smo e mass reduced power , g/s

 aximum overheated smo e C

 inimum draught a

 Autonomy (min/max)  / hours

 Fuel consumption (min/max) ,  / g/h

 opper capacity g

 eatable volume m

 eight including pac aging g

 Smo e outlet pipe diameter (male) 8 mm

 Air inta e pipe diameter (male) mm

* he heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law /9 , and subsequent 
changes together with an expected heat output of  cal/m  per hour.
* It is also important to consider the position of the stove in the room to be heated.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

ower supply ac /- %  z

Average power consumed  

ower consumed upon ignition  

Remote control frequency  Radio waves ,  z

rotection on electronic board Fuse A ,  ac x

SAFETY DEVICES

laced at the smo e outlet to detect the temperature.
urns the stove on and off and controls its operation based on de ned parameters.

located in the suction channel, it is activated when the combustion air ow is not correct, with consequent pressure problems in 
the smo e circuit causing the stove to shut-down.

rips when the temperature inside the stove is too high. It stops pellet loading, causing the stove to go out.
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DEVICES
he stove must NO  be installed in the same room as

extractors, type B heating appliances and other appliances
that may affect its operation. See regulation NI 8 .

he stove is supplied with a power cable that is to be connected
to a   z soc et, preferably tted with a
magnetothermic switch. In the event that the power outlet is
not easily accessible, provide a device to cut off the power
supply (a switch) upstream of the stove (must be provided
by the customer). oltage variations exceeding % can
damage the stove.

he electrical system must comply with the law; particularly 
verify the ef ciency of the earthing system.
An inadequate earthing system can cause anomalies for which 
Edil amin cannot be held liable.

he power line must have a suitable cross-section for the sto-
ve’s power. 

FIRE PREVENTION SAFETY DISTANCES
he stove can be attached directly to bric  and/or plasterboard

walls. In the case of combustible walls (wood, for
example), you must install adequate insulation in a non
combustible material. You are required to adequately insulate
the smo e exhaust pipe and the warm air channelling
pipe, as they reach high temperatures. All elements made
from combustible and/or heat-sensitive material located
ad acent to the stove must be arranged at a distance of no
less than  cm or otherwise be adequately insulated with
non combustible insulating material, and in any case materials
can not be placed at less than 8  cm in front of the
stove as they are directly exposed to the heat radiating
from the hearth. 

AIR INTAKE
here must be an air inlet behind the stove with a minimum

diameter of 8  cm . his must be connected to the
outside in order to guarantee suf cient air supply to the
stove for combustion. 

he air inta e must be connected to the dedicated nozzle on the 
bac  of the stove (see pg. ).

INSTALLATION

insulated steel ue
minimum height of .  m and in any case above the height of the     

         roof gutter
air inta e from inside room (minimum internal section: 8  cm )
steel ue, inside existing bric -built chimney.

CHIMNEY POT
he main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that 
of the chimney ue
- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of 
the chimney ue
- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind, it must be high enough to
catch the wind and avoid downdraft areas in turbulent wind.

SMOKE OUTLET

he smo e exhaust is expelled through the 8 cm-diameter
outlet located on the bac , right side or top. he smo e outlet
must be connected to outside by means of suitable steel pipes 
and must be free from obstructions. he stove smo e dischar-
ge must be connected with outside by means of steel or blac  
pipes EN 8  certi ed. he pipe line must be hermetically 
sealed. he pipes must be sealed and insulated using materials 
that are resistant to high temperatures(high temperature silicone 
or mastic). he only horizontal section allowed may be up to 

 m long. It is possible to use up to two curves with a maxi-
mum angle of 9   (with respect to the vertical axis). A vertical 
section of at least . m and an anti-wind terminal is necessary 
(if the discharge outlet is not in a chimney ue) (reference NI 

8 ). he vertical duct can be internal or external. If the 
smo e channel is outside, it must be appropriately insulated. 
If the smo e channel is tted inside a chimney ue, the latter 
must be suitable for solid fuel. If it is wider than  mm in 
diameter it must be improved by entering a pipe that has a 
suitable cross-section and is made of suitable material (e.g. 8  
mm diameter steel). All sections of the smo e duct must be 
accessible for inspection. he chimney pots and smo e ducts 
connected to the solid fuel appliances must be cleaned once a 
year (verify whether a speci c legislation exists in your count-
ry). Failure to regularly inspect and clean the stove increases 
the probability of a re occurring
in the chimney pot. In that case, proceed as follows: Do not
use water to extinguish the re; Empty the pellet hopper; Con-
tact specialist personnel before reigniting the stove.

TYPICAL EXAMPLES
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INSTALLATION

HOT AIR CIRCULATION

he supply of warm air in the room where the stove is installed 
is provided via a grille installed in the right semi-top.

alternatively, nancy is also equipped with a duct system that 
allows conveying the hot air to the room of installation and the 
ad acent room simultaneously.  

the stove can be con gured so that the hot air is channelled 
from the top, side or right using the dedicated connecting slee-
ves (A - B) found in the pac age. 

TOP (
 Remove the diaphragm (C2 - Fig. ) pre-cut in the lid (C - 

Fig. ) supplied separately.
 sing the screws supplied, x the connecting sleeve (A - g. 
), supplied separately.
 ut the lid bac  in place C
 Fit the hot air conveyor pipe on the sleeve (A) through the 

hole obtained on the lid 

RIGHT SIDE (
 Remove the cast iron cap on the upper part of the side.
 Remove the diaphragm (D - g. ) pre-cut on the metal sup-

port inside the hole of the cast iron cap. 
 sing the screws supplied, x the connecting sleeve (A - g. 
 supplied separately). Fit the hot air conveyor pipe onto the 

connecting sleeve supplied separately (A - g. ) passing it 
through the cast iron hole.
 In this case the cast iron cap is not longer used.

BACK (
 Remove the lid on the rear outlet (E - g. ) and x it in the 

new position (E - g. ).
Install the dedicated connecting sleeve supplied separately (B 
- g. ) and connect the hot air conveyor pipe. 

he distribution of the hot air can be manually ad usted using 
lever L accessed by lifting up the upper left cast iron semi-top 
( g. ).

N.B. inorder to operate the control lever you must remove
the security plate (I - g. ).

It is possible to channel all of the warm air into the room
where the stove is installed (lever fully to the right), all of
the air into the ad acent room (lever fully to the left) or
partially to both rooms (lever in the central position).

An optional I  8 is available in order to channel the
warm air (see page 9).

g. 

A

g. 

g. 

g. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2



- 28 -

E
N

G
L

IS
H

INSTALLATION

SMOKE EXHAUST

NANCY is design to have the smo e exhaust pipe connected to the top, the bac  or the right side. 
he stove is supplied already set up for a top-connecting smo e exhaust pipe.

CONNECTING THE SMOKE EXHAUST PIPE ON THE TOP
o complete connection simply t a stainless steel chimney ue with an 8 cm diameter (not supplied) on the elbow oint (  g. ) 

which is already mounted on the stove and accessible by opening the right glass door ( g. ).
NO E: An inspection lid for cleaning ( ) is located on the elbow oint ( ).
In this case you must use the pre-cut lid provided separately (C - g.  on pg. ), removing the diaphragm C , instead of the 
uncut lid supplied.

CONNECTING THE SMOKE EXHAUST PIPE ON THE BACK
 Loosen the loc ing clamp (F- g. ) of the elbow oint and rotate it by 9  degrees. 
 Connect the stainless steel chimney ue with an 8 cm diameter, passing it through the pre-cut hole on the lower part of the sheet 

metal bac

CONNECTING THE SMOKE EXHAUST PIPE ON THE SIDE
 Remove the elbow oint (  - g. )
 Remove the cast iron cap on the lower part of the side.
 Remove the pre-cut diaphragm on the metal support inside the hole of the cast iron cap
 Fit the stainless steel chimney ue with an 8cm diameter on the connecting sleeve (F - g. ) passing it through the cast iron 

hole.
 In this case the cast iron cap is not longer used.
 he elbow ( ) can be used externally to collect condensation.

AIR INTAKE

An air inta e duct connected to the outside with a minimum diameter of 8  cm  must be pre-set on the bac  of stove in order to 
guarantee suf cient air supply to the stove for combustion.
A hole (  - g. 9) is pre-set on the bac  of the stove for attaching the duct. 
Open the left front door ( g. 8), detach the exible pipe ( ) from its support (S) and push it through the hole ( ) on the bac  of 
the stove.
Connect the external air inta e duct to the hole until reaching the outdoors. 

he external air inta e duct must be less than  metre in length, have no bends and must end with a 9  downwards section or a 
wind guard. 

g. g. g. 

g. 9g. 8

F G H

G

S

T

T

U

F



- 29 -

E
N

G
L

IS
H

INSTALLATION

- De ne the position of the stove with respect to the walling ( g. a).
- Enable the hot air channelling control lever (see page 9).
- lace the stove in its nal position and fasten it to the wall using the supplied brac ets (A and B) or, if necessary, an
alternative system that will ensure the stove’s stability (see g. ).
- Extend the aluminium pipe (  - g. ) for hot air channelling, without connecting the stove outlet.
- Fit the aluminium pipe to the hot air outlet (A).
- Install the terminal outlet ( ) and its aluminium pipe ( ).

from the top from the bac from the side

 

 ipe bloc ing clamp

    pipe

 Smo e outle tend-piece 9

2

1

A

A

B

g. g. 
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INSTRUCTIONS FOR USE

If pellets with different characteristics are used, the stoves 
must be recalibrated a similar procedure to that carried out by 
the DEALER when the stove is ignited the rst time.

sing unsuitable pellets may: decrease ef ciency; cause 
malfunctions; stop the stove from functioning due to clogging, 
dirt on the glass, unburnt fuel, etc.
A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:

 smooth, uniform length, not very dusty.
 with longitudinal and transverse crac s, very 

dusty, various lengths and mixed with foreign matter.

NANCY is designed and programmed to burn wood pellets 
with  mm diameter.

ellets are a type of fuel in the form of little cylinders, made 
from compacted sawdust, compressed under high pressure 
with no adhesives or foreign materials. 

hey are sold in bags of  g.
For the stove to function properly, you S  NO  burn 
anything else in it. sing other materials (including wood) 
will render the warranty null and void. Such use is detected by 
laboratory analyses. Edil amin has designed, tested and pro-
grammed their stoves to guarantee the best performance when 
pellets with the following characteristics are used:

Start-up must be carried out as prescribed by point .  of 
standard NI 8 .

his standard indicates the control operations to be carried out 
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

You must consult the Edil amin DEALER in your area
when igniting the stove for the rst time, in order for the
stove to be calibrated according to the type of pellets and
installation conditions, thereby validating the warranty.

here may be a slight smell of paint the rst few times it is
ignited, however, this will disappear quic ly.

Before igniting you must chec :
 that installation is correct
 the power supply
 that the door closes properly to a perfect seal

  (inner righthand door).
 that the combustion chamber is clean
 that the display is on standby (the date, power or temperature   

   ashes).

o access the hopper, open the left cast iron semi-top (A - 
g. ) and remove the lid underneath (B - g. ).

g. 

g. 

A

B
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INSTRUCTIONS FOR USE
REMOTE CONTROL

his controls all the functions.

- icon ashing: remote control searching for networ
- icon xed: remote control with connection enabled

at battery (  mini al aline batteries type AAA)

eypad loc ed (press “A” and “ ” in parallel for a few seconds 
to loc  or unloc  the eypad)

programming enabled

alphanumeric display consisting of  gures arranged in two 
lines of 8 gures

- icon ashing: stove turning on
- icon xed: stove wor ing

manual ad ustment function (display shows wor ing power)

automatic function (display shows temperature)

 :  to turn off and on (to go from remote control on stand-by to remote control on)
   : to increase/decrease the various regulations

A      : to select Automatic function
M     : to select anual function and access the control and programming menus

he display also shows other useful information in addition to the icons described above.

shows room temperature ( C), g of pellets (  g) remaining in tan  and current time ( . )

shows power set ( ower ), room temperature ( C), g of pellets and autonomy remaining (  g  hrs)

shows temperature set (Set C), room temperature ( C), g of pellets and autonomy remaining (  g  hrs).

DO NOT PRESS THE BUTTON MORE THAN ONCE 

Note: If the radio control is not used for a few seconds, the display will go dar  as it has moved into the  power saving function. 
he display can be reactivated by pressing any button.
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INSTRUCTIONS FOR USE

he rst time you use the product, or should the tan  be completely emptied of pellets, to ll the coclea press both eys “ ” 
and “ ” on the remote control at the same time, holding for a few seconds. As you release the eys, the display should show the 
wording “LOAD”. his should be carried out before ignition if the stove has stopped due to having run out of pellets, at the end of 
operation to empty the combustion pot before turning. 
It is quite normal for some pellets to remain, that the cochlea cannot suction.

ith the stove on stand-by, press and hold the ey  , on the remote control for  seconds. his will start-up the
ignition procedure, showing the wording “S AR ”.  At the same time, a countdown in seconds begins (from  to ).
Ignition is not at a preset time, however: its duration is automatically shortened if the board reports that certain tests have
been passed. he ame appears after about  minutes.

emperatures of below C will not allow the electrical resistance to heat suf ciently. In this case, or should the
resistance be temporarily out of action, Diavolina® type re-starters can be used.
Insert a piece of lit Diavolina into the combustion chamber, close the door and press  the remote control.

ith the stove wor ing, press the ey “ ” on the remote control once. he display will show the word “ O ER ”.
(specifying the power at which the insert is wor ing). ress the eys “ ” or “ ” to increase or decrease the insert’s
wor ing power (from “ O ER ” to “ O ER ”).

ress ey “A” to switch to automatic operation, ad usting the temperature desired for the room (use the “ ” and “ ” eys
to set the temperature from C to C, and the stove will regulate wor ing power required to reach the temperature set.
If a temperature below that of the room is set, the insert will stay on “ O ER ”.

ith the stove running, press and hold the ey  rom the remote control for  seconds. he turn-off procedure will begin, 
showing a countdown on the display from 9 to  (for a total of  minutes).

he turn-off phase involves:
 Interruption of pellet supply
 aximum ventilation.
 Smo e expulsion motor.

OPERATIONS THAT CAN ONLY BE CARRIED OUT BY REMOTE CONTROL

ress and hold the ey “ ” for  seconds to access the “Cloc ” menu. his allows you to set the internal electronic board
cloc . By then pressing the ey “ ”, the following data appears in sequence and can be regulated:
day, month, year, hour, minutes, day of the wee .

he wording “SA E ” will appear for con rmation with “ ”. his will allow you to chec  that the operations performed are 
correct, prior to completion (the wording “SA E” will then be shown on the display).
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INSTRUCTIONS FOR USE

ress and hold the “ ” ey on the remote control for  seconds. his turns on the cloc  regulation and by pressing the ’
ey, the wee ly timer function is accessed, with the display showing the description “ RO RA  ON/OFF”.
his function allows you to set a number of times the insert turns on and off per day (up to a maximum of three), each

day of the wee .
As you con rm the display with the ey “ ”, one of the following options will appear:
NO RO . (no programme set)
DAILY RO RA  (single programme for every day of the wee )

EE LY RO RA . (speci c programme for each day individually)
se the “ ” and “ ” eys to switch between programmes.
se ey “ ” to con rm the option “DAILY RO RA ” to choose the number of programmes (turn on/off) to be carried out per 

day.
se the “DAILY RO RA ” to set identical programme/s for every day of the wee .

By then pressing the “ ” ey, the following can be seen:
- rog. no.
- st prog. (one turn on and one turn off per day), nd prog. (identical), rd prog. (identical)

se the “ ” ey to show in reverse order.
If the st programme is selected, the turn on time is shown.

he display shows:  “ON” at  se the “ ” and “ ” ey to change the hour. Con rm with the “ ” ey.
he display shows:  “ON” at  se the “ ” and “ ” ey to change the minutes. Con rm with the “ ” ey.
he same applies for the turn-off time to be set and for subsequent turning on and off.

Con rm by pressing “ ” and the wording “SA E ” will appear on the display.y.

hen con rming ” EE LY RO RA ”, you will need to choose the day to which the programming is to apply:
 on ;  ues;  ed;  hurs;  Fri;  Sa;  Sat

Once you have chosen the day, use the “ ” and “ ” ey and con rm with the “ ” ey, to programme in the same way as for the 
“DAILY RO RA ”, choosing whether or not to enable a programme for each day of the wee , and if so choosing number of 
interventions and at what times.
Should you ma e an error during programming, you can leave the programme without saving. As you press a ey,  , he di-
splay will show the word “no SA E”.

ress the “ ” button for two seconds from the radio control and scroll the display instructions with the “ ” and “-” buttons. You 
will come across the message “ ser menu” and when you con rm, the message “AD - ELLE  and AD -DRA ” will appear. 
If we set “Auto-ad ust. ON”, the system will automatically ad ust pellet dropping. Alternatively, if we set “Auto-ad ust. OFF,” we 
can manually correct pellet dropping, varying the range in terms of percentages ( /-  %).
By con rming this function with the menu ey, you can access the function to ad ust pellet loading. By decreasing the
value set, pellet loading is decreased. By increasing the value set, pellet loading increases. his function is useful if
changing the pellet type for which the stove has been calibrated and loading therefore needs correcting.

Should this correction not suf ce, contact the Edil amin-authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Flame status may vary depending on the type of pellet used, in addition to normal solid fuel ame variability and regular combu-
stion chamber cleaning carried out automatically by the boiler.
(N.B.: which does NO  replace necessary cold suction by the user prior to ignition).

he stove is tted with an electronic function that detects the residual quantity of pellets in the tan .
he detection system is integrated into the electronic board, allowing you to see how many hours and g are left until

pellet exhaustion, at all times. For correct system function, it is important that the following procedure is followed during the rst 
ignition (by the Dealer).
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INSTRUCTIONS FOR USE

g. 

Before enabling the system, you need to load a sac  of pellets into the tan  and use the stove until the loaded
fuel has run out. his allows for a short system road test.
After this, the tan  can be lled completely and the stove started up.

hen running, at the time at which a whole  g sac  of pellets can be loaded, the display will show the word
“Reserve” ashing.
At this point, after having poured in a sac  of pellets, you need to inform’ the memory that you have loaded  g.

o do so, proceed as follows:

 . press the “ ” ey (for approximately -  seconds) until the word “Cloc ” appears.
 . press the “ ” ey until the word “Reserve” appears. 
 . press the “ ” ey until the following screen appears,   

then use the “ ” ey to ta e the gure ( ) to the value equal to the g of pellets loaded (  g in the above example).

 . press the “ ” ey to con rm
 . press the ey  to exit.

After having completed the above procedure, after having consumed the  g, the wording “Reserve” will appear
ashing at intervals. After which the operation must be repeated, from point  to point .

EMERGENCY BUTTON
Should the remote control be bro en, the basic functions can also be accessed by means of a red emergency button
located under the external hatch, on the left (see g. ).

o press the button once or more to enable the function desired:

. A S O E OFF
by pressing the red button for  seconds this turns on.

. A S O E ON
by pressing the red button for  seconds this turns off.

. A S O E ON
manual mode, by pressing the red button, you go from  to .

. A S O E ON
automatic mode, by pressing the red button, you go from C to C.

RADIO ANTENNA
Stove dialogues with the remote control by means of radio waves. he radio signal is received by the radio control by means of a 
small antenna beneath the external hatch (see g. ). 

g remaining in tan g caricati

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art.  of the Legislative Decree No. , dated  uly , “Implementation of Directives: /9 /EC, 

/9 /EC and / 8/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment, 
as well as disposal of waste”. he crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the pac aging indicates that 
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. herefore, at the end of the equipment’s useful life, the 
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer 
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.

 emergency button
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TO ACCESS ALL ELECTRICALAND MECHANICAL PARTS EASILY SIMPLY OPEN THE LEFTHAND

DAILY MAINTENANCE

 ust be performed using a vacuum cleaner (see optional extras page 9).
 he whole procedure ta es up a few minutes every day.
 Open the righthand door, remove the combustion chamber (  - g. A) and empty the residue out into the ash pan (  - g. C).

 a e out the ceiling (  - g. B) and empty the residue out into the ash pan (  - g. C).
 a e out and empty the ash pan (  - g. C) into a reproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).
 Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any bloc ed holes on all sides
 Remove the combustion chamber (  - g. A) and scrape with a spatula. Clean any obstructions in the apertures.
 acuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.
 Clean the glass, if necessary (when cold).

MAINTENANCE

g. A g. B g. C

MANUTENZIONE SETTIMANALE
 Involves cleaning the hearth (with a swab) once the ash pan has been removed (  - g. C).
 empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.
 Clean with the swabs (  - g. D), vacuum out the  pipes below (  - g. E)
 Clean out the combustion chamber and smo e extractor (  - g. E).

1 2

g. D g. E

5
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Consists in:
 Clean the stove internally and externally
 Carefully clean the heat exchange tubes
 Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
 Clean fans, verify mechanical and clamp loosening
 Clean smo e channel (replace seals on smo e exhaust pipe)
 Clean smo e duct (see wee ly cleaning)
 Clean smo e extraction fan compartment, ow sensor and chec  thermocouple.
 Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
 isually inspect the electrical wires, connections and power cable
 Clean the pellet hopper and chec  loosening of the feed screw - gear motor assembly
 Replace the door seal
 Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for  minutes and shutdown

ATTENTION !!!

MAINTENANCE

g. g. 

A

B
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

1)  (intervenes if the ow sensor detects insuf cient combustion ).

                            Air ow may be insuf cient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), there is an  
              air inta e or smo e extraction problem, or the combustion chamber is clogged.

 Chec :
   door closure;
   combustion air inta e duct (clean, paying attention to the ow sensor components);
   clean the ow sensor with dry air (li e that used for C eyboards);
   stove location: it must not be installed against a wall;
   combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
   smo e duct (clean);
   installation (if it does not comply with regulations or the smo e outlet has more than -  bends);
  If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by  
  opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem.

  he no depression alarm may also occur during ignition, since the ow sensor starts monitoring 9  seconds after  
  the ignition cycle begins.

(this trips if the smo e extraction speed sensor detects a fault)

 Chec  smo e extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
                    Chec  smo e channel for dirt
       erify the electrical system and earthing system.
       Chec  eletronic circuit board (DEALER).

(this trips if the thermocouple detects a smo e temperature lower than the value set, which it  
      interprets as the absence of ames)

urns off due to drop in smo e temperature
      lac  of pellets

       too many pellets have suffocated the ame, chec  pellet quality (DEALER)
                    the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smo e
                      temperature) (DEALER)

(intervenes if a ame fails to appear within a maximum of  minutes, or if ignition  
                   temperature is not reached).

     Distinguish either of the following cases:

 Chec : - combustion chamber position and cleanliness;
      arrival of combustion air in the combustion chamber;
      if the heating element is wor ing (DEALER);
      room temperature (if lower than C use a relighter) and damp.
     ry to light with a relighter (see page ).

 Chec : (only by the Dealer)
      if the thermocouple is wor ing (DEALER);
      start-up temperature setting in the parameters (DEALER).
                   Repeat start up after having emptying the brazier.
 

(not a defect of the stove).

 Chec  electricity connection and drops in voltage.

(intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).

 Chec  connection of thermo coupling to board: chec  function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

 Chec  the pellet type
      Chec  for anomalies with the smo e extraction motor
      Chec  to see if there are any obstructions in the smo e channel
      Chec  correct installation
      Chec  gear motor “drift”
      Chec  to ma e sure there is an air inta e in the room

 he buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

 closer to the receiver of the insert
      chec  the battery and if necessary, replace it.

 clean heat exchanger from inside the rebox.

11)  
        chec  moisture content of ignition resistance

12)  
        clean combustion chamber.

NOTA 1

NOTA 2
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CHECK LIST

 Commissioned by a quali ed DEALER who has issued the warranty and maintenance manual
 Room ventilation
 Only the stove outlet passes through the smo e channel/chimney ue
 he smo e channel has: a maximum of  curves, a maximum  horizontal metres
 Chimney pot that is high enough to avoid downdraft areas
 he discharge pipes are made of a suitable material (stainless steel is recommended)
 hen using any ammable materials (e.g. wood), all precautions have been ta en to prevent a re hazard

 ood quality, dry pellets are used
 he chimney pot and ash compartment are clean and well positioned
 he door is closed properly
 he combustion chamber is inserted properly into the relevant compartment

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION

OPTIONAL

he stove can be ignited remotely by as ing the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind
the stove via the optional cable (code ).

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner 
without motor 
(code )

ser for cleaning 
the hearth

lass amin
(code )

sed for cleaning the 
ceramic glass
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous licitons d avoir choisi notre produit. Avant de l utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette che, a n de pouvoir pro ter au mieu  et en toute s curit  de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez le uel vous avez e ectu  votre achat ou visitez notre 
site internet www.edilkamin.com à la rubrique CENTRES ASSISTANCE TECHNIQUE.

NOTE
- Apr s avoir d ball  le produit, assurez-vous qu il est intact et que son contenu est complet radiocommande, manchons de rac-
cordement, poign e, livret de garantie, gant, CD/ che technique, spatule, sels d shumidi ants .

En cas d anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez e ectu  l achat et remettez-lui une
copie du livret de garantie et de la acture.

- Mise en service/test
Elle doit absolument tre e ectu e par le - Centre d Assistance Technique - autoris  Edilkamin Revendeur Autoris  sous peine 
de voir la garantie e pirer. La mise en service ainsi qu elle est d crite dans par la norme UNI 10683 R v. 2005 Chap. 3.21  
consiste en une s rie d op rations de de contr le e ectu es lorsque l insert est install  et qui ont pour but de v ri er que le 
syst me onctionne bien et qu il est en accord avec les r glementations.

Chez votre revendeur, en appelant le num ro vert ou sur le site www.edilkamin.com vous pouvez trouver le Centre d Assistance le 
plus proche.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal e ectu s, une utilisation impropre du produit, d chargent l entreprise productri-
ce de tout dommage ventuel d coulant de l utilisation du produit.
- Le num ro du coupon de contr le, n cessaire pour l identi cation le insert, est indiqu
- Sur le haut de l emballage
- Sur le livret de garantie qui se trouve à l int rieur du oyer
- Sur la plaquette appliqu e à l arri re de l appareil

Cette documentation ainsi que la acture doivent tre conserv es pour l identi cation, et les in ormations qu elles contiennent 
devront tre communiqu es à l occasion d ventuelles demandes de renseignements et elles devront tre mises à disposition pour 
une ventuelle intervention d entretien

- Les d tails repr sent s sont indicati s, du point de vue graphique et g om trique.

DECLARATION DE CONFORMITÉ
La societ  EDILKAMIN S.p.A. ayant son si ge l gal à Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

D clare sous sa propre responsabilit
que les po les à pellets de bois d crit ci-dessous est con orme à la Directive 89/106/CEE Produits de Construction
PO LE  PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, d nomm  NANCY

N  DE SÉRIE  R . Plaque des caract ristiques                             ANNÉE DE FA RICATION  R . Plaque des caract ristiques

La con ormit  au  crit res de la Directive 89/106/CEE est en outre d termin e par la con ormit  à la norme europ enne
EN 14785 2006

La soci t  d clare galement
que les po les à pellets de bois NANCY est con orme au  crit res des directives europ ennes
2006/95/CEE  Directive asse Tension
2004/108/CEE  Directive Compatibilit  Électromagn tique

EDILKAMIN d cline toute responsabilit  eu gard à tout dys onctionnement de l appareil en cas de remplacement, de montage et/
ou de modi cations qui ne seraient pas e ectu s par des personnels EDILKAMIN sans l autorisation pr alable de la soci t .
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

Le poêle NANCY sont conçus pour chauffer, grâce à une com-
bustion automatique de pellet dans le foyer
- La pièce dans laquelle il se trouve, par rayonnement et par 
mouvement de l’air qui sort de la grille intégrée dans le semi-
top droit.
- La pièce attenante grâce au mouvement de l’air chaud canali-
sable par les raccords situés à l’arrière, sur le côté droit ou dans 
la partie supérieure.

 Les seuls risques découlant de l’emploi des poêles sont
liés à un non respect de l’installation ou à un contact direct
avec les parties électriques en tension (internes) ou à un
contact avec le feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie
air chaud) ou à l’introduction de substances étrangères.

 tiliser uniquement du pellet de bois de diamètre  mm
comme combustible.

 Si des composants ne fonctionnent pas les poêles sont
dotés de dispositifs de sécurité qui garantissent l’extinction,
qui doit se faire sans intervenir.

 our un bon fonctionnement le poêle doit être installé en  re-
spectant ce qui est indiqué sur cette che et pendant le fonction-
nement la porte ne doit pas être ouverte : en effet la combustion 
est gérée automatiquement et ne nécessite aucune intervention.

 En aucun cas des substances étrangères doivent être
introduites dans le foyer ou dans le réservoir.

 our le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du poêle avec le condu-
it de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits in ammables.

 Les parties du foyer et du réservoir doivent être uniquement
aspirées avec un aspirateur.

 La vitre peut être nettoyée A FROID avec un produit
spécial (ex. lass amin Edil amin) et un chiffon.

 Ne pas nettoyer à chaud.

 S’assurer que les poêles sont posées et allumées par un re-
vendeur habilité Edil amin selon les indications de cette che 
; conditions du reste indispensables pour la validation de la 
garantie.

 endant le fonctionnement du poêle, les tuyaux d’évacuation
et la porte atteignent des températures élevées (ne pas toucher 
sans le gant prévu à cet effet).

 Ne pas déposer d’ob ets non résistants à la chaleur tout
près du poêle.

 Ne A AIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le poêle ou raviver la braise.

 Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans la pièce
d’installation, ni les entrées d’air du poêle.

 Ne pas mouiller le poêle, ne pas s’approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

 Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation
des fumées.

 Le poêle doit être installé dans des pièces adaptées à la
sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont l’appareil a besoin
pour un fonctionnement correct et sûr

PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Le poêle NANCY produit de l’air chaud en utilisant comme 
combustible le pellet en bois, dont la combustion est gérée de 
manière électronique. Ci-dessous est illustré le fonctionnement 
(les lettres font référence à la gure ).

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stoc age
(A) et, grâce à une vis sans n (B) activée par un motoréducteur 
(C), il est transporté dans le creuset de combustion (D).
L’allumage du pellet se fait grâce à de l’air chaud produit par
une résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un
extracteur de fumées (F).
Les fumées produites par la combustion sont extraites du
foyer grâce à ce même ventilateur centrifuge (F), et expulsés
par le raccord ( ) situé dans la zone basse du poêle.
Les poêles permettent la canalisation de l’air chaud, pour
chauffer une pièce attenante.

our canaliser l’air chaud, trois raccords de sortie sont prévus
(à l’arrière, sur le coté et en haut). tiliser celui qui est
le plus approprié (par conséquent les autres raccords devront
être bouchés) et le raccorder avec le I  8 spécial en option.

Le foyer a un revêtement en fonte, il est fermé frontalement
par deux petits volets superposés.
- un petit volet externe en vitre céramique
- n petit volet interne en verre céramique en contact avec le 
feu.
La quantité de combustible, l’extraction des fumées, l’alimen-
tation de l’air comburant, sont réglées par une carte électroni-
que équipée d’un software a n d’obtenir une combustion
avec un rendement élevé et de faibles émissions.

outes les phases de fonctionnement peuvent être gérées
par radiocommande. 

Le poêle est équipé d’une prise sérielle pour le branchement 
avec un câble en option (code ) avec des dispositifs 
d’allumage à distance (par exemple uncombinateur téléphoni-
que ou un thermostat d’ambiance).

A

B
C

D

E

F

g. G
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DIMENSIONS ET FINITIONS

Canalisation air chaud   mm

Canalisation air chaud   mm

Canalisation air chaud   mm

FRON RE O R

C É LAN

Sortie fumées  8  mm

Sortie fumées  8  mm

Sortie fumées  8  mm

- laminam blanc crème 
- laminam aspect “Corten”   
- laminam aspect bois    
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Sur le port A  vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option permettant le 
contrôle de l’allumage et de l’extinction (par exemple un combinateur téléphonique ou un thermostat 
d’ambiance), placé derrière le poêle. eut être connecter avec le chevalet fourni en option prévu à cet 
effet (cod ). La sortie sérielle se trouve à l’intérieur du revêtement sur le côté gauche.

BATTERIE TAMPON
ne batterie tampon (type CR  de  olts) se trouve sur la carte électronique. Son mauvais fon-

ctionnement (non pas un défaut considérable du produit, mais son usure normale) est indiqué par les 
inscriptions “Contrôle/batterie”. our plus de références le cas échéant, contacter le Revendeur qui a 
effectué le er allumage.

A l’arrière du poêle se trouve la sortie du câble de température ambiante de  mètre de longueur.
La sonde à xer au mur grâce au support fourni est câblée sur le terminal du câble.

LEONARDO® est un système de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement 
optimal quelles que soient les conditions grâce à deux capteurs qui relèvent le niveau de pression dans 
la chambre de combustion et la température des fumées. 
Ces deux paramètres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de manière à corriger en temps 
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le système LEONARDO® obtient une combustion 
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diamètre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression 
atmosphérique, installation en haute altitude etc..). 
Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. 
Le système LEONARDO® est, en outre, capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automati-
quement l’af ux pour garantir instant après instant le niveau de combustion demandé.

+ ---
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CARACTERISTIQUES

 uissance nominal 9

 Rendement puissance nominal 9 , %

 Émissions CO ( % O ) puissance nominal , %

 asses des fumées puissance nominal ,8 g/s

 uissance réduite ,8

 Rendement puissance réduite 9 , %

 Émissions CO ( % O ) puissance réduite , %

 asses des fumées puissance réduite , g/s

 Surchauffe fumées maximum C

 irage minimum a

 Autonomie min/max  / heures

 Consommation combustible min/max ,  / g/h

 Capacité réservoir g

 olume de chauffe m

 oids avec emballage g

 Diamètre conduit fumées (A mâle) 8 mm

 Diamètre conduit prise air extérieur (B mâle) mm

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme à la Loi /9 , et modi cations successives 
et une demande de chaleur de  cal/m  par heure.

 Il est important de tenir compte aussi de la position du poêle dans la pièce.

Alimentation ac /- %  z

uissance absorbée moyenne  

uissance absorbée à l’allumage  

Fréquence radiocommande  ondes radio ,  z

rotection sur la carte électronique Fusible A ,  ac x

DISPOSITIFS DE SECURITE

Situé sur l’évacuation des fumées, il lit leur température. En fonction des paramètres établis il contrôle les phases d’allumage, de 
travail et d’extinction.

Situé dans le canal d’aspiration, il intervient quand le ux de l’air comburant n’est pas correct, causant par conséquent des pro-
blèmes de dépression dans le circuit des fumées et provoquant l’extinction du poêle.

Il intervient si la température à l’intérieur du poêle est trop élevée. Il bloque le chargement du pellet en provoquant l’extinction
du poêle.
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VERIFICATION DE COMPATIBILITE

Le poêle NE doit AS être dans la même pièce o  se trouvent
des extracteurs, des appareils de chauffage de type B,
et autres appareils qui peuvent compromettre le bon fonction-
nement.

oir norme NI 8 /.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Le poêle est pourvu d’un câble d’alimentation électrique à
brancher à une prise de    z, de préférence avec
interrupteur magnétothermique. Si la prise de courant n’est
pas accessible facilement, prévoir un dispositif d’interruption
de l’alimentation (interrupteur) en amont du poêle
(aux soins du client). Des variations de tension supérieures
à % peuvent compromettre le poêle.
L’installation électrique doit être aux normes; éri er en
particulier l’ef cacité du circuit de terre. 
Le mauvais état de marche du circuit de terre
provoque un mauvais fonctionnement qu’Edil amin ne
peut prendre en charge.
La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée à la 
puissance de l’appareil. 

DISTANCES DE SECURITE CONTRE LES
INCENDIES
Le poêle peut être xé directement sur des murs en briques
et/ou en placoplatre. En cas de murs combustibles
(par ex. en bois) il faut prévoir une isolation adéquate avec
un matériau non combustible. Il faut obligatoirement calorifu-
ger de manière adéquate le conduit d’évacuation des
fumées et le conduit de canalisation de l’air chaud car ils
atteignent des températures élevées. out élément fait de
matériaux combustibles et/ou sensibles à la chaleur et se
trouvant à coté du poêle, doit être à une distance de  cm
minimum ou bien être calorifugé de manière opportune
avec un matériau isolant et non combustible; dans tous les
cas il ne faut pas placer des matériaux devant le poêle à
moins de 8  cm parce qu’ils seraient soumis directement
au rayonnement du foyer.

Il est indispensable de prédisposer, à l’arrière du poêle, une
prise d’air reliée avec l’extérieur, d’une section utile minimum
de 8  cm , qui garantisse une alimentation en air suf sante 
pour la combustion. 
La prise d’air doit être reliée au raccord approprié présent à 
l’arrière du poêle (voir page ).

INSTALLATION

conduit de cheminée en acier calorifug
auteur minimum ,  m et en tout cas au-delà de la hauteur de   

         l’avant-toit
prise d’aire de la pièce (section passante de 8  cm  minimum)
conduit de cheminée en acier, à l’intérieur du conduit de 

         cheminée existant dans le mur

CHEMINEE
Les caractéristiques fondamentales sont:
- section interne à la base égale à celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée
- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de re ux., au-dessus du faite du toit et en-dehors des
zones de re ux.

EVACUATION DES FUMEES

L’évacuation des fumées se fait par le raccord de 8 cm de
diamètre situé à l’arrière, sur le coté droit ou en haut. Le con-
duit d’évacuation des fumées du poêle doit être relié avec
l’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou noirs certi és EN
8 . Le conduit doit être fermé hermétiquement. our l’étan-

chéité des tuyaux et leur éventuelle isolation il faut utiliser des
matériaux résistant aux températures élevées (silicone ou ma-
stics pour températures élevées). Les segments horizontaux
peuvent avoir une longueur usqu’à  m. Il est possible d’avoir 
usqu’à deux coudes avec une ouverture de 9  maximum (par 

rapport à la verticale). Il est nécessaire d’avoir (si le conduit 
d’évacuation ne s’insère pas dans le conduit de cheminée) un 
tronçon vertical d’au moins ,  m et un embout de protection 
contre le vent (référence NI 8 ). Le conduit vertical peut 
être interne ou externe. Si le conduit de fumées est à l’extérieur 
il doit être calorifugé de manière adéquate. Si le conduit de 
fumées s’insère dans un conduit de cheminée, celui-ci doit 
être autorisé pour les combustibles solides et s’il fait plus de 

 mm de diamètre, il faut l’assainir en le tubant avec des 
tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 8  mm de 
diamètre). ous les segments du conduit de fumées doivent 
pouvoir être inspectés. Les cheminées et les conduits de fumée 
auxquels sont reliés les appareils qui utilisent des combustibles 
solides doivent être nettoyés une fois par an (véri er s’il existe 
dans son pays une règlementation à ce su et). Si on omet de 
contrôler et de nettoyer régulièrement on augmente la probabi-
lité d’un incendie de la cheminée. Dans ce cas procéder ainsi: 
ne pas éteindre avec de l’eau ; vider le réservoir du pellet; 
S’adresser au personnel spécialisé après l’incident avant de 
redémarrer la machine.

CAS TYPIQUES
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INSTALLATION

CIRCULATION AIR CHAUD

Le débit d’air chaud dans la pièce d’installation se fait à travers 
la grille intégrée dans le semi-top de droite.

En alternative, NANCY est en outre dotée d’un système de 
canalisation qui permet de diriger l’air chaud simultanément 
dans la pièce d’installation et dans celle attenante. 

Il est possible de con gurer le poêle pour obtenir la sortie de 
l’air chaud à canaliser par le top, par l’arrière ou depuis le côté 
droit au moyen de manchons de raccordement adéquats (A - B) 
qui se trouvent dans l’emballage.

LE TOP ( )
 Retirer le diaphragme (C2 - g. ) prédécoupé dans le cou-

vercle (C - g. ) fourni à part.
 Fixer avec les vis fournies le manchon de raccordement (A - 
g. ) fourni à part.
 Replacer le couvercle C
 En ler le tuyau convoyeur d’air chaud sur le manchon (A) à 

travers le trou obtenu sur le couvercle C.

LE COTE DROIT ( )
 Retirer le bouchon en fonte dé à présent dans la partie 

supérieure du côté.
 Enlever le diaphragme (D - g. ) prédécoupé sur le support 

métallique interne du trou du bouchon en fonte. 
 Fixer le manchon de raccordement (A - g.  fourni à part) 

avec les vis fournies. En ler le tuyau convoyeur d’air chaud 
sur le manchon de raccordement fourni à part (A - g. ) en le 
faisant passer à travers le trou réalisé dans la fonte.
 Dans ce cas, le bouchon en fonte n’est plus utilisé.

( )
 Retirer le petit couvercle présent sur la sortie arrière (E - g. ) 

et le xer dans la nouvelle position (E - g. ).
Installer le manchon de raccordement fourni à part (B - g. ) et 
en ler le tuyau convoyeur d’air chaud.

La distribution d’air chaud est manuellement réglable au 
moyen du levier L accessible en soulevant le semi-top en fonte 
supérieur gauche ( g. ).

pour pouvoir actionner le levier de commande il faut 
enlever la plaquette de sécurité (i- g. ).

Il est possible de canaliser l’air chaud totalement dans la pièce 
d’installation (levier complètement à droite), totalement dans 
la pièce attenante (levier complètement à gauche) ou partielle-
ment dans les pièces (levier en position centrale).

our réaliser la canalisation de l’air chaud le it 8 en option est 
disponible (voir page 8).

-

g. 

A

g. 

g. 

g. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2
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INSTALLATION

NANCY sont prédisposées pour le raccordement du conduit de sortie des fumées par le top, par l’arrière ou par le coté droit. Le 
poêle livré est con guré avec la sortie du conduit de fumées par le top.

our le raccordement, il suf t d’en ler le conduit de cheminée en acier inox d’un diamètre de 8 cm  (non fourni) sur le coude de 
raccordement ( - g. ) dé à présent sur le poêle et accessible en ouvrant le volet en verre droit ( g. ).
N.B.: n couvercle d’inspection pour le nettoyage ( ) est présent sur le coude ( ).
Dans ce cas, il est nécessaire d’utiliser le couvercle prédécoupé fourni à part (C - g.  page ) en enlevant le diaphragme C , à la 
place du couvercle qui n’est pas prédécoupé fourni.

 Desserrer le collier de blocage (F- g. ) du coude de raccord et le tourner de 9 .
 Raccorder le conduit de cheminée en acier inox d’un diamètre de 8 cm en le faisant passer à travers le trou prédécoupé dans la 

partie inférieure du panneau arrière en tôle.

 Enlever le coude (  - g. ).
 Retirer le bouchon en fonte dé à présent dans la partie inférieure du côté.
 Enlever le diaphragme prédécoupé sur le support métallique interne du trou du bouchon en fonte.
 En ler le conduit de cheminée en acier inox d’un diamètre de 8 cm sur le manchon de raccordement (F - g. ) en le faisant 

passer à travers le trou réalisé dans la fonte.
 Dans ce cas, le bouchon en fonte n’est plus utilisé.
 Le coude ( ) peut être utilisé à l’extérieur pour recueillir la condensation.

Il est indispensable qu’un conduit de prise d’air relié avec l’extérieur soit installé derrière le poêle, avec une section utile mini-
mum de 8  cm , qui garantit une alimentation d’air suf sante pour la combustion.

 l’arrière du poêle se trouve un trou ( - g.9) pour l’application du conduit.
Ouvrir le petit volet gauche ( g.8), extraire le tuyau exible ( ) de son support (S) et le faire passer à travers le trou ( ) présent 
sur le panneau arrière du poêle.
Relier à celui-ci le conduit de prise d’air externe usqu’à atteindre le milieu externe.
Le conduit de prise d’air externe doit être d’une longueur inférieure à  mètre, il ne doit pas avoir de coudes et doit nir par un 
tronçon de 9  degrés vers le bas ou avec une protection contre le vent.

g. g. g. 

g. 9g. 8

F G H

G

S

T

T

U

F
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INSTALLATION

- Dé nir le positionnement du poêle par rapport au mur ( g. a).
- Activer le levier de commande de canalisation de l’air chaud (voir page ).
- lacer le poêle dans sa position dé nitive et la xer au mur au moyen des équerres (A) et des étriers (B) fournis, ou utiliser des 
systèmes alternatifs qui garantissent la stabilité du poêle ( g. ).
- Étendre le tuyau en aluminium (  - g. ) pour la canalisation de l’air chaud, sans le brancher au raccord du poêle.
- ettre le conduit en aluminium sur le raccord de sortie d’air chaud (A).
- Installer la goulotte terminale ( ) et le tuyau en aluminium correspondant ( ).

par le top par l’arrière par le coté

 

 Collier de blocage des tuyaux

  uyau  

 oulotte terminale 9

2

1

A

A

B

g. g. 
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L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes 
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des poêles, ana-
logue à celui que fait le revendeur au er allumage.
L’utilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminu-
tion du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages 
par obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

ne simple analyse du pellet peut être faite visuellement :
 lisse, longueur régulière, peu poudreux.

 fentes longitudinales et transversales, très 
poussiéreux, longueur très variable et avec présence de corps 
étrangers.

NANCY est conçu et programmées pour bruler du pellet. Le 
pellet est un combustible qui se présente sous forme de petits
cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, à des valeurs 
élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
Il est commercialisé dans des sacs de  g.

our NE AS compromettre le fonctionnement des poêles il 
est indispensable de NE AS bruler autre chose.  L’emploi 
d’autres matériaux (bois compris), qui peut être relevé avec des 
analyses en laboratoire, entraine l’expiration de la garantie.
Edil amin a conçu, testé et programmé ses produits a n qu’ils 
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux 
caractéristiques suivantes :

La mise en service doit être effectuée selon la norme NI 
8  point . . Cette norme indique les opérations de con-

trôle à effectuer sur place ayant pour but d’établir le fonction-
nement correct du système. 

our le er allumage il est indispensable de s’adresser à son
revendeur, qui étalonnera le poêle selon le type de pellet et les
conditions d’installation et activera ainsi la garantie.

endant les premiers allumages de légères odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de véri er :
 L’installation correcte
 L’alimentation électrique
 La fermeture de la porte, qui doit être étanche

  (porte interne droite)
 Le nettoyage du creuset
 La présence sur le display de l’indication de stand-by

  (date, puissance ou température clignotante).

our accéder au réservoir, ouvrir le semi-top en fonte gauche 
(A - g. ) et retirer le couvercle situé en-dessous (B- g. ).

-

g. 

g. 

A

B
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RADIOCOMMANDE
Elle sert à gérer toutes les fonctions.

- icone clignotante: radiocommande en mode recherche réseau
- icone xe: radiocommande avec connexion active

batterie déchargée (  piles alcaline mini stylo AAA)

clavier bloqué (appuyez sur “A” et “ ” en parallèle pendant 
quelques secondes pour verrouiller ou déverrouiller le clavier)

programmation activée

écran alphanumérique composé de  chiffres disposés sur deux 
lignes composées de 8 chiffres chacune

- icone clignotante: poêle en phase d’allumage
- icone xe: poêle en phase de travail

fonction de réglage manuel (la valeur de la puissance de travail 
apparaît à l’écran)

fonction automatique (la valeur de la température apparaît à 
l’écran)

 : pour allumer et éteindre (pour passer de la radiocommande en stand by à la radiocommande active)
  : pour augmenter /baisser les différents réglages

A      : pour sélectionner le fonctionnement Automatique
M     : pour sélectionner le fonctionnement anuel et pour accéder aux menus de contrôle et de programmation

D’autres informations utiles s’af chent à l’écran, en plus des icones décrites ci-dessus.

la température ambiante ( C) s’af che, les ilos de pellet restés ( g) dans le réservoir et l’heure courante (  : )

la puissance con gurée ( ower ), la température ambiante ( C), les g de pellet et l’autonomie restante s’af chent ( g )

la température con gurée (set C), la température ambiante ( C), les g de pellet et l’autonomie restante ( g ) s’af -
chent.

NE PAS APPUYER PLUSIEURS FOIS SUR LA TOUCHE 

N.B.: Si la radiocommande n’est pas utilisée pendant quelques secondes, l’écran devient noir, car la fonction d’économie d’éner-
gie est activée. L’écran se réactive si on appuie sur n’importe quelle touche. 
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Lors de la première utilisation ou en cas de vidage complet du réservoir à pellet, pour remplir la vis sans n, appuyer en même 
temps sur les touches “ ” et “ ” depuis la radiocommande, pendant quelques secondes ; après avoir relâché les touches, l’inscrip-
tion “C AR E EN ” apparaît à l’écran.
L’opération doit être effectuée avant le premier allumage si poêle s’est arrêté parce qu’il n’y a plus de pellet, à la n de l’opération 
vider le creuset avant de se tourner.
Il est normal que dans le réservoir il reste une petite quantité de pellet que la vis sans n n’arrive pas à aspirer.

Lorsque poêle est en stand by, en appuyant sur la touche  pendant ” sur la radiocommande, la procédure d’allumage est 
lancée et l’inscription “ALL A E” s’af che, en même temps le compte à rebours en seconde commence (de  à ). La 
phase d’ allumage n’est cependant pas à une durée prédéterminée : sa durée est automatiquement abréviée si la carte détecte la 
réussite de certains tests. Après environ  min, la amme apparaît.

En cas de température en dessous de C ne permettant pas à la résistance électrique de rester suf samment brûlant ou la résistan-
ce même ne fonctionnant temporairement pas, il est possible d’utiliser l’ “allume-feu” pour l’allumage.
Introduire un morceau d’ “allume-feu” bien allumé dans le creuset, fermer la porte et appuyer  sur la radiocommande.

 Fonctionnement manuel depuis la radiocommande
Avec poêle en fonctionnement, en appuyant la touche “ ” sur la radiocommande on af che sur l’écran “ ISSANCE  “ (en 
indiquant aussi la puissance de travail de poêle), par les touches “  “ ou “-”  on peut baisser ou réduire la puissance de fonction-
nement (de “ ISSANCE  “ à “ ISSANCE  “).

En appuyant sur la touche “A”, on passe au fonctionnement automatique en réglant la température que l’on veut atteindre dans la 
pièce (pour régler la température de C à C, utiliser les touches “ ” et “ ” et l’insert règle la puissance de travail pour atteindre 
la température con gurée. Si l’on con gure une température inférieure à celle de la pièce, l’insert restera en “ ISSANCE ”.

Lorsque poêle est en fonction, en appuyant pendant ” sur la touche  depuis la radiocommande, on lance la 
procédure d’arrêt et à l’écran s’af che le compte à rebours de 9 à  (pour un total de  minutes).
La phase d’arrêt prévoit :
 Interruption chute pellet.
 entilation au maximum.
 oteur expulsion des fumées au maximum.

Ne amais débrancher la prise pendant les phases d’arrêt.

En appuyant pendant ” sur la touche “ ”, on accède au menu “horloge” qui permet de régler l’heure interne sur la carte électro-
nique.
En appuyant ensuite sur la touche “ ”, les données suivantes apparaissent à la suite et peuvent être réglées:
our, ois, Année, eure, inutes, our de la semaine.

L’inscription “SA E ARDÉ ” à con rmer avec “ ” permet de véri er l’exactitude des opérations effectuées avant
de les con rmer (l’inscription Sauvegardé s’af che alors à l’écran).
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En appuyant pendant  secondes sur la touche “ ” depuis la radiocommande, on accède au réglage de l’horloge et
en appuyant sur la touche “ ”, on accède à la fonction de programmation horaire hebdomadaire, identi ée à l’écran
avec la description “ RO RA A ION ON/OFF”.
Cette fonction permet de con gurer un nombre d’allumages et d’arrêts par our ( usqu’à un maximum de ) dans
chaque our de la semaine.
En con rmant à l’écran avec la touche “ ”, les possibilités suivantes apparaissent :
NO RO RA E (aucun programme enregistré)

RO RA E O RNALIER (programme unique pour tous les ours)
RO RA / EBDO ADAIRE. (programme spéci que pour chaque our)

Avec les touches “ ” et “ ”, on passe à un type de programmation dans le sombre.
En con rmant avec la touche “ ”, l’option “ RO RA / O RNALIER”, on accède au choix du nombre de
programmes (allumages/arrêts) qu’il est possible d’effectuer en un our.
En utilisant RO RA / O RNALIER”, le programme/s con guré/s sera le même pour tous les ours de la semaine.
En appuyant ensuite sur la touche “ ”, on peut visualiser :
- No progr.
-  progr. (un allumage et un arrêt par our),  progr. (idem),  progr. (idem)

tiliser la touche “ ” pour visualiser dans le sens contraire.
Si on sélectionne  programme, l’heure de l’allumage s’af che.

 l’écran apparaît:  “ON” heures ; avec la touche “ ” et “ ” on change l’heure et on con rme avec la touche “ ”.
 l’écran apparaît:   “ON” minutes ; avec la touche “ ” et “ ” on change les minutes et on con rme avec la touche “ ”.

De la même manière, pour le moment de l’arrêt à programmer et pour les allumages successifs ou les arrêts
O n con rme en appuyant sur “ ” lorsque l’inscription “SA E ARDÉ ” apparaît à l’écran.
En con rmant “ RO RA / EBDO ADAIRE.”, on devra choisir le our o  l’on veut effectuer la programmation:

 Lu ;  a;  e;  e;  e;  Sa;  Di.
Après avoir sélectionné le our, en utilisant les touches “ ” et “ ” et en con rmant avec la touche “ ”, on
continuera la programmation avec la même modalité avec laquelle on effectue un “ RO RA / O RNALIER”, en choisissant 
pour chaque our de la semaine si l’on veut activer une programmation en établissant le nombre d’interventions et à quelle heure. 
en cas d’erreur et à tout moment de la programmation, on peut sortir du programme sans sauvegarder en appuyant sur la
touche , à l’écran s’af chera “NON SA E ARDÉ”.

En appuyant pendant deux secondes sur la touche “ ” de la radiocommande et en faisant dé ler les indications de l’écran avec 
les touches “ ” et “-”, on trouve la description “ enu utilisateur”, puis lorsque on con rme l’inscription “AD - ELLE  et 
AD - IRA E” apparait. Si on sélectionne “Autoreg. ON” le système règle automatiquement la chute du pellet, par contre si on 
sélectionne “Autoreg. OFF”on peut corriger manuellement la chute du pellet, en variant son débit en pourcentages ( /-  %). En 
con rmant cette fonction avec la touche menu, on accède à un réglage du chargement du pellet, en diminuant la valeur con gurée 
on diminue le chargement de pellet, en augmentant la valeur con gurée on augmente le chargement de pellet. Cette fonction peut 
être utile dans le cas o  le type de pellet pour lequel poêle a été réglé est changé et qu’une correction du chargement est donc 
nécessaire.

Si cette correction ne suf sait pas, contacter le Revendeur, pour établir le nouveau mode de fonctionnement.

Les variations éventuelles de l’état de la amme dépendent du type de pellet employé tout comme de la variabilité
normale de la amme du combustible solide et du nettoyage périodique du creuset que le poêle effectue
automatiquement (NB: qui NE remplacent pas l’aspiration nécessaire à froid effectuée par l’utilisateur avant l’allumage).

oêle est équipé d’une fonction électronique pour la détection de la quantité de pellet restant dans le réservoir.
Le système de détection, intégré à l’intérieur de la carte électronique permet de contrôler à tout moment le nombre d’heures et les 

g manquant à l’épuisement du pellet.
Il est important pour le fonctionnement correct du système que lors du premier allumage (effectué par le Revendeur) la procédure 
suivante soit effectuée.
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Avant d’activer le système, il est nécessaire de charger un sac de pellet dans le réservoir et d’utiliser le poêle usqu’à l’épuisement 
du combustible chargé. Et ce a n d’obtenir un bref rodage du système.
Après quoi, il est possible de remplir complètement le réservoir et donc de mettre en fonction le poêle.

endant le fonctionnement, au moment o  il sera possible de charger un sac entier de  g de pellet, apparaitra à l’écran, cli-
gnotant à intermittence, l’inscription “Réserve”. Après avoir versé un sac de pellet, ile est maintenant nécessaire de mémoriser le 
chargement de  g ayant eu lieu. our ce faire, procéder alors comme suit:

. appuyer sur la touche “ ” (pendant environ -  secondes) usqu’à ce que l’inscription “ orloge” apparaisse.

. appuyer sur la touche “ ” usqu’à ce que l’inscription “Réserve”.

. appuyer sur la touche “ ” pour que la page  écran suivante apparaisse, 

donc avec la touche “ ” mettre le chiffre ( ) sur la valeur équivalent aux g de pellet chargés ( g dans le cas supposé ci-des-
sus).

 . appuyer sur la touche “ ” pour con rmer
 . appuyer sur la touche  pour sortir.

Après avoir effectué l’opération ci-dessus, le système, après avoir consommé g, fera de nouveau apparaître en clignotant à 
intermittence, l’inscription “Réserve”. Ensuite, on devra répéter l’opération en procédant su point  au point .

Dans le cas o  la radiocommande était en panne, il est possible d’accéder aux fonctions de base grâce à un bouton d’urgence rou-
ge, placé sous la porte externe, à gauche (voir g. ).
Appuyer sur le bouton une ou plusieurs fois pour activer la fonction désirée:

. LORS E LE O LE ES  É EIN
en appuyant sur le bouton rouge pendant ”, il s’allume.

. LORS E LE O LE ES  ALL É
en appuyant sur le bouton rouge pendant ”, il s’éteint.

. LORS E LE O LE ES  ALL É
mode manuel, en appuyant sur le bouton rouge on passe de  à .
. LORS E LE O LE ES  ALL É

mode automatique, en appuyant sur le bouton rouge on passe de C à C.

ANTENNE RADIO
Le poêle dialogue avec la commande à distance par ondes radio. le signal radio est reçu par la radiocommande grâce à une petite 
antenne placée sous la porte externe (voir g. ). 

g restants dans le réservoir g chargé

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant l’art.  du décret législatif  uillet , n.  “ ise en oeuvre des Directives /9 /CE, /9 /CE
et / 8/CE, concernant la réduction de l’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et
électroniques, ainsi que le traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur l’appareil ou sur la boite indique 
que quand le produit arrive en n de vie utile il doit être traité séparément des autres déchets. L’utilisateur devra donc donner 
l’appareil arrivé en n de vie aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien 
le rapporter au revendeur au moment de l’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, à raison de un par un.

bouton d’urgence
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ENTRETIEN QUOTIDIEN

 Doit être effectué à l’aide d’un aspirateur (voir option page 8).
 oute la procédure ne demande que quelques minutes par our.
 Ouvrir le petit volet à droite, extraire le creuset (  - g. A) et renverser les résidus dans le tiroir à cendres (  - g. C).

 Extraire le plafond (  - g. B) et renverser les résidus dans le tiroir à cendres (  - g. C).
 Extraire et vider le tiroir à cendres (  - g. C) dans un conteneur non in ammable (les cendres pourraient contenir des parties 

encore chaudes et/ou des braises).
 Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
 Enlever le creuset (  - g. A) et le désincruster avec la petite spatule, nettoyer les éventuelles occlusions des fentes.
 Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.
 Si nécessaire nettoyer la vitre (à froid)

ENTRETIEN

g. A g. B g. C

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
 Consiste à nettoyer le foyer (avec écouvillon) après avoir enlevé le tiroir à cendres (  - g. C).
 ider le réservoir à pellets et aspirer le fond.
 Bouger les écouvillons (  - g. D), aspirer les  tuyaux en-dessous (  - g. E)
 Nettoyer la chambre de combustion et l’extracteur de fumées (  - g. E).

1 2

g. D g. E

5
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Consiste en:
 Nettoyage général interne et externe
 Nettoyage soigneux des conduits d’échange
 Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche
 Nettoyage des ventilateurs, véri cation mécanique des eux et des xations
 Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur le tuyau évacuation fumées)
 Nettoyage conduit de fumées (voir nettoyage hebdomadaire)
 Nettoyage niche ventilateur extraction fumées, nettoyage capteur de ux, contrôle thermocouple
 Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire
 Inspection visuelle des câbles électriques, des branchements et du câble d’alimentation
 Nettoyage du réservoir pellet et véri cation des eux de l’ensemble vis sans n-motoréducteur
 Remplacement garniture porte
 est de fonctionnement, chargement vis sans n, allumage, fonctionnement pendant  minutes et extinction.

ATTENTION !!!

ENTRETIEN

g. g. 

A

B
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INCONVENIENTS POSSIBLES

 

(il intervient si le capteur de ux détecte le ux d’air comburant insuf sant).

                                Le ux peut être insuf sant si la porte est ouverte, si l’étanchéité de la porte n’est pas parfaite (ex. oint), s’il y  
     a un problème d’aspiration de l’air ou d’évacuation des fumées, ou si le creuset est encrassé.

    Contrôler:
      la fermeture de la porte;
      le canal d’aspiration de l’air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de ux);
      nettoyer le capteur de ux à l’air sec (type pour clavier de C);
      position du poêle: le poêle ne doit pas être adossé à un mur;
      position et nettoyage du creuset (avec une fréquence liée au type de pellets);
      canal de fumée (nettoyer);
      installation (si l’installation n’est pas aux normes et qu’elle présente de nombreux coudes, l’évacuation des  
      fumées n’est pas régulière);
      Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un essai à froid. ar exemple, si en variant les   
      conditions ou en ouvrant la porte, la valeur af chée ne change pas, c’est un problème de capteur.

      L’alarme dépression peut aussi se véri er durant la phase d’allumage, car le capteur de ux commence à   
      contrôler 9 ” après le start cycle d’allumage

l’alarme intervient si le capteur de tours de l’extracteur de fumées détecte une anomalie).

 Contrôler la fonctionnalité de l’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la che (Revendeur) 
      Contrôler nettoyage conduit de fumées
         Controler l’installation électrique et la mise à la terre.
       Contrôler carte électronique (Revendeur)

(intervient si le thermocouple relève une température des fumées inférieure à la valeur pro  
                   grammée, en interprétant cela comme une absence de amme)

 il n’y a plus de pellet,
      il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la amme, véri er la qualité du pellet (Revendeur)
      le thermostat de maximum est intervenu
     (cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

(L’allumage échoue si, dans un délai maximum de  minutes, la amme n’apparaît  
                   pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)

     Distinguer les deux cas suivants:

 éri er: 
       le positionnement et la propreté du creuset;
       l’arrivée d’air comburant au creuset;
       le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
       la température ambiante (si inférieure à C utiliser un allume-feu) et l’humidité
                   Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page ).

 éri er (Revendeur): 
       le bon fonctionnement du thermocouple;
                    la température de démarrage programmée dans les paramètres.
                    Recommencer l’allumage après avoir vidé le brasero. 

(ce n’est pas un défaut de poêle)

éri er le branchement électrique et les chutes de tension.
   

(l’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).

 éri er que le thermocouple est bien connecté à la carte: véri er la fonctionnalité au cours du test à froid  
                   (Revendeur).
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INCONVENIENTS POSSIBLES
(extinction pour température excessive des fumées)

 éri er le type de pellet,
      éri er anomalie du moteur d’extraction des fumées
      éri er la présence d’éventuelles obstructions sur le canal de fumée
      éri er si l’installation est correcte,
      éri er l’éventuelle dérive  du motoréducteur
      éri er l’existence prise d’air dans la pièce.

 La batterie tampon sur la carte doit être remplacée (Revendeur).

 rapprocher le récepteur de le poêle 
         remplacer par des piles alcalines.

  nettoyer l’échangeur depuis l’intérieur de le poêle.

11) 
              véri er humidité de la résistance d’allumage

12) 
              clean combustion chamber.

REMARQUE 1

 

REMARQUE 2
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CHECK LIST

 ise en service effectuée par le revendeur habilité qui délivrer la garantie et le livret de maintenance
 Aération dans la pièce
 Le conduit de fumées/conduit de cheminée reçoit seulement l’évacuation du poêle
 Le conduit de fumées présente : maximum  courbes

maximum  mètres en horizontal
 cheminée au-delà de la zone de re ux
 Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
 En cas de traversée d’éventuels matériaux in ammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour
 éviter des incendies.

 Le pellet utilisé est de bonne qualité et non humide.
 Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.
 La porte est bien fermée.
 Le creuset est bien inséré dans sa niche

On peut obtenir l’allumage à distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique à la porte sérielle derrière le poêle, 
avec un petit câble en option (code ).

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Bidon pour aspirer les 
cendres sans moteur
(code )

tile pour le nettoya-
ge du foyer

lass amin
(code )

tile pour le nettoyage de 
la vitre céramique

OPTIONS
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le elicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta cha con el n de poder dis rutar de manera ptima y con total seguridad de todas sus caracter sticas.

Para m s aclaraciones o en caso de necesidad dir ase a su VENDEDOR donde ha e ectuado la compra o visite nuestro
sitio internet www.edilkamin.com en la opci n VENDEDOR.

NOTA
- Despu s de haber desembalado el producto, compruebe que est  ntegro y completo del contenido mando a distancia, mangui-
tos de cone i n, mani a, CD/libro de garant a, guante, cha t cnica, sp tula, sales deshumidi cantes .

En caso de anomal as contacte r pidamente el vendedor donde lo ha comprado al que entregar  copia del libro de garant a y
del documento scal de compra.

- Puesta en servico/ensayo
Deber  ser e ectuada absolutamente por el - Centro Asistencia T cnica - autorizado Edilkamin Vendedor  de lo contrario de-
caer  la garant a. La puesta en servicio como lo describe por la norma UNI 10683 Rev. 2005, cap tulo 3.21  consiste en una 
serie de operaciones de control con el insertable instalado y con el ob etivo de asegurar el uncionamiento correcto del sistema y 
la con ormidad del mismo a las normativas.

En el vendedor, en el número verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del vendedor
más cercano.
- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, e oneran a la
empresa abricante de cualquier da o que deriva del uso.
- El número de cup n de control, necesario para la identi caci n de insertable, está indicado
- en la parte alta del embala e
- en el libro de garant a dentro del hogar
- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato

Dicha documentaci n debe ser conservada para la identi caci n unto con el documento scal de compra cuyos datos
deberán comunicarse en ocasi n de posibles solicitudes de in ormaciones y puestos a disposici n en caso de posible intervenci n
de mantenimiento

- las piezas representadas son grá ca y geom tricamente indicativas.

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD
El aba o rmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - C digo scal P.IVA 00192220192

Declara ba o la propia responsabilidad que
La estu a de pellet de le a descrita a continuaci n cumple la Directiva 89/106/CEE Productos de Construcci n
ESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada NANCY

N  de SERIE  Re . Etiqueta datos                                                        A O DE FA RICACIÓN  Re . Etiqueta datos

La con ormidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE ha sido además determinada por la con ormidad a la norma europea  
EN 14785 2006

Asimismo declara que
la estu a de pellet de le a NANCY respeta los requisitos de las directivas europeas
2006/95/CEE  Directiva a a Tensi n
2004/108/CEE  Directiva Compatibilidad Electromagn tica

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal uncionamiento del aparato en caso de sustituci n, monta e y/o modi caciones
e ectuadas por personal a eno a EDILKAMIN sin autorizaci n de la ba o rmante.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

La estufa NANCY están proyectadas para calentar, por medio 
de una combustión automática de pellet en el hogar,
- El local en el que se encuentra, por radiación y por movimien-
to de aire que sale de la re illa incorporada en la semitapa de la 
derecha.
- El local contiguo por medio del movimiento del aire canali-
zable por las bocas en la parte posterior, en el lado derecho o 
encima.

 Los nicos riesgos que derivan del uso de las estufas están
relacionados con el incumplimiento de l instalación o con
un contacto directo con partes eléctricas en tensión (internas), o
con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos, 
salida de aire caliente) o con la introducción de sustancias 
extrañas.

 sar como combustible solo pellet de leña de  mm de 
diámetro.

 Si no funcionasen los componentes, las estufas están dotadas
de dispositivos de seguridad que garantizan su apagado, que
se efectuará sin intervenir en ning n momento. ara un funcio-
namiento regular la estufa ha de ser instalada respetando lo
indicado en esta cha y durante su funcionamiento la puerta
no deberá abrirse: de hecho la combustión es controlada au-
tomáticamente y no necesita ninguna intervención.

 En ning n caso han de introducirse en el hogar o en el depósi-
to sustancias extrañas. 

 ara la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que 
conecta la boca de salida de humos de la estufa con el tubo de 
humos) no deben utilizarse productos in amables.

 Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse exclusi-
vamente con aspirador.

 El cristal puede limpiarse en FR O con el producto adecuado
(por e . lass amin Edil amin) y un paño.

 No limpie en caliente.

 Asegurarse que las estufas sean colocadas y encendidas por
el endedor habilitado Edil amin seg n las indicaciones de la 
presente cha; condiciones indispensables para la validez de la 
garantía.

 Durante el funcionamiento de la estufa, los tubos de descarga
y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

 No deposite ob etos no resistentes al calor cerca de la estufa.

 No utilice N NCA combustibles líquidos para encender la
estufa o para reavivar las brasas.

 No obstruya las aperturas de aireación del local de instala-
ción, ni las entradas de aire de la misma estufa.

 No mo e la estufa, no se acerque a las partes eléctricas con
las manos mo adas.

 No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

 La estufa debe ser instalada en locales adecuados para la
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios
(alimentación y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

La estufa NANCY produce aire caliente utilizando como com-
bustible el pellet de madera, cuya combustión es controlada 
electrónicamente. A continuación se ilustra el funcionamiento 
(las letras hacen referencia a la gura ).

El combustible (pellet) se extrae del depósito de almacena-
miento (A) y, a través de una cóclea (B) activada por un
motorreductor (C), se transporta en el crisol de combustión (D). 
El encendido del pellet se efect a por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el 
crisol por un extractores de humos (F), y expulsados de la boca 
( ) que se encuentra en la zona ba a de la estufa. 
Las estufas prevén la canalización del aire caliente, para calen-
tar un local adyacente.

ara canalizar el aire caliente hay previstas tres bocas de salida
(en la parte trasera, en el lado y arriba). 

tilizar la más idónea (como consecuencia las demás bocas 
deberán taparse) conectándola con el correspondiente I  8 
opcional.

El hogar está revestido en fundición, cerrado frontalmente
por dos puertas sobrepuestas.
- una puerta pequeña de vidrio cerámico
- una puerta pequeña interna de vitrocerámica en contacto
con el fuego.
La cantidad de combustible, la extracción de humos, alimen-
tación del aire comburente, se regulan por medio de la tar eta 
electrónica dotada de software con el n de obtener una com-
bustión de alto rendimiento y ba as emisiones.

odas las fases de funcionamiento pueden ser controladas
por medio del mando a distancia.

La estufa está equipada con una toma de serie para la conexión 
con cable opcional (cód. ) a dispositivos de encendido 
remoto (p. e . conmutador telefónico, termostato ambiente).

A

B
C

D

E

F

g. G
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canalización aire caliente  mm 

canalización aire caliente  mm 

canalización aire caliente  mm 

DIMENSIONES Y ACABADOS

FREN E EL A

LADO LAN A

Salida humos  8  mm

Salida humos  8  mm

Salida humos  8  mm

- laminam blanco crema 
- laminam efecto “Corten”   
- laminam efecto leña    
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PUERTA DE SERIE
En la puerta A  el Distribuidor puede instalar una pieza opcional para controlar los encendidos y 
apagados (p. e . conmutador telefónico, termostato ambiente), el puerto está situado en la parte de 
atrás de la estufa. Se conecta con un puente opcional (cód ). La salida serial se encuentra en el 
interior del revestimiento en el lado izquierdo.

BATERÍA COMPENSADORA
En la tar eta electrónica hay una batería compensadora (tipo CR  de  olt). Su funcionamiento 
(no considerado como defecto del producto, sino como desgaste normal) se señala con las indicacio-
nes “Control batería”. ara mayores informaciones al respecto, contactar con el distribuidor que ha 
efectuado el primer encendido.

SONDA TEMPERATURA AMBIENTE
En la parte trasera de la estufa se encuentra la salida del cable de temperatura ambiente de  m
de longitud. En el terminal del cable está cableada la sonda que ar a la pared por medio del
soporte suministrado

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulación de la combustión que permite un funcionamien-
to óptimo en cualquier condición gracias a dos sensores que detectan el nivel de presión en la cámara 
de combustión y la temperatura de los humos. La detección y la consiguiente optimización de los dos 
parámetros se efect an en continuo para corregir en tiempo real posibles anomalías de funcionamiento. 
El sistema LEONARDO® obtiene una combustión constante regulando automáticamente el tiro seg n 
las características del tubo de humos (curvas, longitud, forma, diámetro etc.) y las condiciones ambien-
tales (viento, humedad, presión atmosférica, instalaciones en alta cota, etc.). 
Es necesario que se respeten las normas de instalación. Además, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer el tipo de pellet y regular automáticamente el a u o para garantizar a cada momento el nivel de 
combustión solicitado.

+ ---

D A B C
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CARACTERÍSTICAS

 otencia nominal 9

 Rendimiento potencia nominal 9 , %

 Emisiones CO ( % O ) potencia nominal , %

 asa de humos potencia nominal ,8 g/s

 otencia reducida ,8

 Rendimiento potencia reducida 9 , %

 Emisiones CO ( % O ) potencia reducida , %

 asa de humos potencia reducida , g/s

 áximo exceso de temperatura humos C

 iro minimo a

 Autonomía min/max  / horas

 Consumo combustibile min/max ,  / g/h

 Capacidad depósito g

 olumen calentable m

 eso con embala e g

 Diámetro conducto humos (macho) 8 mm

 Diámetro conducto toma aire (macho) mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L /9 , y sucesivas modi ca-
ciones y una solicitación de calor de  cal/m  hora
* Es importante tomar en consideración también la colocación de la estufa en el ambiente a calentar.

Alimentación ac /- %  z

otencia media absorbida  

otencia absorbida en el  encendido  

Frecuencia mando a distancia  ondas radioeléctricas ,  z

rotección en cha electrónica Fusible A ,  ac x

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Situada en la descarga de humos detecta la temperatura.
Seg n los parámetros programados controla las fases de encendido, traba o y apagado.

colocado en el canal de aspiración, interviene cuando el u o del aire comburente no es correcto, con consiguientes problemas de 
depresión en el circuito de humos provocando el apagado de la estufa.

Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la estufa.
Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de la estufa.
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DISPOSITIVOS
La estufa NO debe encontrarse en el mismo ambiente
donde hay extractores, aparatos de calefacción de tipo B, y
otros aparatos que puedan poner en peligro el correcto
funcionamiento. er norma NI 8 .

La estufa está dotada de un cable de alimentación eléctrica
que se conectará a una toma de   z, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico. Si la toma de corriente
no se encontrara fácilmente, preparar un dispositivo
de interrupción de la alimentación (interruptor) arriba de la
estufa (a cargo del cliente). Las variaciones de tensión
superiores al % pueden estropear la estufa.
El sistema eléctrico debe ser seg n norma de ley, comprobar
de manera particular la e ciencia del circuito de tierra.
La ine ciencia del circuito de tierra provoca el mal funciona-
miento del cual Edil amin no se hace responsable.
La línea de alimentación debe tener una sección adecuada a la
potencia del aparato. 

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO
La estufa puede arse directamente en paredes de ladrillo
y/o cartón-yeso. En caso de paredes combustibles (por e :
madera) es necesario prever un adecuado aislamiento de
material no combustible. Es obligatorio aislar adecuadamente
el tubo de descarga de los humos y el tubo de canalización
del aire caliente pues alcanzan temperaturas elevadas.
Cada elemento adyacente a la estufa de material
combustible y/o sensible al calor debe encontrarse a una
distancia mínima de  cm o aislado oportunamente con
material aislante y no combustible, en cualquier caso
delante de la estufa no pueden colocarse materiales a
menos de 8  cm porque se someten directamente a la
radiación del hogar.

TOMA DE AIRE
Es necesario que se coloque detrás de la estufa una toma de 
aire conectada al exterior, con un diámetro mínimo de 8  cm , 
que garantice a la estufa alimentación de aire su ciente para la 
combustión. 
La toma de aire debe ser conectada a la boca que se encuentra 
en la parte posterior de la estufa (ver pág. ).

     tubo de salida de humos de acero aislado
     altura mínima ,  m y más de la altura de canalón del techo

 toma de aire del ambiente (sección de conexión mínimo 8  cm )
     tubo de salida de humos de acero, interno al tubo de salida de   

         humos existente de obra

CHIMENEA
Las características fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de humos
- posición a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de re u o, por encima de la cumbrera y por fuera de 
zonas de re u o.

DESCARGA DE HUMOS

La descarga de humos se realiza desde la boca de diámetro
8 cm situada en la parte posterior, en el lado derecho y arriba.
La descarga de humos de la termoestufa debe estar conectada 
al exterior utilizando tubos de acero o negros certi cados EN 

8 . El conducto debe cerrarse herméticamente.
ara la estanqueidad de los tubos y su aislamiento es necesario 

utilizar materiales resistentes a altas temperaturas (silicona 
o masilla de altas temperaturas). El nico tramo horizontal 
admitido puede tener un longitud de hasta  m. Es posible un 
n mero de curvas con amplitud máx. 9  (con respecto a la 
vertical) hasta dos. Es necesario (si la descarga no se introduce 
en un tubo de humos) un tramo vertical externo de al menos ,  
m y un terminal anti-viento (referencia NI 8 ). El con-
ducto vertical puede ser interior o exterior. Si el canal de humo 
está en el exterior debe estar aislado adecuadamente. Si el canal 
de humo se introduce en un tubo de salida de humos, éste debe 
estar autorizado para combustibles sólidos y si tiene el diáme-
tro más grande de  mm es necesario sanearlo entubándolo 
con tubos de sección y materiales idóneos (por e : acero 8  mm 
de diámetro). 

odos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles. 
Las chimeneas y los conductos de humo a lo que están conecta-
dos los aparatos que usan combustibles sólidos deben limpiarse 
una vez al año (veri car si en el propio país existe una normati-
va al respecto). 
La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la proba-
bilidad de un incendio de la chimenea. Si así fuera, proceder de 
la siguiente manera: no apague con agua; vaciar el depósito del 
pellet; Contactar a personal especializado después del accidente 
antes de poner en marcha la máquina

CASOS TÍPICOS
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La distribución de aire caliente en el local de instalación se 
efect a con la re illa instalada en la semitapa derecha.

Además, como alternativa NANCY está dotada de un sistema 
de canalización que permite llevar el aire caliente contem-
poráneamente en el local de instalación y en el adyacente. 

Es posible con gurar la estufa para obtener la salida del aire 
caliente que canalizar desde la tapa, por detrás o por el lado 
derecho por medio de los manguitos de conexión (A - B) que 
se encuentran en el embala e.

DESDE LA TAPA ( )
 Eliminar el diafragma (C2 - g. ) precortado en la tapa (C - 
g. ) suministrado aparte.
 Fi ar con los tornillos suministrados el manguito de conexión 

(A - g. ) suministrado aparte.
 olver a colocar C
 Adaptar el tubo transportador de aire caliente en el manguito 

(A) por medio del ori cio obtenido en la tapa C.

DESDE EL LADO DERECHO ( )
 uitar el tapón de fundición existente en la parte superior del lado.
 Eliminar el diafragma (D - g. ) precortado en el soporte 

metálico interno al agu ero del tapón en fundición. 
 Fi ar el manguito de conexión (A - g.  suministrado aparte) 

con los tornillos suministrados. Adaptar el tubo transportador 
del aire caliente en el manguito de conexión suministrado apar-
te (A - g. ) pasándolo a través del agu ero en la función.
 En este caso el tapón en fundición no se utiliza más.

DESDE DETRÁS ( )
 uitar la tapa presente en la salida posterior (E - g. ) y arla 

en la nueva posición (E - g. ).
Instalar el manguito de conexión correspondiente suministrado 
aparte (B- g. ) y adaptar el tubo transportador de aire caliente.

CALIENTE
La distribución del aire caliente se pude regular manualmente 
por medio de la palanca L accesible elevando la semitapa de 
fundición superior izquierda ( g. ).

N.B. para poder accionar la palanca de mando es necesario
eliminar la placa de seguridad (I - g. ).

Es posible transportar totalmente el aire caliente en el local de 
instalación (palanca completamente a la derecha), totalmente 
en el local adyacente (palanca completamente a la izquierda) o 
parcialmente en los dos locales (palanca en posición central).

ara realizar la canalización del aire caliente está disponible
el I  8 opcional (ver pág. ).

g. 

A

g. 

g. 

g. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2
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SALIDA DE HUMOS

NANCY están preparadas para la conexión del tubo de salida de humos por la tapa, por detrás y por el lado derecho.
La estufa se entrega con gurada para la salida del tubo de humos desde la tapa.

ara la conexión es su ciente adaptar el tubo de acero inoxidable de 8 cm de diámetro (no incluido) en la unión acodada ( - g. ) 
presente en la estufa y a la que se puede acceder abriendo la puerta de vidrio derecha ( g. ).
N.B.: En la unión acodada ( ) hay una tapa de inspección para la limpieza ( ).
En este caso es necesario utilizar la tapa precortada suministrada aparte (C - g.  en la pág. ) eliminando el diafragma C , en 
lugar de la tapa sin precorte suministrado.

 A o ar la abrazadera de bloqueo (F- g. ) de la unión acodada y girar la misma 9 .
 Conectar el tubo de humos de acero inoxidable de 8 cm de diámetro pasándolo por medio del ori cio precortado en la parte 

inferior del respaldo de chapa.

 Extraer la unión acodada (  - g. )
 uitar el tapón de fundición existente en la parte superior del lado.
 Eliminar el diafragma precortado en el soporte metálico interno al agu ero del tapón en fundición.
 Adaptar el tubo de humos de acero inoxidable de 8 cm de diámetro en el manguito de conexión (F - g. ) pasándolo por el 

agu ero de la fundición.
 En este caso el tapón en fundición no se utiliza más.
 La unión acodada ( ) puede ser utilizada externamente como recogida de condensación.

TOMA DE AIRE

Es necesario que se coloque detrás de la estufa un conducto de toma de aire conectado al exterior, con sección til mínima de 8  
cm , que garantice alimentación de aire su ciente para la combustión.
En la parte posterior de la estufa hay colocado un agu ero (  - g. 9) para la aplicación del conducto.
Abriendo la puerta pequeña anterior izquierda ( g.8) se puede desconectar el tubo exible ( ) de su soporte (S) y pasarlo por el 
ori cio ( ) en el respaldo de la estufa.
Conectar al mismo el conducto de toma de aire externa hasta alcanzar el ambiente externo.
El conducto de toma de aire debe ser de una longitud inferior a  metro, no debe presentar curvas y debe terminar con un tramo de 
9  hacia aba o o con una protección del viento.

g. g. g. 

g. 9g. 8

F G H

G

S

T

T

U

F
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MODO QUE ELIMINE EL PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIÁMETRO INTERNO SE ENSANCHARÁ

- De nir el posicionamiento de la estufa con respecto a la obra de albañilería ( g. a).
- Activar la palanca de mando de canalización del aire caliente (ver pág. ).
- Fi ar la estufa en la pared en la posición de nitiva y arla en la pared con las escuadras (A) y las abrazaderas (B)
incluidas en el suministro, o utilizar sistemas alternativos que garanticen la estabilidad de la estufa ( g. ).
- Extender el tubo de aluminio (  - g. ) para la canalización del aire caliente, sin conectarlo a la boca de la estufa.
- Calzar el tubo de aluminio a la boca de salida del aire caliente (A).
- Instalar la boca terminal ( ) y el tubo de aluminio correspondiente ( ).

por la tapa por detrás por el lado

 

 Abrazadera de bloqueo de tubos

 ubo   

 Boca terminal 9

2

1

A

A

B

g. g. 
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El uso de pellet con diferentes características implica la ne-
cesidad de un especí co a uste de las estufas, análogo al que 
realiza el DIS RIB IDOR en el primer encendido.
El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminución 
del rendimiento, anomalías de funcionamiento, bloqueos por 
obstrucción, suciedad del vidrio, materiales incombustos. n 
simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.

 Liso, longitud regular, poco polvoroso.
 con grietas longitudinales y transversales 

muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extraños.

NANCY está proyectada y programada para quemar pellet de 
madera de  mm de diámetro.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
queños cilindros, obtenidos prensando serrín, de altos valores, 
sin usar aglutinantes u otros materiales extraños.
Se comercializa en sacos de  g. ara NO poner en peligro 
el funcionamiento de las estufas es indispensable NO quemar
otras cosas. La utilización de otros materiales (incluida leña), 
detectable a través de análisis de laboratorio, de aría sin efecto
la garantía. Edil amin ha proyectado, probado y programado 
sus propios productos para que garanticen las me ores presta-
ciones con pellet de las siguientes características:

La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por 
la norma NI 8  punto .  Dicha norma indica las
operaciones de control que efectuar en el sitio, que aseguran el 
correcto funcionamiento del sistema.

ara el primer encendido es indispensable dirigirse al
Distribuidor de zona Edil amin, que calibrará la estufa seg n
el tipo de pellet y condiciones de instalación activando de esta
forma la garantía.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:
 La correcta instalación
 La alimentación eléctrica.
 El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

  (portillo interno derecho).
 La limpieza del crisol
 La presencia en la pantalla de la indicación de estado en espe  

ra (fecha, potencia o temperatura intermitente).

ara acceder al depósito abrir la semitapa en fundición izquier-
da (A - g. ) y extraer la tapa de aba o (B - g. ).

g. 

g. 

A

B
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MANDO A DISTANCIA 
Sirve para controlar todas las funciones.

- icono intermitente: mando a distancia buscando red 
- icono o: mando a distancia con conexión activa

batería descargada (n  pilas alcalinas mini stilo A A A)

teclado bloqueado (presione “A” y “ ” en paralelo durante 
unos segundos para bloquear o desbloquear el teclado)

programación activada

pantalla alfanumérica compuesta de  cifras dispuestas en dos 
líneas de 8 cifras cada una

- icono intermitente: estufa en fase de encendido 
- icono o: estufa en fase de traba o

función de regulación manual (aparece en la pantalla el valor de 
la potencia de traba o)

función automática 
(aparece en la pantalla el valor de la temperatura)

 : para encender y apagar (para pasar de mando a distancia stand by a mandos a distancia activo)
  : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones

A      : para seleccionar el funcionamiento Automático
M     : para seleccionar el funcionamiento anual y para acceder a los men s de control y programación

En la pantalla se visualizan otras informaciones tiles, además de los iconos descritos arriba. 

se visualiza la temperatura ambiente ( C), los g de pellet que quedan ( g) en el depósito y la hora corriente ( : )

se visualiza la potencia programada ( ower ), la temperatura ambiente ( C), los g de pellet y la autonomía residual ( g  )

se visualiza la temperatura programada (Set C), la temperatura ambiente ( C), los g de pellet y la autonomía residual 
( g ).

NO PRESIONE LA TECLA MÁS VECES 

N.B.: Si el mando a distancia no se utiliza durante algunos segundos, la pantalla se oscurece, porque se activa la función de ahorro 
energético. La pantalla se vuelve a activar pulsando una tecla cualquiera. 



- 70 -

E
SP

A
Ñ

O
L

INSTRUCCIONES DE USO

En el primer uso o en caso de vaciado completo del depósito de pellet, para llenar la cóclea presionar las teclas “ ” e
“ ” del mando a distancia contemporáneamente, durante alg n segundo, a continuación, una vez soltadas las teclas, en
la pantalla aparece la anotación “CAR AR”. 
La operación debe efectuarse antes del encendido si la estufa se ha parado porque se ha consumido el pellet, al nal de la opera-
ción vaciar el crisol antes de girar.
Es normal que en el depósito quede una cantidad residual de pellet que la cóclea no consigue aspirar.

Con la estufa en stand by, presionando durante ” la tecla  en el mando a distancia, se pone en marcha el
procedimiento de encendido y se visualiza la anotación “ENCENDIDO”, contemporáneamente empieza una cuenta atrás en se-
gundos (de  a ). La fase de encendido sin embargo no está en tiempo predeterminado. Su duración se acorta
automáticamente si la cha detecta la superación de algunas pruebas.
Después de aproximadamente  minutos aparece la llama.

En casos de temperatura por deba o de los C que no permita a la resistencia eléctrica encandecer o de momentánea no
funcionalidad de la resistencia, es posible utilizar para el encendido la “diavolina”.
Introducir en el crisol un trozo de “diavolina” bien encendida, cerrar la puerta y apretar la tecla  del mando a distancia.

 Funcionamiento manual por mando a distancia
Con la estufa en funcionamiento, presionando una vez la tecla “ ” en el mando a distancia se visualiza en la
pantalla la anotación “ O ENCIA ” (con indicación de la potencia en la que la estufa está traba ando), presionando las
teclas “ ” o “ ” es posible aumentar o disminuir la potencia de traba o del insertable (de “ O ENCIA ”  a “ O ENCIA ”)

resionando la tecla “A” se conmuta a funcionamiento automático regulando la temperatura que se desea alcanzar en el local (para 
programar la temperatura de C a C utilizar las teclas “ ” e “ ” y el insertable regula la potencia de
traba o para alcanzar la temperatura programada.
Si se programa una temperatura inferior a la del local, el insertable permanecerá en “ O ENCIA ”.

Con la estufa en funcionamiento, presionando durante ” la tecla  desde el mando a distancia se pone en marcha el procedi-
miento de apagado, en la pantalla se visualiza la cuenta atrás de 9 a  (por un total de  minutos).
La fase de apagado prevé : 
 Interrupción caída pellet. 
 entilación máxima.
 otor expulsión de humos al máximo.

OPERACIONES EFECTUADAS SOLO CON MANDO A DISTANCIA

resionando durante ” la tecla “ ” se accede al en  “Relo ” que permite programar el relo  interno de la cha
electrónica. resionando la tecla “ ” sucesivamente, aparecen en secuencia y pueden ser regulados los siguientes
datos: Día, es, Año, ora, inutos, Día de la semana.
La anotación “ RA AR ” que con rmar con “ ” permite veri car la exactitud de las operaciones realizadas antes de con r-
marlas (entonces se visualiza en la pantalla la anotación uardado).
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resionando durante  segundos la tecla “ ” desde el mando a distancia se accede a la regulación del relo  y
presionando la tecla “ ” se accede a la función de programación horaria semanal , identi cada en la pantalla con la descripción 
“ RO RA . ON/OFF”. 
Esta función permite programar un n mero de encendidos y apagados al día (hasta un máximo de tres) en cada uno de los días de 
la semana.
Con rmando en la pantalla con la tecla “ ” aparece una de las siguientes posibilidades: 
NO RO  (ning n programa programado).

RO RA A DIARIO ( nico programa para todos los días).
RO RA A SE ANAL (programa especí co para cada día).

Con la teclas “ ” y “ ” se pasa de un tipo de programación a otro.
Con rmando con la tecla “ ” la opción “ RO RA A DIARIO “ se accede a la selección del n mero de programas
(encendidos/apagados) que se efect an en un día. tilizando “ RO RA A DIARIO “ el programa/as programado/os será el 
mismo para todos los días de la semana.

resionando sucesivamente la tecla “ ” se pueden visualizar:
- No progr. - er progr. (un encendido y un apagado al día),  progre. (idem), er progr. (idem)

sar la tecla “ ” para visualizar en orden inverso. 
Si se selecciona er programa se visualiza la hora del encendido.
En la pantalla aparece:  “ON” horas ; con la tecla “ ” e “ ” se cambia la hora y se con rma con la tecla “ ”. 
En la pantalla aparece:  “ON” minutos ; con la tecla “ ” e “ ” se cambian los minutos y se con rma con la tecla “ ”. 
Análogamente para el momento del apagado que programar y para los sucesivos encendidos o apagados se con rma
presionando “ ” al aparecer la anotación “ RA AR ” en la pantalla.
Con rmando “ RO RA A SE ANAL” se deberá elegir el día en el cual efectuar la programación:
 Lu ;  ar;  iér;  ue;  ier;  Sáb;  Dom na vez seleccionado el día, utilizando las teclas “ ” y “ ” y con rmando 

con la tecla “ ”, se proseguirá con la programación con la misma modalidad con la cual se efect a un “ RO RA A DIARIO”, 
eligiendo si activar una programación para cada día de la semana estableciendo un n mero de intervenciones y a qué horarios. En 
caso de error en cualquier momento de la programación se puede salir del programa sin guardar presionando la tecla   , en la 
pantalla aparecerá “NO RA AR”.

ulsando durante dos segundos la tecla “ ” del mando a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con las teclas “ ” 
y “-” , se halla la descripción “ en  usuario”, a continuación con rmando aparece la anotación “AD - ELLE  y AD - IRO”. 
Si programamos”Autoreg. ON” el sistema regula en automático la caída del pellet, sin embargo, si programamos “Autoreg. OFF” 
podemos corregir manualmente la caída del pellet, variando la capacidad en porcenta es ( /-  %).
Con rmando esta función con la tecla “ ” se accede a una regulación de la carga del pellet, disminuyendo el valor programado 
se disminuye la carga del pellet, aumentando el valor programado se aumenta la carga del pellet. Esta función puede ser til si se 
cambia el tipo de pellet para el cual ha sido calibrado la estufa y por lo tanto sea necesaria una corrección de la carga.

Si dicha corrección no fuera su ciente contactar el Distribuidor, centro de asistencia técnica autorizado Edil amin, para establecer 
la nueva disposición de funcionamiento.

Eventuales variaciones del estado de la llama dependen del tipo de pellet empleado, y de una normal variabilidad de la llama de 
combustible sólido y de las limpiezas periódicas del crisol que la estufa efect a automáticamente (NB: que NO sustituyen la nece-
saria aspiración en frío por parte del usuario antes del encendido).

AVISO DE RESERVA
La estufa está dotado de función electrónica para la detección del cuantitativo de pellet residual en el depósito. 
El sistema de detección, integrado dentro de la cha electrónica permite monitorizar en cualquier momento cuántas horas y g 
faltan para agotar el pellet. 
Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que durante el primer encendido (a cargo del Distribuidor) se efect e el 
siguiente procedimiento.
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pulsador de emergencia

g. 

Antes de activar el sistema, es necesario cargar en el depósito un saco de pellet y utilizar la estufa hasta agotar el combustible 
cargado.

odo esto con el n de obtener un breve roda e del sistema. Después de esto es posible llenar el depósito completamente y luego 
poner en funcionamiento la estufa. Durante el funcionamiento, en el momento que será posible cargar todo un saco de  g de 
pellet, aparecerá en la pantalla, parpadeando, la anotación “Reserva”.
En este momento después de haber vertido un saco de pellet, es necesario introducir en la memoria la carga efectuada
de  g. ara dicho n proceder de la siguiente manera:

 . resionar la tecla “ ” (durante -  segundos aproximadamente) hasta la desaparición de la anotación “Relo ”.
 . presionar la tecla “ ” hasta la desaparición de la anotación “Reserva”.
 . presionar la tecla “ ” para la aparición de la siguiente imagen,

uego con la tecla “ ” llevar la cifra ( ) al valor equivalente a los g de pellet cargados (  g en el supuesto caso anterior).

 . presionar la tecla “ ” para con rmar
 . presionar la tecla  para salir.

Después de haber efectuado la operación de arriba el sistema , después del consumo de  g, hará que aparezca de nuevo parpa-
deando la anotación “Reserva”. A continuación se deberá repetir la operación procediendo desde el punto  al punto .

PULSADOR DE EMERGENCIA
Si el mando a distancia estuviera averiado, es posible acceder a las funciones de base por medio de un pulsador de emergencia 
ro o, colocado deba o de la puerta externa, a la izquierda (ver Fig. ). 

resionar el pulsador una o más veces para activar la función deseada:

. CON ES FA A A ADA 
presionado el pulsador ro o durante ” se enciende. 

. CON ES FA ENCENDIDA
presionado el pulsador ro o durante ” se apaga. 

. CON ES FA ENCENDIDA 
modalidad manual, presionando el pulsador ro o se pasa de  hasta . 

. CON ES FA ENCENDIDA 
modalidad automática, presionando el pulsador ro o se pasa de  a C.

ANTENA RADIO
La estufa dialoga con el mando remoto por medio de ondas radioeléctricas. 
La señal radio es recibida por el mando a distancia por medio de una pequeña antena colocada deba o de la puerta externa. 

g residuales en el depósito g cargados

INFORMACIONES A LOS USUARIOS
Conforme al art.  del decreto legislativo  ulio , n.  “Actuación de las Directivas /9 /CE, /9 /CE y 

/ 8/CE, relativas a la reducción del uso de sustancias peligrosas en los equipos eléctricos y electrónicos, así como a la 
eliminación de los residuos”. El símbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embala e, señala que el producto 
al nal de su vida til debe ser eliminado por separado de los demás residuos. or lo tanto, el usuario deberá entregar el equipo 
al nal de su vida til a apropiados centros de recogida seleccionada de residuos electrónicos y electrotécnicos, o entregarlo al 
vendedor en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por el otro.
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MANTENIMIENTO DIARIA

 Debe ser efectuada con la ayuda de una aspiradora (ver opcional pág. ).
 odo el procedimiento requiere pocos minutos al día.
 Abrir la puerta pequeña de la derecha, sacar el crisol (  - g. A) y volcar los residuos en el ca ón de las cenizas (  - g. C).

 Extraer la parte superior (  - g. B) y volcar los residuos en el ca ón de las cenizas (  - g. C).
 Extraer y vaciar el ca ón de las cenizas (  - g. C) en un contenedor no in amable (la ceniza puede contener partes

a n calientes y/o brasas).
 uitar el crisol y desincrustarlo con la pequeña espátula, limpiar eventuales obstrucciones de los ori cios en todos los lados.
 Sacar el crisol ( - g. C) y desincrustarlo con la espátula, limpiar posibles oclusiones de los ori cios.
 Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alo amiento.
 Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frío)

MANUTENZIONE

g. A g. B g. C

MANTENIMIENTO SEMANAL
 Consiste en la limpieza del hogar (con escobillón) después de haber quitado el ca ón de la ceniza (  - g. C).
 vaciar el depósito pellet y aspirar el fondo.
 raba ar en los escobillones (  - g. D), aspirar los  tubos de aba o (  - g. E)
 Limpiar la cámara de combustión y el extractor de humos (  - g. E).

1 2

g. D g. E

5
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Consiste en la:
 Limpieza general interna y externa
 Limpieza profunda de los tubos de intercambio
 Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su relativo espacio -
 Limpieza ventiladores, comprobación mecánica de los uegos y de las aciones -
 Limpieza canal de humo (eventual sustitución de la empaquetadura en el tubo de descarga de humos)
 Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal)
 Limpieza del hueco ventilador extracción humos, del sensor de u o, control termopar.
 Limpieza, inspección y desincrustación del hueco de la resistencia de encendido, eventual sustitución de la misma.
 Inspección visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentación
 Limpieza depósito pellet y comprobación uegos con unto cóclea-motorreductor
 Sustitución de la empaquetadura del portillo
 Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, funcionamiento durante  minutos y apagado.

g. g. 

A

B
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(interviene si el sensor de u o detecta u o de aire comburente insu ciente). 

                                El u o puede ser insu ciente si la puerta está abierta, no cierra perfectamente (p. e. unta), si existe un 
     problema de aspiración de aire o de expulsión de humos, o si el crisol está obstruido.

    Comprobar:
    cierre de la puerta;
    canal de aspiración aire comburente (limpiar poniendo atención a los elementos del sensor de u o);
    limpiar el sensor de u o con aire seco (tipo para teclado de ordenador);
    posición estufa: no se debe arrimar a la pared;
    posición y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
    canal de humos (limpiar);
    instalación (si no está en regla y presenta más de -  codos, la salida de humos no es regular);

   Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frío. Si tras cambiar las  
                 condiciones, abriendo la puerta por e emplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problema del sensor.

La alarma de depresión puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de u o 
  empieza a funcionar a partir del segundo 9  tras el inicio de la fase de encendido.

(se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalía).

 Controlar funcionalidad extractor de humos (conexión sensor de revoluciones) y tar eta (DIS RIB IDOR)
                                  Controlar limpieza canal de humo
                                  Controlar la instalación eléctrica y puesta a tierra.
                                  Controlar che electrónica (DIS RIB IDOR)

(se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor con gurado, lo  
    cual se interpreta como ausencia de llama).

 falta pellet,
    demasiado pellet ha sofocado la llama, veri car calidad del pellet (DIS RIB IDOR)
    ha intervenido el termostato de máxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva
    temperatura de humos) (DIS RIB IDOR).

(se activa si en un tiempo máximo de  minutos no aparece llama y no se consigue la  
    temperatura de puesta en marcha).

ay que distinguir los dos siguientes casos:

               Comprobar:
     posición y limpieza del crisol (DIS RIB IDOR)
     llegada al crisol de aire comburente
     funcionalidad resistencia
     temperatura ambiente (si es inferior a  C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
      Intentar encender con pastillas (ver pág. ).

             Comprobar: (sólo para el DIS RIB IDOR)
      funcionamiento termopar;
      temperatura de puesta en marcha a ustada en los parámetros.
     Repetir el encendido después de haber vaciado el brasero.

(no es un defecto la estufa).

 Comprobar conexión eléctrica y ba adas de tensión

(interviene si el termo par está averiado o desconectado).

 Comprobar conexión del termopar en la cha. Comprobar funcionalidad en el ensayo en frío (DIS RIB IDOR).
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 (apagado por excesiva temperatura de los humos)

  eri car tipo de pellet,
      eri car anomalía del motor extracción de humos
      eri car existencia de posibles obstrucciones en el canal de humo
      eri car la correcta instalación,
      eri car posible “derivación” del motorreductor
      eri car la existencia de toma de aire en el local

  Debe ser sustituida la batería compensadora en la tar eta.

             más cerca del receptor de la estufa
      sustituir con pilas alcalinas (  mini stilo AAA) 

  limpiar el intercambiador desde dentro del hogar.

11) 
  veri car humedad de la resistencia de encendido

12) 
   ulire crogiolo.

NOTA 1

NOTA 2
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 Instalación realizada por el Distribuidor habilitado que ha expedido la garantía y el libro de mantenimiento entilación en el 
local
 El canal de humo
 El tubo de salida de humos recibe sólo la descarga de la estufa
 El canal de humo presenta: máximo  curvas máximo

        metros en horizontal
 chimenea al otro lado de la zona de re u o
 los tubos de descarga son de material idóneo (se aconse a acero inoxidable)
 en el paso a través de eventuales materiales in amables (por e . madera) han sido tomadas todas las precauciones para evitar 

incendios.

 El pellet utilizado es de buena calidad y no h meda
 El crisol y el hueco cenizas están limpios y bien colocados
 El portillo está bien cerrado
 El crisol está bien introducido en el hueco correspondiente

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidón aspira
cenizas sin motor
(cód. )

Útil para la limpieza 
del hogar

lass amin
(cód. )

Útil para la limpieza 
del vidrio cerámico

OPCIONAL

Es posible obtener el encendido a distancia si el DIS RIB IDOR conecta el combinador telefónico a la puerta de serie
detrás de la estufa, por medio del cable opcional (cód. ).
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,
wir danken Ihnen und beglückwünschen Sie zur Wahl unseres Produkts.
Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt au merksam zu lesen, um s mtliche Leistungen des Ger ts au  die beste Weise 
und in völliger Sicherheit auszunutzen.

Für weitere Erl uterungen oder Er ordernisse setzen Sie sich bitte mit dem H NDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kau  get tigt 
haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Menüpunkt TECHNISCHE KUNDENDIENST-ZENTREN.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Produkts vergewissern Sie sich von der Unversehrtheit und der Vollst ndigkeit des Inhalts
Funksteuerung, Verbindungsstutzen, gri , Garantiehe t, Handschuh, CD/technische eschreibung, Spachtel, Ent euchtungssalz .

Im Fall von Störungen wenden Sie sich bitte so ort an den H ndler, bei dem der Kau  get tigt wurde und h ndigen Sie ihm Kopie 
des Garantiehe ts und die steuerlich gültige Kau bescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme
Diese hat unbedingt durch den von Edilkamin zugelassenen H ndler zu er olgen, andern alls ver llt die Garantie.
Die Inbetriebnahme besteht gem  der UNI 10683, berhlg. 2005 Kap. 3.21  in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die
mit eingebautem Einsatz durchge ührt werden und darau  abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine
Entsprechung mit den geltenden Vorschri ten sicherzustellen.

desselben mit den Vorschri ten estzustellen. eim H ndler, unter der Freiru nummer oder au  der Webseite www.edilkamin.
com können Sie das n chstgelegene KundendienstZentrum er ahren.

- Fehlerha te Installation, nicht ordnungsgem  ausge ührte Wartungsarbeiten, unsachgem er Gebrauch des Produkts
entheben den Hersteller von eglicher Ha tung ür durch den Gebrauch verursachten Schaden.
- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der ür die Identi zierung des Einsatz er orderlich ist, ist angegeben
- Im oberen Teil der Verpackung
- Im Garantiehe t im inneren des rennraums
- Au  dem au  der Rückseite des Ger ts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kau bescheinigung au zubewahren, deren Angaben bei etwaigen
Auskun tsbegehren mitzuteilen und ür den Fall von etwaigen Wartungseingri en zur Ver ügung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMIT TSERKL RUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erkl rt hiermit eigenverantwortlich, dass
der nachgenannte Pellet-Heizo en im Einklang mit der EU-Richtlinie 89/106/EWG auprodukte-Richtlinie  steht
PELLET-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen NANCY

SERIEN-NUMMER  Typenschild-Daten      AU AHR  Typenschild-Daten

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich au erdem aus der Entsprechung mit der Europanorm
EN 14785 2006

Au erdem wird erkl rt, dass
der Holzpellet-Heizo en NANCY den olgenden EU-Richtlinien entspricht
2006/95/CEE – Niederspannungsrichtlinie
2004/108/CEE – Richtlinie über elektromagnetische Vertr glichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlie t im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder nderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchge ührt wurden, ede Ha tung ür Funktionsstörungen des Ger tes aus.
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Die fen NANCY wurden entwic elt, um mittels einer automa-
tischen erbrennung von ellet im Feuerraum den Raum, in dem 
sie sich be nden, mittels Abstrahlung und Aussto  der armluft
- Den Raum, in dem er sich be ndet, durch die Abstrahlung 
und die Bewegung von armluft, die durch das im rechten 

eil der Au age eingebaute itter austritt.
- Den angrenzenden Raum, mittels der vom Stutzen auf der 
R c seite, auf der rechten Seite oder auf dem Oberteil anali-
sierten Luft.

 Die einzigen vom ebrauch des Ofens ausgehenden
efahren r hren von einer mangelnden Einhaltung der

Installationsvorschriften oder einer dire ten Ber hrung von
(inneren) ele trischen eilen oder einer Ber hrung des
Feuers und hei er eile (Scheibe, Rohre, armluftaustritt)
oder der Einführung fremder Stoffe in den Brennraum her.

 Als Brennstoff darf ausschlie lich olz- ellet verwendet 
werden mit  mm Durchemesser.

 Für den Fall des mangelhaften Betriebs sind die fen mit
Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren Abschalten
gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des Benutzers
automatisch erfolgen.

 Für einen ordnungsgemä en Betrieb muss der Ofen unter
Einhaltung der in diesem technischen er blatt enthaltenen
Angaben installiert werden. ährend des Betriebs darf die

ür nicht ge ffnet werden: Die erbrennung wird nämlich
automatisch verwaltet und bedarf eines Eingriffs.

 In einem Fall dürfen in den Feuerraum oder den
Brennstoffbehälter fremde Stoffe eingeführt werden.

 Für die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Ofens mit dem Schornstein
verbindet) dürfen eine ent ammbaren Erzeugnisse
verwendet werden.

 Die Scheibe ann in AL E  ustand mit einem
besonderen Erzeugnis (z.B. lass amin Edil amin) und
einem uch gereinigt werden.

 Nicht in warmem ustand reinigen.

 Sicherstellen, dass die fen seitens eines von Edil amin
zugelassenen ändlers entsprechend den Anweisungen der
vorliegenden er blatts eingebaut und angezündet werden; für 
die alidierung der arantie zudem unverzichtbare oraus-
setzungen.

 ährend des Betriebs des Ofens erreichen die Abzugsrohre
und die ür hohe emperaturen (nicht ohne den entsprechen-
den andschuh berühren).

 eine nicht hitzebeständigen egenstände in unmittelbarer
Nähe des Ofens ablegen.

 NIE ALS üssige Brennstoffe verwenden, um den Ofen 
anzuzünden oder die lut zu entfachen.

 Die Belüftungs ffnungen im Installationsraum, noch die
Lufteinlässe des Ofens selbst verschlie en.

 Den Ofen nicht nässen, sich den ele trischen eilen nicht
mit nassen änden nähern.

 eine Reduzierstüc e auf die Rauchabzugsrohre stec en.

 Der Ofen ist in Räumen zu installieren, die den
Brandschutzvorschriften entsprechen und die mit allen für den
ordnungsgemä en und sicheren Betrieb des eräts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzüge) versehen sind.

ENTLEERTE PELLET DARF NICHT IN DEN

Der eizofen NANCY produziert warme Luft, er verwendet 
dazu als Brennstoff olzpellet, dessen erbrennung ele tro-
nisch gesteuert wird. Nachfolgend wird deren
Betriebsweise beschrieben (die Buchstaben beziehen sich
auf die Abbildung ).

Der Brennstoff ( ellet) wird dem Aufbewahrungsbehälter
entnommen (A) und, und mittels einer durch einen

etriebemotor (C) angetriebenen F rderschnec e (B) in den
erbrennungstiegel (D) bef rdert. Das Anzünden des ellet

erfolgt durch von einem ele trischen iderstand (E) erzeugte
ei luft, die mittels eines Rauchabzugsgebläses (F), und vom

Stutzen ( ) im unteren eil des Ofens abgezogen.
Die fen sehen die analisierung der arnluft vor, um
einen angrenzenden Raum zu heizen. Für sie analisierung
der armluft sind drei Auslassstutzen (auf der Rüc seite,
auf der Seite und auf dem Oberteil) vorgesehen.

erwenden Sie den am besten geeigneten (folglich
sind die anderen Stutzen zu verschlie en), indem sie
ihn mit dem auf unsch erhältlichen I  8 verbinden.

Der Feuerraum ist mit usseisen ver leidet, vorne von zwei
übereinander liegenden üren verschlossen.
- Eine äu ere ür aus las erami
- Eine interne ür aus las erami  in onta t mit dem Feuer.
Die Brennstoffmenge, der Rauchabzug, die ersorgung mit

erbrennungsluft werden von einer, mit Software ausgestatte-
ten ele tronischen Schalt arte gesteuert, um eine

erbrennung mit hohen ir ungsgrad und einen niedrigen
Schadstoffaussto  zu gewährleisten. 

Alle Betriebsphasen nnen durch Fun steuerung verwaltet 
werden.

Der Ofen ist mit einem seriellen Anschluss für die erbindung 
mit einem auf usch erhältlichen abel (Art.-Nr.  ) 
versehen. mit Fernschaltvorrichtungen versehen (wie elefon-
schalter, eitthermostaten, usw.).

A

B
C

D

E

F

Abb. G
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ABMESSUNGEN UND FINISHES

 FRON R C

SEI E R NDISS

analisierung armluft   mm

analisierung armluft   mm

canalizzazione aria calda   mm 

Rauchabzug  8  mm

Rauchabzug  8  mm

Rauchabzug  8  mm

- cremewei es Laminam  
- “Corten-Effe t” Laminam    
- olz-Effe t Laminam     
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ELEKTROAPPARATE

SERIELLEN PORT
Auf dem A - ortal ist es m glich, von ändler ein Optional für die ontrolle der Registrierungen 
und L schungen - wie zum Beispiel elefonumschalter und ärmeregler - installieren zu lassen, an 
der Rüc seite des eizofens. Anschlie bar mit entsprechendem Bügel, als Optional erhältlich (Art.-Nr 

). Der serielle Anschluss be ndet sich im Inneren der er leidung auf der lin en Seite.

PUFFERBATTERIE 
Auf der Ele troni arte ist eine ufferbatterie vorhanden ( yp CR  zu  olt). Ihre St rung 
(nicht als Fabri ationsfehler, sondern als gew hnliche Abnutzung anzusehen) wird mit den eldun-
gen “R C RD Fehler” angezeigt. Für nähere diesbezügliche Aus ünfte, wenden Sie sich an den 

ändler, der die Erstinbetriebnahme vorgenommen hat.

RAUMTEMPERATURSONDE
Auf der Rüc seite des Ofens ist der Ausgang des m langen mgebungstemperatur abels
vorgesehen. Am Endstüc  des abels ist die Sonde ver abelt, die mit der beigefügten alterung an die

and montiert wird.

ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der erbrennung, das unter eder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewährleistet dan  zweier Sensoren, die den Druc pegel in der erbrennungs am-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. 
Die essung und die daraus folgende Optimierung der beiden arameter erfolgt ständig, sodass even-
tuelle Betriebsst rungen in Echtzeit behoben werden nnen. 
Das System LEONARDO® bewir t eine onstante erbrennung, indem es automatisch den Ofenzug 
auf der rundlage der er male des Abzugsrohrs ( urven, Länge, Form, Durchmesser, usw.) und 
der mgebungsbedingungen ( ind, Feuchtig eit, Luftdruc , Installation in gro er he, usw.) regelt. 
Es ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden. Das System LEONARDO® ist 
darüber hinaus in der Lage, den ellet- yp zu er ennen und dessen Beschic ung automatisch zu regeln, 
um in edem Augenblic  das a  der erforderlichen erbrennung zu gewährleisten.

+ ---
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MERKMALE

TECHNISCHE MERKMALE

Nennwärmeleistung 9

ir ungsgrad Nennwärmeleistung 9 , %

Emissionen CO ( % O ) Nennwärmeleistung , %

Abgasmasse Nennwärmeleistung ,8 g/s

Reduzierte Leistung ,8

ir ungsgrad Reduzierte Leistung 9 , %

Emissionen CO ( % O ) Reduzierte Leistung , %

Abgasmasse Reduzierte Leistung , g/s

chste bertemperatur Rauchgase C

indestzug a

Betriebsdauer ( in / ax)  / Stun-den

Brennstoffverbrauch ellets ( in / ax) ,  / g/h

Fassungsverm gen des Brennstoffbehälters g

Beheizbares Raumvolumen m

ewicht mit erpac ung (Stahl-/ erami ausf.) g

Durchmesser des unabhängigen Rauchabzugrohrs (Stec erteil) 8 mm

Durchmesser des unabhängigen Au enlufteingangs (Stec erteil) mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlie enden nderun-
gen und aufgrund einer ärmeanforderung con  cal/m  pro Stunde.
* Die ahl des richtigen Standortes des Ofens ist sehr wichtig.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung ac /- %  z

Durchschnittliche Leistungsaufnahme  

Leistungsaufnahme bei ündvorgang  

Frequenz der Fun steuerung  Fun welle ,  z

Schutzvorrichtung auf ele tronischer Schalt arte Sicherung A ,  ac x

-

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Am Rauchabzug installiert, ermittelt es die Rauchgastemperatur am Abzug. In Abhängig eit von den eingegebenen arametern
steuert es die ünd-, Betriebs- und Abschaltphasen.

Im Luftansaug anal angebracht, greift dieser ein, wenn der Fluss der erbrennungsluft nicht einwandfrei ist, mit daraus resultie-
renden nterdruc problemen im Rauchgas reislauf, wodurch das Erl schen des Ofens bewir t wird.

Schreitet ein, wenn die emperatur im Inneren des Ofens zu sehr ansteigt. Er verhindert die ersorgung mit ellet und
bewir t das Erl schens des Ofens.
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PRÜFUNG DER VERTRÄGLICHKEIT MIT
ANDEREN GERÄTEN
Der Ofen darf NIC  in Räumen installiert werden, in
denen sich Luftabzugsgeräte, asgeräte des yps B, und
andere eräte be nden, die den ordnungsgemä en Betrieb
beeinträchtigen nnten. 
Siehe die Norm NI 8 .

PRÜFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

Der Ofen wird mit einem Netzversorgungs abel geliefert,
das an eine Stec dose mit    z anzuschlie en ist,
vorzugsweise mit einem agnet- hermoschutzschalter
versehen. Für den Fall, dass die Stec dose schwer zu
erreichen ist, eine rennvorrichtung der ersorgung
( nterbrecher) vor dem Ofen vorsehen ( undenseitig).
Spannungsschwan ungen von mehr als % nnen den
Ofen beeinträchtigen. 
Die ersorgungsleitung muss einen der Leistung des
Einsatzes entsprechenden Querschnitt aufweisen. 
Die Ele troanlage muss den orschriften entsprechen; insbe-
sondere die ir sam eit des Erdungs reislaufs überprüfen.

BRANDSCHUTZSICHERHEITSABSTÄNDE
Der Ofen ann unmittelbar an änden aus auerwer
bzw. aus ips arton befestigt werden. Im Fall von brennbaren

änden (z. B. olz) ist erforderlich, eine angemessene
Isolierung aus nicht brennbarem aterial vorzusehen.
Es besteht die erp ichtung, das Rauchabzugsrohr
und das armluft- analisationsrohr angemessen zu isolieren,
da diese hohe emperaturen erreichen. edes in der
Nähe des Ofens be ndliche brennbare bzw. wärmeemp ndli-
che Element muss sich in einem Abstand von mindestens

 cm vom Ofen be nden oder mit nicht brennbarem
Isoliermaterial entsprechend gedämmt werden; in
edem Fall darf vor dem Ofen ein aterial in einem

geringerem Abstand als 8  cm platziert werden, da es der
Strahlung des Feuerraums unmittelbar ausgesetzt ist.

LUFTEINLASS
Es ist wichtig, dass hinter dem Ofen ein Lufteinlass vorbereitet
wird, der ins Freie führt. Der nutzbare indestquerschnitt 
dieser ffnung muss 8  cm  betragen, um eine ausreichen-
de Luftversorgung für die erbrennung zu gewährleisten. 
Der Lufteinlass muss an den entsprechenden Stutzen auf der 
Rüc seite des eizofens (siehe S. 8 ) angeschlossen werden.

INSTALLATION

Rauchabzug aus gedämmten Stahl
indesth he ,  m und edenfalls über die raufe des Daches 

hinaus
Lufteinlass von au en ( indestquerschnitt 8  cm )

Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus auerwer  eingezogen.

SCHORNSTEIN
Die wichtigsten er male sind:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs
- Öffnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs
- Lage in vollem ind, oberhalb des Daches und au erhalb
der Rüc ussbereiche, Lage in vollem ind, über den
Dach rst hinaus und au erhalb des Rüc schlagbereichs.

RAUCHABZUG

Der Rauchabzug erfolgt über den Stutzen mit Durchmesser
8 cm auf der Rüc seite, der Seite oder auf dem Oberteil. 
Der Rauchabzug muss mit dem u eren mittels geeigneter 
Stahlrohre oder schwarzer Rohre Bescheinigungen EN 8 . 
Die Rohrleitung muss hermetisch versiegelt werden. Für die 
Abdichtung der Rohre und deren etwaige Isolierung ist ate-
rial zu verwenden, das hohen emperaturen widersteht (Sili on 
oder Dichtmasse für hohe emperaturen). Eine eventuelle 
waagerechte Leitung ann eine Länge bis zu  etern besitzen. 
Es sind bis zu zwei urven mit einem chstwin el non 9  
(gegenüber der Sen rechten) m glich. Falls der Rauchabzug 
nicht in einen Schornstein eingeleitet wird, sind ein sen rechtes 
Au enstüc  von mindestens ,  m und ein abschlie ender 

indschutz erforderlich (gemä  NI 8 ) erforderlich. 
Das sen rechte Stüc  ann innen oder au en verlaufen. Ist das 
Rohr au en verlegt, muss es angemessen gedämmt sein. ird 
der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet, muss dieser 
für Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein Durchmesser 
mehr als  mm beträgt, muss ein neues Rohr mit geeignetem 
Durchmesser und aus geeignetem aterial eingezogen werden 
(z. B. Nirosta zu 8  mm Durchmesser). Alle Rohrabschnitte 
müssen inspizierbar sein. Die Schornsteine und die Rau-
chabzüge, an die Festbrennstoff- erbraucher angeschlossen 
sind, sind ein al im ahr zu reinigen (prüfen, ob im eigenen 
Land eine entsprechende Regelung gilt). Eine mangelnde ber-
prüfung und regelmä ige Reinigung erh ht die ahrscheinli-
ch eit eines Schornsteinbrands. In diesem Fall wie folgt 
vorgehen: Nicht mit asser l schen; den elletbehälter leeren.
Sich nach dem wischenfall vor dem erneuten Betrieb des

eräts an Fachpersonal wenden.

TYPISCHE FÄLLE
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INSTALLATION

Die Abgabe von armluft in den Installationsraum erfolgt 
durch das im rechten eil der Au age eingebaute itter.

Alternativ dazu ist NANCY au erdem mit einem anali-
sationssystem ausgerüstet, das es erm glicht, die armluft 
gleichzeitig in den Installationsraum und in den angrenzenden 
Raum zu leiten. 

Der eizofen ann so on guriert werden, dass die zu ana-
lisierende armluft aus der Au age, aus der Rüc seite oder 
aus der rechten Seite austritt. Dazu werden entsprechende 

erbindungsstutzen (A - B) verwendet, die in der erpac ung 
enthalten sind.

DEM OBERTEIL ( )
 Den vorgestanzten Einsatz (C2 - Abb. ) im Dec el (C - Abb. 
), der separat geliefert wird, entfernen.
 Den erbindungsstutzen (A - Abb. ), der separat geliefert wird, 

mit den im Lieferumfang enthaltenen Schrauben befestigen.
 Den Dec el C wieder platzieren
 Das armluft analisationsrohr durch die auf dem Dec el 

C erhaltene Öffnung hindurchführen und auf den Stutzen (A) 
aufstec en.

DER RECHTEN SEITE ( )
 Den usseisendec el, der sich am oberen eil des Seitenteils 

be ndet, entfernen.
 Den vorgestanzten Einsatz (D - Abb. ) an der etallhalte-

rung in der Öffnung des usseisendec els entfernen. 
 Den erbindungsstutzen (A - Abb. , separat geliefert) mit 

den im Lieferumfang enthaltenen Schrauben befestigen. Das 
armluft analisationsrohr durch die Öffnung im ussei-

sen hindurchführen und auf den separat gelieferten erbin-
dungsstutzen (A - Abb. ) aufstec en.
 In diesem Fall wird der usseisendec el nicht mehr verwendet.

DER RÜCKSEITE ( )
 Den Dec el am hinteren Ausgang (E -Abb. ) entfernen und 

in der neuen osition (E - Abb. ) befestigen.
Den entsprechenden erbindungsstutzen, der separat geliefert 
wird (B -Abb. ) installieren und das armluft analisationsrohr 
aufstec en.

Die erteilung der armluft ann manuell über den ebel L, 
den man durch Anheben des oberen lin en eils der Au age 
aus usseisen (Abb. ) erreicht, geregelt werden.

NB: m den ebel betätigen zu nnen, muss das 
Sicherheitsplättchen (I - Abb. ) entfernt werden.

Es ist m glich, die armluft vollständig in den Einbauraum zu 
leiten ( ebel vollständig nach rechts), vollständig in den an-
grenzenden Raum ( ebel vollständig nach lin s) oder teilweise 
in beide Räume ( ebel in ittelstellung).

m die analisierung der armluft zu verwir lichen, ist
der I  8 auf unsch erhältlich (siehe Seite 8 ).

Abb. 

A

Abb. 

Abb. 

Abb. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2
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INSTALLATION

RAUCHABZUG

NANCY sind für einen Anschluss des Rauchabzugrohrs auf der Oberseite, der Rüc seite oder der rechten Seite
vorgesehen. Der Ofen wird in der on guration mit Rauchabzug auf der Oberseite ausgeliefert.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AUF DER OBERSEITE
Für den Anschluss reicht es, ein (nicht mitgeliefertes) Rauchabzugsrohr aus Edelstahl mit 8 cm Durchmesser auf den bereits im 
Ofen eingebauten uffen rümmer ( -Abb. ), an den man durch Öffnen der rechten lastür (Abb. ) gelangt, zu stec en.
N.B.: Auf dem rümmer ( ) be ndet sich auch ein Inspe tionsdec el ( ) für die Reinigung.
In diesem Fall ist es notwendig, für den Anschluss statt des Dec els ohne orstanzung den separat gelieferten vorgestanzten De-
c el (C - Abb.  auf S. 8 ) zu verwenden und das Einsatzstüc  C  zu entfernen.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AUF DER RÜCKSEITE
 Die Befestigungsschelle (F-Abb. ) des erbindungs rümmers l sen und diesen um 9  drehen.
 Das Rauchabzugsrohr aus Edelstahl mit 8 cm Durchmesser durch die auf der nterseite der Rüc wand aus Blech vorgestanzte 

Öffnung einführen und anschlie en.

ANSCHLUSS DES RAUCHABZUGS AUF DER SEITE
 Den rümmer (  - Abb. ) entfernen
 Den usseisendec el, der sich am unteren eil des Seitenteils be ndet, entfernen.
 Den vorgestanzten Einsatz, der sich an der etallhalterung in der Öffnung des usseisendec els be ndet, entfernen

Das Rauchabzugsrohr aus Edelstahl mit 8 cm Durchmesser durch die Öffnung im usseisen hindurchführen und auf den erbin-
dungsstutzen (F - Abb. ) aufsetzen.
 In diesem Fall wird der usseisendec el nicht mehr verwendet.
 Der rümmer ( ) ann au erhalb des Ofens als ondenssammler eingesetzt werden.

LUFTEINLASS

Es ist wichtig, dass hinter dem Ofen eine Lufteinlassleitung vorbereitet wird, die ins Freie führt. Der nutzbare indestquerschnitt 
dieser Öffnung muss 8  cm  betragen, um eine ausreichende Luftversorgung für die erbrennung zu gewährleisten.
Auf der Rüc seite des Ofens be ndet sich eine Öffnung (  - Abb. 9) für den Anschluss der Leitung.
Die lin e vordere Ofentür (Abb. 8) ffnen, den Schlauch ( ) von seiner alterung (S) trennen und durch die Öffnung ( ) auf der 
Rüc seite des Ofens führen.
Die Lufteinlassleitung daran anschlie en und bis zum Au enbereich verlegen.
Die Lufteinlassleitung darf nicht länger als  eter sein und eine rümmungen aufweisen. Sie muss mit einem Abschnitt enden, 
der um 9  nach unten geneigt oder mit einem indschutz ausgestattet ist.

Abb. Abb. Abb. 

Abb. 9Abb. 8
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INSTALLATION

- Die Stellung des Ofen gegenüber der auer festlegen (Abb. a).
- Den Bedienungshebel der armluft- analisierung betätigen (siehe S. 8 ).
- Den Ofen an der festgelegten Stelle aufstellen und mit den im Lieferumfang enthaltenen in eln (A) und Bügeln (B)
an der and befestigen oder alternative Systeme verwenden, die die Stabilität des Ofens gewährleisten (Abb. ).
- Die Aluminiumrohre (  - Abb. ) für die armluft analisierung ausrollen, ohne sie an den Stutzen des Ofen anzuschlie en.
- Das Aluminiumrohr auf den armluftausgangsstutzen (A) aufstec en.
- Rohrmanschetten ( ) und den Dübeln mit Schrauben ( ) an der and befestigt wird.

Auf dem Oberteil Auf der Rüc seite Seitlich

 

 Befestigungsschelle Rohr

  Rohr  

  Abschlussstutzen 9

2

1

A

A

B

Abb. Abb. 
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Die erwendung von ellet mit unterschiedlichen Eigenschaf-
ten erfordert eine spezi sche Einstellung des Ofens, die der 
entspricht, die der ändler bei der Erstanzündung vornimmt.
Der ebrauch von ungeeignetem ellet ann Folgendes verur-
sachen: erringerung des ir ungsgrads; Betriebsst rungen; 
Ausfall durch erstopfung; erschmutzung der Scheibe; 

erbrennungsrüc stände, usw. Eine einfache Sichtprüfung 
des ellet ann Aufschluss über dessen Qualität geben.

 latt, regelmä ige Länge, wenig staubig.
 mit Längs- und Querspalten, sehr 

staubig, sehr veränderliche Längen und Anwesenheit von
Fremd rpern.

NANCY ist ausgelegt für den Einsatz von olz- ellets zu 
verbrennen mit  mm Durchemesser.

ellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von leinen 
ylindern von etwa  mm Durchmesser präsentiert, die durch 

das ressen von Sägemehl, ohne usatz von leb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im andel in Säc en 
von  g erhältlich. m den Betrieb des Ofens NIC  zu 
beeinträchtigen, ist es unerlässlich, NIC S anderes darin 
zu verbrennen. Die erwendung von anderen aterialien, 
Brennholz inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festge-
stellt werden ann, bewir t den erfall der arantie. Edil a-
min hat seine Erzeugnisse dahingehend entwic elt, geprüft 
und programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit ellet 
der folgenden Eigenschaften gewährleisten:

Die Inbetriebnahme hat entsprechend der orschriften der 
Norm NI 8  un t .  zu erfolgen. Diese Norm
bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden ontrolltätig eiten, 
die den ordnungsgemä en Betrieb des Systems bestätigen 
sollen.

Für das erste Anzünden ist es unerlässlich, sich an den
zuständigen Edil amin- ändler zu wenden, der den Ofen
aufgrund des ellettyps und den Installationsbedingungen
einstellt und dadurch die arantie ausl st.

ährend der ersten Brennvorgänge nnen sich leichte
Farbgerüche entwic eln, die nach urzer eit
verschwinden.

or dem Anzünden ist edenfalls zu überprüfen:
 Die ordnungsgemä e Installation
 Die Stromversorgung
 Der erschluss der ür, die dicht sein muss

  (rechte innere ür).
 Die Sauber eit des Brenntiegels
 Das orliegen der Stand-By-Anzeige auf dem

   Display (blin endes Datum, Leistung oder emperatur).

m auf den Behälter zugreifen zu nnen, den lin en eil der 
Au age aus usseisen (A - Abb. ) ffnen und den darunter 
liegenden Dec el (B - Abb. ) entfernen.

Abb. 

Abb. 

A

B
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FUNKSTEUERUNG 
Sie dient der Bedienung aller Fun tionen.

- Blin endes Symbol: Fun steuerung auf Netzsuche
- Ständig leuchtendes Symbol: Fun steuerung mit a tiver 

erbindung

Batterie leer (  St . Al ali-Batterien AAA)

astatur gesperrt ( lic en Sie auf “A” und “ ” parallel für ein 
paar Se unden zu sperren oder zu entsperren Sie das astatur)

rogrammierung a tiviert

Alphanumerisches Display mit  Stellen, auf zwei 8-stelligen 
eilen angeordnet

- Blin endes Symbol: Ofen in der ündphase
- Ständig leuchtendes Symbol: Ofen in Betrieb

Fun tion der Einstellung von and (auf dem Display erscheint 
der ert der Arbeitsleistung)

Automati betrieb (auf dem Display erscheint der empera-
turwert)

 : Einschalten und Ausschalten (um von Fun steuerung in Standby zu a tiver Fun steuerung zu wechseln)
   : um Erh hen oder ermindern der diversen Einstellungen

A      : Für die ahl des Automati -Betriebs
M     : Für die ahl des manuellen Betriebs und für den ugang zum ontroll- und rogrammierungs- enü

Auf dem Display werden au er den oben beschriebenen Symbolen weitere nützliche Informationen angezeigt.

Es werden angezeigt: Raumtemperatur ( C), verbliebene elletmenge (  g) im Brennstoffbehälter und die a tuelle eit 
( : )

Es werden angezeigt: Eingegebene Leistung ( ower ), Raumtemperatur ( C), elletmenge und verbliebene Autonomie (  g 
und  )

Es werden angezeigt: Eingegebene emperatur (Set C), Raumtemperatur ( C), elletmenge und verbliebene
Autonomie (  g und ).

DIE TASTE NICHT MEHRMALS DRÜCKEN 

NB: ird die Fun steuerung einige Se unden lang nicht benutzt, verdun elt sich das Display, da die  Energiesparfun tion a ti-
viert wird. Das Display wird durch das Drüc en einer beliebigen aste wieder a tiv
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Beim ersten ebrauch oder bei v lliger Entleerung des elletbehälters müssen zur Befüllung der F rderschnec e
gleichzeitig die asten “ und -“ der Fun steuerung einige Se unden lang gedrüc t werden; nach dem Loslassen der

asten erscheint die Anzeige “NAC FüLLEN”.
Der organg ist vor dem ünden auszuführen, wenn der Ofen wegen elletmangel seinen Betrieb eingestellt hat, am ende des 

organges den iegel leeren vor neuer ündung. 
Es ist normal, dass im Brennstoffbehälter eine Restmenge ellet zurüc bleibt, die die F rderschnec e nicht ansaugen ann.

Bei Ofen in Standby, durch Drüc en der aste   , auf der Fun steuerung  Se unden lang, beginnt das ündverfahren und 
es wird díe Schrift “S AR ” angezeigt, gleichzeitig beginnt eine Rüc wärtszählung in Se unden (von  nach ). Die ün-
dungsphase ist edoch zeitlich nicht vorbestimmt: Ihre Dauer wird automatisch ver ürzt, wenn die Schalt arte das Bestehen 
einiger ests feststellt. Nach etwa  inuten erscheint die Flamme.

Im Fall von emperaturen unter C, die dem iderstand nicht erlaubt, sich genügend zu erhitzen oder bei zeitweiligen
Ausfall des iderstands selbst, ist es m glich, für den ündvorgang ündhilfe zu verwenden.
In den iegel ein gut brennendes Stüc  ündhilfe geben, die ür schlie en und  auf der Fun steuerung drüc en.

LEISTUNGSEINSTELLUNG

Bei Ofen in Betrieb, wird bei Drüc en der aste “ “ auf der Fun steuerung auf dem Display die Schrift 
“NE S RO  ”(mit Angabe der Leistung, bei der der Einsatz arbeitet) angezeigt, durch Drüc en der asten “ oder -“ ann 
die Arbeitsleistung des Einsatzes erh ht oder verringert werden (von “NE S RO  ” bis “NE S RO  ”).

Durch Drüc en der aste “A“ wechselt man in Automati -Betrieb und regelt die gewünschte Raumtemperatur (zur
Einstellung der emperatur von C bis C, die asten “ und -“ verwenden) und der Ofen regelt die Arbeitsleistung entspre-
chend der eingestellten emperatur. ird eine niedrigere emperatur als die der Raumtemperatur eingegeben, bleibt der Einsatz 
in Leistungsstufe “NE S RO  ”.

Bei Ofen in Betrieb  Se unden lang die aste  der Fun steuerung drüc en: Es beginnt das Abschaltverfahren, auf dem Di-
splay wird die Rüc zählung von 9 bis  (für insgesamt  inuten) angezeigt. 
Die Abschaltphase sieht vor:
 nterbrechung der elletzufuhr.
 Lüftung auf chststufe.
 Rauchabzugsmotor auf chststufe.

NUR MIT DER FUNKSTEUERUNG AUSZUFÜHRENDE BEDIENUNGEN

Durch  Se unden langes Drüc en der aste “ “ gelangt man zum enü “ R”, das es erm glicht, die hr der
Schalt arte einzustellen. Durch anschlie endes Drüc en der aste “ ” werden nacheinander folgende Daten angezeigt und n-
nen eingestellt werden: ag, onat, ahr, Stunde, inute, ochentag.
Der Schriftzug “S EIC ERN ”, der durch Drüc en der aste “ ” zu bestätigen ist, erlaubt die ontrolle der Richtig eit der 
vorgenommenen Eingaben vor der Bestätigung (auf dem Display wird daraufhin der Schriftzug 
“S EIC ERN” angezeigt).
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Durch  Se unden langes Drüc en der aste “ “ der Fun steuerung gelangt man ins enü der Einstellung der hr und
durch Drüc en der aste “ zur Fun tion chentliche Stunden- rogrammierung, die auf dem Display mit dem
Schriftzug RO RA . ON/OFF angezeigt wird. Diese Fun tion erm glicht die Einstellung einer Anzahl von ein- und 
Abschaltungen pro ag (bis zu drei) an edem ag der oche.
Bei Bestätigung mit der aste “ “ erscheint auf dem Display eine der folgenden glich eiten:

EIN RO R. ( ein rogramm eingegeben)
A ES RO RA  (ein einziges rogramm für alle age)
OC EN RO RA  (spezi sches rogramm für eden einzelnen ag)
it den asten “ und -“ wechselt man von einer rogrammart zur anderen.

Durch Bestätigen der Option “ A ES RO RA ” mit der aste “ “ gelangt man zur Auswahl der Anzahl der an einem ag 
auszuführenden rogramme (Ein- und Abschaltungen).
Bei erwendung von “ A ES RO RA ” wird das (die) eingegebene(n) rogramm(e) für alle age der oche das(die) 
gleiche(n) sein.
Durch aufeinanderfolgendes Drüc en der aste “ ann angezeigt werden:
- No progr.
- . rogr. (ein Ein- und ein Abschalten am ag), . rogr. (ebenso), . rogr. (ebenso)
Die aste -“ verwenden, um die umge ehrte Reihenfolge anzuzeigen.

ird . rogramm gewählt, wird die Einschaltzeit angezeigt.
Auf dem Display erscheint:  “EIN”  hr; mit der aste “ und -“ verändert man die Stunde und bestätigt mit der aste “ “.
Auf dem Display erscheint:  “EIN”  hr; mit der aste “ und -“ verändert man die inuten und bestätigt mit der aste 
“ “.

leiches orgehen für den eitpun t des Abschaltens und für die folgenden Ein- und Abschaltungen. ittels der aste
“ “ bestätigt man bei Anzeige des Schriftzuges “S EIC ERN ” auf dem Display.
Bestätigt man “ OC EN RO RA ”, ist der ag zu wählen, an dem die rogrammierung vorgenommen werden
soll:  Lu ;  a;  e;  i;  e;  Sa;  Do.
Nach der ahl des ages, fährt man mittels der asten “ und -“ durch Bestätigung mit der aste “ mit der

rogrammierung auf die gleiche eise wie für “ A ES RO RA ” fort, indem für eden ag der oche
entschieden wird, ob eine rogrammierung erfolgen soll und deren Anzahl und deren eiten bestimmt werden.
Für den Fall einer fehlerhaften Eingabe ann das rogramm ederzeit während der rogrammierung ohne zu speichern
verlassen werden, indem die aste  , üc t wird, auf dem Display erscheint “NIC  ES EIC ER ”.

Durch  Se unden langes Drüc en der aste “ ” der Fun steuerung und mit den asten “ ” und “-” die Displayangaben dur-
chlaufend, begegnet man der Angabe “Benutzer- enü”. Bestätigt man, erscheint die Schrift “AD - ELLE  und AD - ”. 

ird “Autoreg. EIN” eingestellt, regelt das System automatisch die elletzufuhr, wird dagegen “Autoreg. A S” eingestellt, ann 
die elletzufuhr manuell orrigiert werden, indem die ufuhr prozentual verändert wird ( /- %).
Bei Bestätigen dieser Fun tion mit der enütaste gelangt man zur Regelung der elletladung, bei erringerung des
eingegebenen erts verringert man die elletladung, bei Steigerung des eingegebenen erts erh ht man die elletladung. Diese 
Fun tion ann für den Fall nützlich sein, dass der ellettyp gewechselt wurde, für den der Ofen eingestellt wurde und daher eine 

orre tur der Ladung erforderlich sein sollte.

Sollte diese orre tur nicht ausreichen, sich an den ändler, wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmer ung zur eränderlich eit der Flamme: Etwaige eränderungen der ustands der Flamme hängen vom verwendeten 
ellettyp ab, sowie von einer normalen eränderlich eit einer Flamme von festem Brennstoff und der regelmä igen Reinigungen 

des iegels, die der Ofen automatisch vornimmt (NB: Diese ersetzen nicht das erforderliche Saugen in altem ustand seitens des 
Benutzers vor dem Anzünden).

RESERVEANZEIGE
Der Ofen ist mit einer ele tronischen Fun tion zur essung der verbliebenen elletmenge im Brennstoffbehälter versehen. Die 

essvorrichtung, die im Inneren der ele tronischen Schalt arte integriert ist, erm glicht, ederzeit zu überwachen, wie viel Stun-
den und ilos bis zum ersiegen des ellet fehlen. Für den ordnungsgemä en Betrieb des Systems ist wichtig, dass während des 
ersten Anzündens (seitens des ändlers) folgende rozedur befolgt wird.
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Nottaste

or der A tivierung des Systems, muss ein Sac  ellet in den Behälter geladen und Ofen bis zum ersiegen des geladenen ellet 
benutzt werden. Dies dient einer urzen Einlaufphase des Systems.
Anschlie end ann der Behälter vollständig befüllt und anschlie end Ofen in Betrieb genommen werden.

ährend des Betriebs, zu dem eitpun t, in dem es m glich ist, einen ganzen Sac  zu  g ellet nachzufüllen, erscheint auf 
dem Display der blin ende Schriftzug “ReservE“.
Nach dem Einfüllen eines Sac s ellet muss nun die erfolgte Beladung von  g gespeichert werden.
Dazu wie folgt vorgehen:
  . Die aste “ “ (etwa -  Se unden lang) drüc en, bis der Schriftzug “ R” erscheint.
  . Die aste “ “ drüc en, bis der Schriftzug “ReservE” erscheint.
  . Die aste “ “ für das Erscheinen der folgenden Anzeige drüc en,

 Anschlie end mit der aste “ dieziffer ( ) auf den ert des geladenen ellet bringen (in diesem Fall,  g).

 . Die aste “ “ zur Bestätigung drüc en.
 . Die aste  drüc en, um das enü zu verlassen.

Infolge der ornahme der oben beschriebenen Operation lässt das System nach dem erbrauch der  g den blin enden 
Schriftzug “ReservE“ anzeigen. Daraufhin muss die rozedur der un te  bis  wiederholt werden.

NO AS E 
Sollte die Fun steuerung aputt sein, ann auf die rundfun tionen mittels eines roten Not nopfes auf der lin en Seite
unter der Au entür (siehe Abb. ) zugegriffen werden. Schraubenzieher den nopf ein oder mehrmals drüc en, um die gewün-
schte Fun tion zu a tivieren:

.  BEI AB ESC AL E E  OFEN, 
schaltet sich dieser bei  Se unden langem Drüc en des roten nopfes ein.
.  BEI EIN ESC AL E E  OFEN, 

schaltet sich dieser bei  Se unden langem Drüc en des roten nopfes aus.
.  BEI EIN ESC AL E E  OFEN, 

in manuellem Betrieb, wechselt man beim Drüc en des roten nopfes von  zu .
.  BEI EIN ESC AL E E  OFEN,

in Automati -Betrieb, wechselt man beim Drüc en des roten nopfes von C zu C.

F N AN ENNE
Ofen dialogisiert mit der Fernbedienung mittels Fun wellen. Die Fun welle wird von der Fun steuerung mittels einer leinen 
Antenne unter der Au entür (siehe Abb. ) empfangen. 

erbliebene g im Behälter eladene g

emä  Art.  der erordnung Nr.  vom . uli  “Durchführung der Richtlinien /9 E  und / 8
E , bezüglich der Eindämmung des ebrauchs von gefährlichen Stoffen in Ele tro- und Ele troni - eräten, sowie
bezüglich der Abfallentsorgung”. Das Symbol der durch reuzten ülltonne auf dem erät oder auf der erpac ung zeigt an, 
dass das Erzeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das erät 
bei dessen Lebensende an die zuständigen Sammelstellen der getrennten üllabfuhr des Ele tro- und Ele troni -Abfalls oder 
dem ändler zum eitpun t des Erwerbs eines neuen eräts gleicher Art im erhältnis von eins zu eins zu übergeben. 

Abb. 
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 Ist mithilfe eines Staubsaugers auszuführen (auf unsch erhältlich, Seite 9 ).
 Der ganze organg erfordert nur wenige inuten am ag.
 Die rechte ür ffnen, den Brenntiegel ( -Abb.A) herausnehmen und die Rüc stände in die Aschenlade ( -Abb.C) ippen.

 Die Dec e (  - Abb. B) herausziehen und die Rüc stände in die Aschenlade (  - Abb. C) ippen.
 Die Aschenlade (  - Abb. C) herausnehmen und in einen nicht brennbaren Behälter entleeren (die Asche nnte noch hei e eile 

oder lut enthalten).
 Den iegel entfernen und mit dem etallspachtel ent rusten, etwaige erstopfungen der Öffnungen auf allen Seiten reinigen.
 Den Brenntiegel (  - Abb. C) herausnehmen und mit der Spachtel ent rusten, etwaige erstopfungen der Schlitze säubern.
 Den Brenntiegelraum absaugen, die onta tränder des Brenntiegels mit seiner Au age reinigen.
 Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in altem ustand)

Abb. A Abb. B Abb. C

 Besteht in der Reinigung des Feuerraums (mit Bürste) nach Entfernung der Aschenlade (  -Abb. C).
 Den elletbehälter leeren und dessen Boden saugen.
 Die Bürsten (  - Abb. D) betätigen, die drei darunter liegenden Rohre (  - Abb. E) absaugen.
 Die erbrennungs ammer und den Rauchabzug (  - Abb. E) reinigen.

1 2

Abb. D Abb. E

5
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Besteht in:
 Allgemeine Innen- und Au enreinigung
 Sorgfältige Reinigung der ärmetauscherrohre
 Sorgfältige Reinigung und Ent rusten des iegels und des iegelraums
 Reinigung der entilatoren. echanische ontrolle des Spiels und der Befestigungen
 Reinigung des Rauch anals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs)
 Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators, des Flusssensors, ontrolle des hermoelements
 Reinigung, Inspe tion und Ent rusten des Raums des ündwiderstands, eventueller Austausch desselben
 Sichtprüfung der Ele tro abel, der Anschlüsse und des ersorgungs abels
 Reinigung des elletbehälters und berprüfung des Spiels der Einheit F rderschnec e- etriebemotor
 Austausch der ürdichtung
 Betriebsabnahme, Befüllung der F rderschnec e, Anzünden, -minütiger Betrieb und Abschalten.

ACHTUNG!!!

Abb. Abb. 

A

B
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(greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der erbrennungsluft feststellt).  

                                Die erbrennungsluftzufuhr ann zu gering sein, wenn die Ofentür ge ffnet ist oder nicht gut schlie t (z. B.  
     bei schadhafter Dichtung), wenn es robleme mit dem Lufteinlass oder mit dem Rauchaussto  gibt, oder wenn  
    der Brenn ammereinsatz verstopft ist.

  ontrollieren:
     Schlie ung der Ofentür;
     Einlass anal für die erbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
     den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft (wie etwa für C- astaturen) reinigen;
     Aufstellposition des eizofens: darf sich nicht an der and be nden;
     osition und Reinigung des Brenn ammereinsatzes ( äu g eit hängt vom ellet- yp ab);
     Rauch anal (reinigen);
     Installation (Rauchabzug ist unzulässig, wenn er mehr als drei rümmungen aufweist);
    Bei erdacht auf eine Fun tionsst rung des essfühlers ist ein alt- est durchzuführen. enn sich bei   
    eränderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Öffnung der Ofentür, der Anzeigewert nicht ändert,  
    liegt das roblem beim essfühler. 

    Ein nterdruc -Alarm ann auch während der ündphase auftreten, da der Luftstromsensor 9  Se unden nach 
    dem Start des ündvorgangs zu messen beginnt.

(greift ein, wenn der mdrehungssensor des Rauchabzugs eine St rung feststellt).

 Den Betrieb des Rauchabzugsmotors überprüfen ( erbindung zum mdrehungssensor) und Stec arte   
     ( ändler).
                                 Sauber eit des Rauchabzugs überprüfen
                                 Die Ele troanlage und die Erdung überprüfen.
                                 ontrolle Schaltplan ( ändler).

 (greift ein, wenn das hermoelement eine)

                                 geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes orliegen einer  
       Flamme auslegt).

       ellet fehlt
       zuviel ellet die Flamme erstic t hat
       der chsttemperatur- hermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher    
      Rauchgastemperatur ein) ( ändler).

(schreitet ein, wenn in einer chstzeit von  inuten eine Flamme
                                                                 Es sind zwei Fälle zu unterscheiden)

                                Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:

 berprüfen:
       osition und erschmutzungsgrad des Brenn ammer-einsatzes
       erbrennungsluft gelangt bis zum Brenn ammerein-satz  ( ändler).
       Fun tionstüchtig eit des eizwiderstands
       Raumtemperatur (bei weniger als  C ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte Feuer versuchsweise mit  
         Esbitwürfel entzünden (Seite 89).

 berprüfen: (nur für ändler)
       Fun tionstüchtig eit des emperaturfühlers
       unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.
       Das ohlenbec en leeren und die ündung wiederholen

(dies ist ein Fehler des Ofen).

 Stromanschluss und Spannungsschwan ungen überprüfen.
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(greift ein, wenn das hermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).

 ellettyp überprüfen,
      St rung Rauchabzugsmotor überprüfen
      Den Rauch anal auf m gliche erstopfungen überprüfen
      Die ordnungsgemä e Installation überprüfen,
      Das eventuelle “Abtriften” des etriebemotors überprüfen
      Das orhandensein eines Lufteinlasses im Raum überprüfen

 (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)

berprüfen (nur für ändler): ellettyp, St rung des Rauchabzugs,
                                  verstopfter Rauch anal, nicht ordnungsgemä e Installation, Drift“ des etriebemotors.

 Die Notstrombatterie der latte muss ersetzt werden ( ändler). 

 Näher an den Empfänger des Ofen
                                   Die Al ali-Batterien ersetzen. 

Den ärmetauscher vom Inneren des Feuerraums aus reinigen.

11) 
      Feuchtig eit des ündwiderstands überprüfen

12) 
      iegel reinigen.

ANMERKUNG 1
 

ANMERKUNG 2
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 Inbetriebnahme durch den ändler, der die arantie und das artungsheft ausgestellt hat
 Belüftung des Raums
 Der Rauch anal bzw. Schornstein empfängt nur den Abzug des Ofens
 Der Rauchabzug weist auf: h chstens zwei urven

                    h chstens  eter in der aagerechten
 Schornsteinabschluss über dem Rüc strombereich
 Die Abzugsrohre sind aus geeignetem aterial (rostfreier Stahl empfohlen)
 Bei der Durchquerung von m glichem brennbaren aterial (z. B. olz) wurden alle Brandverhütungsma nahmen getroffen

 Das verwendete ellet ist von guter Qualität und nicht feucht (Feuchtig eit max. 8%)
 Der iegel und der Aschenraum sind sauber
 Die Reinigung der Scheibe muss immer in altem ustand erfolgen
 Die ür muss gut verschlossen sein
 Der iegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

Es ist m glich, die Fernzündung zu erhalten, indem ein elefonwähler mittels des auf unsch erhältlichen abels (Art.-Nr. ) 
am seriellen ort auf der Rüc seite des Ofens durch den ändler angeschlossen wird.

CHECKLISTE

Eimer des Aschen-
saugers ohne otor
(Art.-Nr. )

Für die Reinigung
des Brennraums

lass amin
(Art.-Nr. )

Für die Reinigung
der erami scheibe.
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Geachte Meneer/Mevrouw,
We danken u dat u voor ons product gekozen hee t en we eliciteren u met uw aankoop.
We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige in ormatie o  hulp kunt u zich wenden tot uw VERKOPER waar u uw product gekocht hee t o  kunt u onze website
www.edilkamin.com bezoeken onder het kop e DEALERS.

OPMERKING
- Controleer, als u het product uitgepakt hee t, o  de inhoud heel en compleet is a standsbediening,verbindingsmo , klink slot, 
garantiebewi s, handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtabsorberende zouten .

Wend u in het geval van storingen onmiddelli k tot de verkoper waar u uw product gekocht hee t en neem een kopie van het garan-
tiebewi s en het aankoopbewi s mee.

- Inbedri stelling/keuring
Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de erkende Edilkamin dealer op stra e van de verlies van het recht op
garantie. De inbedri stelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683 Rev. 2005 H. 3.21  bestaat uit een reeks controles
nadat de inbouwhaard ge nstalleerd is van de inbouwkachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte unctionering van het
systeem en de overeenstemming ervan met de wetgeving vaststellen.

i  uw verkoper, via het gratis nummer o  de website www.edilkamin.com kunt u de naam en adres van de dichtstbi zi nde dealer
vinden.

- de abrikant acht zich niet verantwoordeli k voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties,
on uist onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.
- het controlenummer voor de identi catie van de inbouwkachel tre t u
- aan de bovenkant van de verpakking
- in het garantiebewi s in de vuurhaard
- op het plaat e aan de achterkant van het apparaat

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewi s waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat
u in ormatie aanvraagt o  in het geval van onderhoud

- de weergegeven details zi n gra sch en geometrisch indicatie .

CONFORMITEITSVERKLARING
EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan – SOFI- Nummer TWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordeli k verantwoordel kheid
Dat de kachel op houten pellet die hieronder beschreven staat con orm de Richtli n 89/106/EEG ouwproducten  is
KACHEL MET PELLET met het commerciële merk EDILKAMIN, genaamd NANCY

SERIE NUMMER  Re . Gegevensplaat e                                                OUW AAR  Re . Gegevensplaat e
De con ormiteit met de vereisten van de Richtli n 89/106/EEG wordt tevens bepaald door de con ormiteit met de Europese norm
EN 14785 2006

Verklaart tevens dat
De kachel met houten pellets NANCY de vereisten van de Europese richtli nen respecteert
2006/95/EEG - Laagspanningsrichtli n
2004/108/EEG – Richtli n Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wi st elke verantwoordeli kheid voor de slechte unctionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,
montage en/o  wi zigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zi n.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

De achel NANCY zi n ontworpen voor het verwarmen, met 
behulp van de automatische verbranding van pellets in de 
vuurhaard
- De installatieruimte door de uitstraling en beweging van de 
lucht die door het rooster in de halve top rechts
naar buiten stroomt.
- De aangrenzende ruimte door de beweging van de lucht die 
door de openingen aan de achter ant, de zi ant rechts of boven 
ge analiseerd an worden.

 et enige gevaar dat door het gebrui  van de achel veroor-
zaa t an worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanra ing met de (externe) ele tri-
sche onderdelen onder spanning, de aanra ing met vuur en
de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

 aa  voor de verbranding uitsluitend gebrui  van houtpellets
 mm diameter.

 De achels zi n voorzien van beschermingsinstallaties die de uitdo-
ving van de achel garanderen in het geval dat bepaalde componen-
ten slecht functioneren. Laat dit gebeuren zonder dat u ingri pt.

 oor een normale functionering moet de achel ge nstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwi zingen van dit blad. 

oor om de opening van de deur ti dens de functionering: de 
verbranding wordt automatisch aangestuurd. Ingrepen zi n dus 
niet noodza eli .

 oor om het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tan .

 oor om het gebrui  van ontvlambare producten voor de
reiniging van het roo anaal (het deel dat de opening voor
roo afvoer van de achel met de schoorsteen verbindt).

 De onderdelen van de vuurhaard en de tan  mogen uitsluitend
met een stofzuiger uit te worden gezogen.

 et glas an O D gereinigd worden met een speciaal
product (bi v. lass amin Edil amin) en een doe .

 oormi d de reiniging als de haard warm is.

 erze er u ervan dat de achels door een er ende Edil amin 
Dealer geplaatst en aangesto en worden in overeenstemming 
met de aanwi zingen van dit blad; deze voorwaarden zi n be-
langri  voor de geldigheid van de garantie.

 i dens de functionering van de achel berei en de afvoer-
leidingen en de deur zeer hoge temperaturen (nooit zonder de 
speciale handschoen aanra en).

 oor om het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabi heid van de achel.

 aa  NOOI  gebrui  van vloeibare brandstoffen om de 
achel aan te ste en of het houts ool aan te wa eren.

 Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de luchtin-
voeren van de achel nooit af.

 aa  de achel nooit nat en voor om de aanra ing van de 
ele trische onderdelen met natte handen.

 oor om het aanbrengen van ver leinstu en in de roo afvo-
erleidingen.

 De achel moet ge nstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het 
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de 
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

 robeer de achel nooit opnieuw aan te ste en als dit eerder 
niet gelu t is. Leeg eerst de vuurhaard

FUNCTIONERINGSPRINCIPE

NANCY is een haard die warme lucht produceert door houten 
pellets te verbranden. De verbranding van de pellets wordt 
ele tronisch aangestuurd. ieronder wordt de functionering
beschreven (De letters verwi zen allen naar de afbeelding ).

De brandstof (pellets) wordt uit de opslagtan  (A) opgenomen
en, door de vulschroef (B), aangedreven door de reductiemotor
(C), naar de verbrandingshaard (D) vervoerd.
De houtpellets worden aangesto en met behulp van warme
lucht die door een ele trische weerstand (E) geproduceerd
wordt. Deze warme lucht wordt door een roo verwi deraar
(F), wordt door de opening ( ) aan de onder ant van de

achel uitgestoten. De achels zi n gereed voor de analisatie
van de warme lucht naar een nabi gelegen ruimte. De

achels zi n voorzien van drie afvoeropeningen voor de
analisatie van de warme lucht (achter-, zi - en boven ant).
ebrui  de afvoeropening die het meest geschi t is (de

andere openingen moeten dus afgesloten worden) en sluit
hem met de optionele I  8 aan.

De vuurhaard is be leed met gieti zer en wordt aan de voor ant
door twee deurt es afgesloten.
- een buitendeurt e van glas eramie  
- een intern deurt e van eramisch glas in aanra ing met het 
vuur.
De hoeveelheid brandstof, de verwi dering van de roo  en de
toevoer van verbrandingslucht worden door middel van de
ele tronische aart voorzien van software geregeld, waardoor
een verbranding met hoog rendement en lage uitstoot
gewaarborgd wordt. 

De verschillende functioneringsfases unnen met behulp van 
de afstandsbediening beheerd worden.

De achel is voorzien van een seri le aansluiting voor de
verbinding met een optioneel abelt e (code ) bi v. 
telefoonscha elaar, omgevingsthermostaat.

A

B
C

D

E

F

Afb. G
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 FRON RE

AN LAN

analisatie warme lucht  mm

analisatie warme lucht  mm

analisatie warme lucht  mm

Roo afvoer  8  mm

AFMETINGEN EN UITRUSTINGEN

Roo afvoer  8  mm

Roo afvoer  8  mm

- roomwit laminam  
- “Corteneffect” laminam    
- houteffect laminam     
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ELEKTRONISCHE APPARATEN

SERIEPOORT
Op de A  poort is het mogeli  om door de DEALER een optional voor de controle van het aan-
ste en en uitdoven te laten installeren (bi v. telefoonscha elaar, omgevingsthermostaat), op de 
achter ant van de achel. an worden aangesloten met de afzonderli  leverbare brugverbinding (code 

). De seri le uitgang is in de be leding aan de lin erzi de aangebracht.

De ele tronische aart is voorzien van een bufferbatteri  (type  olt CR ). Een storing (geen 
defect van het product, maar verbonden aan de normale sli tage) wordt aangeduid met behulp van het 
bericht “Battery chec ” in het geval van. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de 
Dealer die de ste ontste ing uitgevoerd heeft.

SONDE OMGEVINGSTEMPERATUUR
Aan de achter ant van de achel is de uitgang van de omgevingstemperatuur abel met een lengte
van m voorzien. De sonde, die u met de bi gevoegde steun aan de muur moet bevestigen,
is aangesloten op de aansluit lem van de abel.

SCHALTPLAN

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering
in el e omstandigheid waarborgt. Dan zi  de twee sensoren die het dru niveau in de verbrandings a-
mer en de roo temperatuur opmeten. et opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt 
continu plaats zodat eventuele storingen in de functionering onmiddelli  gecorrigeerd unnen worden. 

et LEONARDO® systeem garandeert een constante verbranding door automatisch de tre  aan de hand 
van de eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevin-
gsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdru , installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen. De 
installatienormen moeten in acht worden genomen. 

et LEONARDO® systeem is tevens in staat het soort pellet te her ennen en automatisch de toevoer 
ervan af te stellen zodat eer op eer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

+ ---
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EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

Nominaal vermogen 9

Rendement nominaal vermogen 9 , %

Itstoot CO ( % O ) nominaal vermogen , %

ewicht roo  nominaal vermogen ,8 g/s

Beper t vermogen ,8

Rendement beper t vermogen 9 , %

Itstoot CO ( % O ) beper t vermogen , %

ewicht roo  beper t vermogen , g/s

aximum overtemperatuur roo C

inimum tre a

Autonomie min/max  / uur

erbrui  brandstof min/max ,  / g/h

Capaciteit reservoir g

oor ruimtes van / tot m

ewicht met verpa ing (staal/ eramie ) g

Diameter afvoerpi p roo  (manneli ) 8 mm

Diameter luchtinlaatpi p (manneli ) mm

* et verwarmingsvolume is bere end een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet /9 , en verdere wi zigingen en met 
een warmteaanvraag van  cal/m  per uur.
* et is belangri  oo  re ening te houden met de plaats van de achel in de te verwarmen ruimte.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

oeding ac /- %  z

emiddeld geabsorbeerd vermogen  

eabsorbeerd vermogen ti dens ontste ing  

Frequentie afstandsbediening  radiogolven ,  z

Beveiliging op ele tronische aart e ering A ,  ac x

-

BESCHERMINGSINSTALLATIES

Bevindt zich op de roo afvoer en meet de temperatuur van de roo  op. Controleert met behulp van ingestelde parameters de ont-
ste ing, de functionering en de uitdoving van de haard.

eplaatst op het aspiratie anaal, gri pt in als de stroom van de verbrandingslucht niet correct is waardoor dus depressieproblemen 
in het roo circuit veroorzaa t worden. ierdoor zal de achel worden uitgescha eld.

ri pt in als de temperatuur in de achel te hoog is. Blo eert het laden van pellets waardoor de achel uitgaat.
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CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES
De achel mag NOOI  in een ruimte met extractoren, type
B verwarmingsinstallaties en andere apparaten, die de correcte
functionering in gevaar unnen brengen, worden ge nstalleerd. 

ie de norm NI 8 .

De achel is voorzien van een ele trische voedings abel
die op een    z stopcontact, het liefst voorzien
van een magnetothermische scha elaar, moet worden aangeslo-
ten. Installeer een stroomonderbre er (scha elaar) voor de
achel als het stopcontact niet eenvoudig berei t an worden

(ten laste van de lant). Spanningsvariaties van meer dan % 
unnen de achel negatief be nvloeden. 

De ele trische installatie moet aan de normen voldoen; contro-
leer met name de doeltreffendheid van de aarding.
Edil amin acht zich niet verantwoordeli  voor storingen in de 
functionering als gevolg van een slecht functionerend aardecir-
cuit.
De voedingsli n moet een doorsnede hebben die geschi t is 
voor het vermogen van de apparatuur. 

De achel an direct aan een gemetselde muur en/of een
wand van gipsplaten bevestigd worden. In het geval van
brandbare wanden (bi v. houdt) moet u een passende isolatie
van niet-brandbaar materiaal aanbrengen. Isoleer de
roo  afvoerleiding en de leiding voor de analisatie van de
warme lucht aangezien ze erg warm worden. El  element
in de directe omgeving van de haard dat van brandbaar
en/of hittegevoelig materiaal gemaa t is, moet op een
minimum afstand van  cm geplaatst zi n of moet met
isolerend en niet-brandbaar materiaal ge soleerd worden;
het is verboden materiaal op een afstand van minder dan
8  cm voor de achel te plaatsen aangezien ze aan de uitstra-
ling van de haard blootgesteld worden. 

LUCHTINLAAT
et is noodza eli  dat voor de toevoer van voldoende

verbrandingslucht aan de achter ant van de achel een
lucht toevoeropening met een nuttige minimum doorsnede
van 8  cm  aangesloten op de buitenlucht aanwezig is. 
De luchttoevoer moet worden aangesloten op de opening aan 
de achter ant van de achel (zie pag. 99).

INSTALLATIE

ge soleerde stalen schoorsteen
minimum hoogte ,  m en in ieder geval boven de da goot.

luchttoevoer naar omgeving (minimum doorsnede 8  cm )
stalen roo anaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT
De fundamentele eigenschappen zi n:
- interne doorsnede aan de onder ant geli  aan de doorsnede
van de schoorsteen
- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen
- bovenop het da  in de wind geplaatst buiten het berei  van re uxzo-
nes, boven de no bal  en buiten het berei  van re ux gebieden.

ROOKAFVOER

De roo afvoer vindt plaats aan de hand van een opening met 
een doorsnede van 8 cm aan de achter-, boven- of rechter 
zi ant. De roo afvoer van de achel moet met behulp van 
geschi te stalen of zwarte leidingen EN 8  gecerti ceerd.
De leiding moet hermetisch afgesloten worden. oor de dich-
ting van de buizen en hun eventuele isolatie moet materiaal
gebrui t worden dat bestand is tegen hoge temperaturen
(siliconen of mastie  geschi t voor hoge temperaturen). et
enige horizontale deel mag tot  m lang zi n. Een maximum
aantal van twee bochten van maximaal 9  (ten opzichte
van de verticale li n) is toegestaan. et is noodza eli  (als de 
afvoer niet naar een schoorsteen loopt) een verticaal stu  van 
minstens ,  m en een windscherm te installeren  (referentie 

NI 8 ). et verticale anaal an zowel intern als extern
zi n. Als het roo anaal zich in de buitenlucht bevindt, moet
hi  op passende wi ze ge soleerd zi n. Als het roo anaal in
een schoorsteen uit omt, moet deze geschi t zi n voor vaste
brandstoffen. Als de doorsnede groter is dan  mm, is het
noodza eli  hem te ver leinen door hier leidingen met een
uiste doorsnede en gemaa t van passende materialen in aan te

brengen (bi v. stalen leidingen met een doorsnede van 8
mm). De verschillende delen van het roo anaal moeten ge n-
specteerd unnen worden. De schoorstenen en roo analen
waar apparaten voor de verbranding van vaste brandstoffen 
op aangesloten zi n, moeten eenmaal per aar geveegd worden 
(controleer of in uw land dit per wet geregeld is). Een onre-
gelmatige controle en reiniging zorgen ervoor dat het gevaar 
voor schoorsteenbrand toeneemt. oer in dit geval de volgen-
de handelingen uit: voor om het blussen met water; leeg de 
pelletstan ; Neem na een brand contact op met gespecialiseerd 
personeel voordat u het apparaat weer aanstee t.

TYPISCHE GEVALLEN
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INSTALLATIE

De warme lucht wordt door het rooster in de halve top rechts 
aan de installatieruimte afgegeven.

NANCY is voorzien van een analisatiesysteem waarmee u 
de warme lucht tegeli erti d naar de installatieruimte en de 
aangrenzende ruimte unt versturen. 

 unt de achel op dergeli e wi ze con gureren dat de 
uitvoer van de te analiseren warme lucht op de top, aan de 
achter ant of aan de rechter zi de geplaatst is. ebrui  hiervoor 
de moffen (A - B) die zi n meegeleverd.

-
KANT (
 erwi der het schot (C2 - afb. ) dat in de apart geleverde 

de sel (C - afb. ) is uitgesneden.
 et de apart geleverde verbindingsmof (A - afb. ) vast met 

de schroeven.
 ermonteer de de sel C
 laats de warme luchtleiding op de mof (A) en haal hem door 

de opening in de sel C.

 Demonteer de bestaande gieti zeren dop bovenaan op de zi ant.
 Demonteer het uitgesneden schot (D - afb. ) van de metalen 

steun in de opening van de gieti zeren dop. 
 et de verbindingsmof (A - afb.  apart geleverd) vast met de 

schroeven. laats de warme luchtleiding op de apart geleverde 
verbindingsmof (A - afb. ) en haal deze door de opening in het 
gieti zeren element.
 In dit geval wordt de gieti zeren dop niet langer gebrui t.

-
KANT (
 Demonteer het de selt e op de uitgang aan de achter ant (E 

-afb. ) en zet hem in de nieuwe stand vast (E - afb. ).
Installeer de apart geleverde verbindingsmof (B -afb. ) en 
breng de warme luchtleiding aan.

De verspreiding van de warme lucht unt u met de hand 
regelen met behulp van de hendel L onder de halve top van 
gieti zer lin s bovenaan (afb. ).

erwi der de verzegeling (I-afb. ) om de bedieningshen-
del te unnen gebrui en.

 unt de warme lucht naar de installatieruimte (hendel
helemaal rechts geplaatst), naar de nabi gelegen ruimte
(hendel helemaal lin s geplaatst) of gedeelteli  naar de
beide ruimtes (hendel in het midden geplaatst) sturen.

oor de analisatie van de warme lucht is een optionele
I  8 ver ri gbaar (zie pag. ).

-

Afb. 

A

Afb. 

Afb. 

Afb. 

A

B

C

D

E

E

L

I

C1

C2
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INSTALLATIE
ROOKAFVOER

NANCY zi n gereed om op de roo  afvoerleiding aan de boven-, achter- of zi ant aangesloten te worden.
Op het moment van de levering is de achel gecon gureerd voor de aansluiting van de roo  afvoerleiding aan de boven ant.

AANSLUITING ROOK AFVOERLEIDING AAN DE BOVENKANT
oor de verbinding brengt u een roestvri stalen roo anaal met een diameter van 8 cm (niet meegeleverd) aan op de bocht (  

afb. ) van de achel. Dit verbindingselement is berei baar door de glazen deur rechts te openen (afb. ).
N.B.: Op de bocht ( ) is oo  een reiniging controlelui  ( ) aanwezig.

ebrui  in dit geval de apart geleverde voorgesneden de sel (C - afb.  op pag. ) door het schot C  te verwi deren en op de 
plaats van de niet-voorgesneden de sel aan te brengen.

AANSLUITING ROOK AFVOERLEIDING AAN DE ACHTERKANT
 Draai de lemring (F - afb. ) van de bocht los en draai deze 9 .
 Sluit het roestvri stalen roo anaal met een diameter van 8 cm aan en haal hem door de opening aan de onder ant van het 

plaatstalen achterpaneel.

 Demonteer de bocht (  - afb. )
 Demonteer de bestaande gieti zeren dop onderaan op de zi ant.
 Demonteer het uitgesneden schot van de metalen steun in de opening van de gieti zeren dop
 Breng het roestvri stalen roo anaal met een diameter van 8 cm aan op de verbindingsmof (F - afb. ) door hem door de opening 

van gieti zer te halen.
 In dit geval wordt de gieti zeren dop niet langer gebrui t.
 De elleboog ( ) an aan de buiten ant voor het opvangen van de condens gebrui t worden.

LUCHTINLAAT

et is noodza eli  dat achter de achel een luchttoevoer aangesloten op de buitenlucht met een nuttige doorsnede van 8  cm  
voor voldoende verbrandingslucht wordt aangebracht.
Aan de achter ant van de achel is een opening (  - afb. 9) aangebracht waar de leiding op aangesloten moet worden.
Open het lin er deurt e (afb. 8), haal de exibele leiding ( ) los van de steun (S) en haal hem door de opening ( ) in het achterpa-
neel van de achel.
Sluit de externe luchttoevoer hier op aan zodat de verbinding met de buitenlucht is gelegd.
De leiding van de externe luchttoevoer moet minder dan  m lang zi n, mag geen bochten bevatten en moet eindigen met een deel 
dat 9  naar beneden gedraaid is of moet voorzien zi n van een windscherm.

Afb. Afb. Afb. 

Afb. 9Afb. 8

F G H

G

S

T

T

U

F
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INSTALLATIE

- Bepaal de plaatsing van de achel ten opzichte van de muur (afb. a)
- Activeer de bedieningshendel voor de analisatie van warme lucht (zie pag. ).
- laats de achel in de de nitieve stand en bevestig hem met behulp van de bi gevoegde haa beugels (A) en de beugels
(B) aan de muur of maa  gebrui  van andere systemen die de stabiliteit van de achel waarborgen (afb. ) .
- erleng de aluminium buis (  - Afb ) voor de analisatie van warme lucht zonder dat u hem op de opening van de achel aansluit.
- Sluit de aluminium leiding aan op de warme lucht afvoeropening (A).
- Installeer de uitvoer ( ) en de bi behorende aluminium buis ( ).

aan de boven ant aan de achter ant aan de zi ant

 

 lemring buizen

 Buis  

 Opening 9

2

1

A

A

B

Afb. Afb. 
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De inbedri fstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-
reven door de norm NI 8  punt .  
Deze norm duidt aan wel e controlewer zaamheden moeten 
uitgevoerd worden om de correcte wer ing van het systeem
te garanderen. 

oor de ste Ontste ing is het noodza eli  dat u zich wendt
tot uw plaatseli  er ende Edil amin Dealer, wel e de achel
naar aanleiding van het soort pellets en de installatieomstandi-
gheden zal i en en de garantie in wer ing zal laten treden.

i dens de eerste ontste ingen is het mogeli  dat u een lichte
ver ucht rui t. Dit zal binnen orte ti d verdwi nen.

oor het ontste ing is het hoe dan oo  noodza eli  het vol-
gende te controleren:
 De correcte installatie.
 De ele trische voeding.
 De hermetische afsluiting van het deurt      

  (interne deur rechts).
 De reiniging van de vuurhaard.
 De stand-by weergave op het display 

  (datum, vermogen of nipperende temperatuur).

oor toegang tot de tan , open de gieti zeren halve top lin s (A 
- afb. ) en verwi der de onderliggende de sel (B - afb. ).

Afb. 

Afb. 

et gebrui  van pellets met andere eigenschappen vereist een 
nieuwe i ing van de achels, overeen omstig met de i ing 
die de Dealer op het moment van de ste ontste ing uitvoert.

et gebrui  van ongeschi te pellets an leiden tot: een afname 
van het rendement; storingen in de functionering; blo erin-
gen wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen, 
... Een eenvoudige analyse van de pellets an visueel worden 
uitgevoerd:

glad, regelmatige lengte, niet erg stof g.
met barsten in de lengte en overdwars, zeer 

stof g, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde 
lichamen.

NANCY zi n ontworpen en geprogrammeerd voor de verbran-
ding van pellets houtpellets  mm diameter. 

ellets is een brandstof in de vorm van leine cilinders ver re-
gen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge waarden 
en bevat geen li m of andere vreemde materialen. outpellets 
worden ver ocht in za en van  g. Om de functionering 
van de achels niet in gevaar te brengen is het noodza eli  
dat u hier EEN andere materialen in verbrandt. et gebrui  
van andere materialen (samengeperst hout) an door laborato-
riumtests worden aangetoond en zorgt ervoor dat de garantie 
te vervallen omt. Edil amin heeft de producten op dusdanige 
ontworpen, getest en geprogrammeerd dat de beste prestaties 
ver regen worden door het gebrui  van houtpellets met de 
volgende eigenschappen:

A

B
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AFSTANDSBEDIENING
iermee unnen alle functies beheerd worden.

- nipperende icoon: afstandsbediening zoe t net
- vaste icoon: aansluiting net actief

batteri  op (  al aline batteri en mini stilo)

toetsenbord geblo eerd (dru  op “A” en “ ” in parallel
voor een paar seconden te vergrendelen of ontgrendelen
de toetsenbord)

programmering actief

alfanumerie e display bestaande uit  ci fers in twee ri en el  
bestaand uit 8 ci fers

- nipperend icoon: achel in ontste ingsfase
- vaste icoon: achel in wer ing

manuele afstelling 
(op de display verschi nt het bedri fsvermogen)

automatische functie
(op de display verschi nt de temperatuur)

 : in- en uitscha eling (om van stand by naar actief te gaan)
  : toename / afname van de verschillende afstellingen

A     : om de Automatische wer ing te iezen
M    : om de anuele wer ing te iezen en naar de controlemenu’s en de programmering te gaan.

Op de display verschi nt andere nuttige informatie behalve de iconen die hierboven werden beschreven.

de omgevingstemperatuur ( C verschi nt), de overbli vende pellet in g ( g in tan ) het lopende uur ( : ).

het ingestelde vermogen wordt gevisualiseerd ( ower ), de omgevingstemperatuur ( C), de pellet in g en de resterende
autonomie ( g ).

de ingestelde temperatuur wordt gevisualiseerd (Set C), de omgevingstemperatuur ( C), de pellet in g en de
resterende autonomie ( g ).

DRUK DE TOETS NOOIT MEERDERE KEREN IN 

N.B.: et display leurt zwart als de afstandsbediening een aantal seconden lang niet gebrui t wordt. Dit bete ent dat de energie-
besparende functie in wer ing getreden is. et display licht weer op door middel van een dru  op een wille eurige toets.
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Bi  het eerste gebrui  of bi  volledige lediging van de pellettan  dient u voor het vullen van de wormschroef geli ti dig
de toetsen “ ” en “ ” van de afstandsbediening en ele seconden in te dru en; wanneer u de toetsen loslaat verschi nt het
opschrift “LOAD”.
Deze handeling moet uitgevoerd worden voor de ontste ing indien de achel uitdoofde omdat de pellet op was, leeg aan het einde 
van de handeling de haard voordat u hem ontstee t.

et is normaal dat in de tan  wat pellet overbli ft dat door de wormschroef niet an opgezogen worden.

Door twee maal op de toets  , svan de afstandsbediening e dru en met de achel in standby start de ontste ingsprocedure en 
verschi nt het opschrift “S AR ”. eli ti dig start het aftellen in seconden (van  tot ).

oor de ontste ingsfase bestaat echter geen voorbepaalde ti d: de duur wordt automatisch beper t indien de aart het slagen
van en ele testen bepaalt. Na ongeveer  minuten verschi nt de vlam.

anneer de temperatuur onder C daalt en de ele trische weerstand bi  gevolg niet voldoende gloeit of ti deli  niet
wer t, unnen aanmaa blo es gebrui t worden.
Leg een aangesto en aanmaa blo e in de vuurpot, sluit de deur en dru  op de  toets van de afstandbediening.

VERMOGENAFSTELLING

Dru  een eer op de toets “ ” van de afstandsbediening wanneer de achel in wer ing is. Op de display van de afstandsbediening 
wordt het opschrift “ O ER ” gevisualiseerd (met indicatie van het momenteel vermogen).
Door op de toetse “ ” of “ ” neemt het bedri fsvermogen toe of af (van “ O ER ” naar “ O ER ”).

Door op de toets “A” te dru en, scha elt u over naar automatisch en moet u de temperatuur afstellen die u in de
woon amer wilt berei en (om de temperatuur van C naar C in te stellen, moet u de toetsen “ ” en “ ” gebrui en.
De achel zal het bedri fsvermogen regelen om de ingestelde temperatuur te berei en.
Indien een lagere temperatuur wordt ingesteld dan die van de woon amer, bli ft de haard in ER O EN .

Door met brandende achel  eer op de toets  van de afstandsbediening te dru en, wordt de uitscha elingsprocedure
op de display gestart en de aftelling gevisualiseerd, van 9 naar  (voor een totaal van  minuten). Deze fase bestaat uit:
 Onderbre ing van de pellettoevoer.
 aximum ventilatie.
 otor voor het uitstoten van de roo  op maximum bedri f.

Door  eer op de toets “ ” te dru en, gaar u naar het menu van het “CLOC ” waar u het uurwer  van de ele tronische
aart unt instellen. Door vervolgens op de toets “ ” te dru en, verschi nen achtereenvolgens de volgende afstelbare

items: Dag, aand, aar, ur, inuten, Dag van de wee .
et opschrift “SA E ”, te bevestigen met “ ”, laat toe te controleren of de uitgevoerde handelingen correct zi n alvorens

te bevestigen (vervolgens wordt op de display het opschrift Opgeslagen gevisualiseerd).
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Door op de afstandsbediening  seconden op de toets “ ” te dru en, gaat u naar de afstelling van het uurwer  en door
op de toets “ ” te dru en, gaat u naar de programmering van het we eli s uur, op de display gemeld door
“ RO RA . ON/OFF”.

et deze functie an voor el e dag van de wee  een aantal ontste ingen en uitdovingen ingesteld worden (maximum
drie per dag). anneer u via de toets “ ” bevestigt, verschi nt een van de volgende mogeli heden: NO RO  ( geen
programma ingesteld)
DAILY RO RA  (een en el programma voor alle dagen)

EE LY RO RA  (speci e  programma voor el e afzonderli e dag)
et de toetsen “ ” en “ ” unt u van het ene naar het andere programma gaan.

Door de optie “DAILY RO RA ” via de “ ” toet s te bevestigen, gaat u naar de euze van het aantal u it te
voeren programma’s (onts te ing/uitdoving) per dag.
Door de optie “DAILY RO RA ” te gebrui en zal/zullen het/de programma( s) hetzelfde/dezelfde zi n voor
alle dagen van de wee . Door vervolgens op de toets “ ” te dru en, an het volgende gevisualiseerd worden:
- No progr.
-  progr. (een ontste ing en een uitdoving per dag),  progr. (idem),  progr. (idem)

ebrui  de toets “ ” om ze in tegenovergestelde zin te visualiseren.
Indien u “  programma” iest, wordt het uur van de ontste ing gemeld.
Op de display verschi nt:  “ON” uur ; met de toets “ ” en “ ” wordt het uur gewi zigd en met de toets
“ ” wordt bevestigd.
Op de display verschi nt:  “ON” minuten ; met de toets “ ” en “ ” worden de minuten gewi zigd en
met de toets “ ” wordt bevestigd. oor de te programmeren uitdovingen moet u op dezelfde wi ze te wer  gaan en oo
voor de volgende ontste ingen of uitdovingen.
Bevestig met de toets “ ” wanneer het opschrift “SA E ” op de display verschi nt.
Na de bevestiging van “ EE LY RO RA ” moet de dag ge ozen worden waarin de programmering moet uitgevoerd
worden :  a ;  Di;  o;  Do;  s;  a;  o
Eens de dag via de toetsen “ ” en “ ” werd ge ozen en met de toets “ ” werd bevestigd, an de programmering voortgezet
worden, op dezelfde wi ze waarmee een “DAILY RO RA ” wordt uitgevoerd. oor el e dag van de wee  unt
u iezen of een programmering moet geactiveerd worden en het aantal ingrepen en het uur van de ingrepen iezen. Bi
een fout an zonder op te slaan op el  ogenbli  de programmering verlaten worden door op de toets , te dru en.
Op de display zal “NO SA E” verschi nen.

Dru  te toets “ ” van de afstandsbediening twee seconden lang in en loop met de toetsen “ ” en “-” langs de aanwi zingen
op het display.  omt de omschri ving “ ebrui ersmenu” tegen. odra u uw euze bevestigt zal het opschrift “AD  ELLE  en 
AD - IRA IO” worden weergegeven. Stel “Autoreg. ON” in. et systeem zal automatisch de pellettoevoer regelen. Stel “Au-
toreg. OFF” in als u handmatig de pellettoevoer wilt regelen door de toevoer in percentages ( /- %) te vari ren.

Door deze functie met de menutoets te bevestigen, gaat u naar de afstelling van de pelletlading. Een afname van de ingestelde 
waarde bete ent een beper ing van de pelletlading, een toename van de waarde bete ent een grotere pelletlading.

Deze functie an nuttig bli en wanneer u het type pellet verandert waarvoor de achel werd afgesteld en er dus een correctie van 
de lading nodig is. Indien deze correctie niet voldoende is, moet u een geautoriseerd dealer Edil amin raadplegen om een nieuwe 
afstelling uit te voeren.

Opmer ing betreffende de variabiliteit van de vlam: Eventuele variaties van de vlamstaat hangen af van het soort pellet dat gebru-
i t wordt, een normale vlamvariabiliteit bi  vaste brandstof en de automatische regelmatige schoonmaa .
(NB:deze schoonmaa  vervangt het stofzuigen NIE , dat met oude achel door de gebrui er moet uitgevoerd worden).

SIGNALERING RESERVE
De achel is voorzien van een ele tronische functie voor het bepalen van de overbli vende hoeveelheid pellet in de tan . 

et detectiesysteem, ge ntegreerd in de ele tronische aart laat toe op het even wel  ogenbli  te controleren binnen hoeveel uren 
het pellet op is en hoeveel g pellet overbli ft.

et is belangri  voor de correcte wer ing van het systeem dat gedurende de eerste ontste ing (ten laste van de dealer) de
volgende procedure wordt uitgevoerd.
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Alvorens het systeem te activeren, is het noodza eli  in de tan  een za e pellet te laden de achel te gebrui en de geladen bran-
dstof op is. Dit dient om het systeem ort te testen.
Nadien an de tan  volledig gevuld worden en an de achel in wer ing gesteld worden.

edurende de wer ing, wanneer het mogeli  is een volledige za  van  g te laden, zal op de display nipperend het
opschrift “RESER E” verschi nen.
Nadat een za  pellet werd geladen, is het noodza eli  de uitgevoerde lading van  g in het geheugen op te slaan.

a hiervoor als volgt te wer :
. dru  op de toets “ ” (ong. -  seconden) tot het opschrift “CLOC ” verschi nt.
. dru  op de toets “ ” tot het opschrift “RESER E” verschi nt.
. dru  op de toets “ ” tot het volgende scherm verschi nt,

breng vervolgens met de toets “ ” het ci fer ( ) naar de waarde van de geladen pellet (  g in bovenstaand geval)

 . dru  op de toets “ ” om te bevestigen
 . dru  op de toets  om te verlaten.
Nadat de hierboven beschreven handelingen werden uitgevoerd, zal het systeem na verbrui  van de  g opnieuw

nipperend het opschrift “RESER E” doen verschi nen.
ervolgens moeten de handelingen van punt  tot punt  herhaald worden.

NOODDRUKKNOP
Indien de afstandsbediening defect is, unt u naar de basisfuncties gaan via de rode nooddru nop die zich lin s onder de
buitendeur bevindt (zie g. ).
De dru nop een of meerdere eren in om de gewenste functie te activeren:

. E  AC EL I
door  eer op de rode dru nop te dru en gaat hi  aan.

. E  AC EL AAN
door  eer op de rode dru nop te dru en gaat hi  uit.

. E  AC EL AAN
door in manueel op de rode dru nop te dru en, gaat u van  tot .

. E  AC EL AAN
door in automatisch op de rode dru nop te dru en, gaat u van C tot C.

ANTENNE
De achel dialogiseert met de afstandsbediening middels radiogolven. et radiosignaal wordt door de afstandsbediening ontvan-
gen via een leine antenne die zich onder de externe deur bevindt (zie Afb. ). 

resterende g in de tan geladen g

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het arti el  van het Italiaanse wetsbesluit  uli , nr.  “ enuitvoerlegging van de Richtli nen 

/9 /E , /9 /E  en / 8/E  met betre ing tot de beper ing in het gebrui  van gevaarli e stoffen in ele trische 
en ele tronische apparatuur, alsmede de afvalverwer ing”. et symbool met de doorgehaalde vuilniston op de apparatuur of op 
de verpa ing geeft aan dat het apparaat aan het einde van zi n nuttig leven gescheiden van het overige afval verzameld moet 
worden. De gebrui er moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor de gescheiden
inzameling van ele trisch en ele tronisch afval brengen of moet hem bi  de ver oper inleveren op het moment dat hi  soortgeli -
e apparatuur aanschaft bi  de ver oper.

 nooddru nop

Afb. 
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 Reinigen met behulp van een stofzuiger (zie de opties op pag. ).
 Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.
 Open het rechter deurt e, verwi der de haard (  - afb. A) en gooi de resten in de aslade (  - afb. C).

 erwi der de boven ant (  - afb. B) en gooi de inhoud in de aslade (  - afb. C).
 erwi der de aslade en leeg hem (  - afb. C) in een niet-brandbare houder (de as an warme delen en/of gloeiend houts ool bevatten).
 erwi der de vuurhaard of maa  hem met behulp van een spatelt e schoon, verwi der de eventuele verstoppingen uit de openin-

gen aan de zi anten.
 erwi der de vuurhaard (  - afb.C), schraap de wanden van de vuurhaard met het spatelt e en verwi der eventueel vuil uit de sleuven.
 uig de ruimte van de haard uit en reinig de randen tussen de haard en de zitting.
 Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in altem ustand).

ONDERHOUD

Afb. A Afb. B Afb. C

 Bestaat uit het reinigen van de vuurhaard (met rager) nadat u de aslade verwi derd heeft (  - afb. C).
 Leeg de pellettan  en zuig de bodem schoon.
 ebrui  de ragers (  - afb. D), en zuig de  onderstaande leidingen (  - afb. E) leeg
 Reinig de verbrandings amer en de roo verwi deraar (  - afb. E).

1 2

Afb. D Afb. E

5
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Bestaat uit:
 Algehele reiniging van de binnen- en buiten ant
 orgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen
 orgvuldige reiniging en verwi dering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte
 Reiniging van de ventilatoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen
 Reiniging roo anaal (vervanging van de pa ing op de roo afvoerleiding)
 Reiniging roo anaal (zie we eli se reiniging)
 Reiniging van de ventilatieruimte voor roo verwi dering, reiniging stroomsensor, controle thermo oppel.
 Reiniging, controle en verwi dering van de afzettingen op de ontste ingsweerstand, indien noodza eli  de weerstand vervangen
 isuele reiniging van de ele trische abels, de aansluitingen en de voedings abel
 Reiniging pelletstan  en controle speling vulschroef-reductiemotor
 De pa ing van het deurt e vervangen
 Functioneringstest, vullen vulschroef, ontste ing, functionering  minuten lang en uitdoving.

LET OP!!!

ONDERHOUD

Afb. Afb. 

A

B
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-
 

-

(gri pt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

                                 De stroom an onvoldoende zi n indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bi voorbeeld:  
      pa ing), indien er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van roo , indien het haardon 
      derstel vuil is.

     Controleer:
       of de deur is gesloten;
       het aanzuig anaal van verbrandingslucht (schoonma en en daarbi  letten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);

    maa  de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);
    de plaatsing van de achel: de achel mag niet tegen een muur leunen;
    of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regelmatig wordt schoongemaa t (frequentie afhan eli  van  
     het soort pellets);
    het roo anaal (schoonma en);
    de installatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen  

       goede roo afvoer plaats);
     Indien u den t dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een oude test uit. Indien bi voorbeeld bi    
     gewi zigde omstandigheden of bi  het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er  
     een probleem met de sensor.

       et onderdru -alarm an eveneens optreden ti dens het aanste en, want de luchtstroomsensor begint 9    
     seconden na het begin van de ontstee cyclus te meten.

(ingreep wanneer de sensor van de toeren voor roo uitstoot een afwi ing detecteert)

 Controleer de wer ing van de roo uitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de aart (Dealer)
                                  Controleer de reiniging van het roo anaal;
                                  Controleer het ele trische circuit en de aarding.
                                  Controleer de ele tronische aart (Dealer)

(ingreep wanneer het thermo oppel een leinere roo temperatuur waarneemt dan de
                                 ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)

 gebre  aan pellet
     te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de waliteit van de pellets (Dealer)
     de thermostaat greep in (valt zelden voor, hi  gri pt slechts in bi  overmatige roo temperatuur) (Dealer)

gri pt in indien in een maximum ti d van  minuten geen vlam verschi nt of
                                de ontste ingstemperatuur niet werd berei t).

Onderscheid de volgende twee gevallen:

Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
                                  de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
                                  de goede wer ing van de weerstand;
                                  de omgevingstemperatuur (indien minder dan C, gebrui  dan een aanmaa blo e) en de vochtiheidsgraad.
                                 robeer aan te ste en met een aanmaa blo e (zie op pag. 8)

Controleer (Dealer):
                                - de goede wer ing van het thermo oppel;
                                - de geprogrammeerde ontste ingstemperatuur in de parameters.
                                - Leeg de vuurpot en herhaal de ontste ing.

(dit is geen defect van de achel).

Controleer de ele trische aansluiting en eventuele spanningsvallen
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(ingreep bi  defect of ont oppeld thermo oppel)

 Controleer het soort pellets,
      Controleer of de motor roo verwi deraar storingen vertoont
      Controleer of het roo anaal verstopt is
      Controleer de correcte installatie,
      Controleer de eventuele “drift” van de reductiemotor
      Controleer of in de ruimte een luchttoevoer aanwezig is

(uitdoving door te hoge temperatuur van de roo )
uitdoven door overschri ding van de maximum temperatuur van de roo

                                  Een overmatige temperatuur van de roo  an afhan eli  zi n van: het type pellet, afwi ing
                                  roo zuiging, verstopt roo anaal, niet correcte installatie, “afwi ing” van het dri fwer .

 De bufferbatteri  op de inbouwhaard moet worden vervangen (Dealer). 

 dichter bi  de ontvanger van de achel.
                                    vervang met andere batteri en. 

 reinig de warmtewisselaar vanuit de vuurhaard.

11) 
       controleer de vochtigheid van de ontste ingsweerstand

12) 
       reinig de vuurhaard.

OPMERKING 1
 

OPMERKING 2
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CHECK LIST

 De inbedri fstelling door een er ende Dealer die het garantiebewi s en de onderhoudshandleiding overhandigd heeft.
 entilatie van de installatieruimte.
 et roo anaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de achel gebrui t.
 et roo anaal heeft: maximaal  bochten 

                         en is maximaal  meter lang horizontaal.
 de schoorsteen stee t boven de re uxzone uit.
 de roo afvoerbuizen zi n gemaa t van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
 in het geval van de doorgang van mogeli  brandbare materialen (bi v. hout) zi n alle voorzorgsmaatregelen ter voor oming van 

brand getroffen.

 De gebrui te pellets hebben een goede waliteit en zi n niet vochtig.
 De vuurhaard en de asruimte zi n schoon en goed geplaatst.
 De deur is goed afgesloten.
 De vuurhaard bevindt zich in de speciale ruimte.

OPTIES

et is mogeli  de achel op afstand te laten ontste en door uw Dealer te vragen een telefoonscha elaar op de seri le poort op de 
achter ant van de achel aan te sluiten met behulp van het abelt e (code ).

REINIGINGSACCESSOIRES

Aszuiger 
zonder motor
(code )

andig voor de 
reiniging van de haard.

lass amin
(code ) 

andig voor de reiniging 
van het eramie glas
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